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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

E03 - T03
06_52_1_DPR_373

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 dicembre 2006, n. 0373/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 92 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 in materia
di partecipazione della Regione alla spesa sostenuta dai Comuni per l’effettuazione del censimento dei
locali storici e per le revisioni. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, recante: “Normativa organica in materia di attività com-
merciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
«Disciplina organica del turismo»”;

VISTO, in particolare, l’articolo 87 della precitata legge regionale 29/2005 ai sensi del quale
l’Amministrazione regionale, in collaborazione con i Comuni e le associazioni culturali interessate alla tutela
dei locali storici, individua gli esercizi pubblici e commerciali con almeno sessanta anni di vita che abbiano
valore storico, artistico, ambientale o che costituiscano testimonianza storica, culturale e tradizionale e pro-
muove la loro salvaguardia e valorizzazione;

CONSIDERATO che, con deliberazione n. 1798 di data 27 luglio 2006, la Giunta regionale ha adottato la
scheda-tipo per l’effettuazione del censimento dei locali storici in parola, nonché approvato le linee guida da
utilizzarsi per la prima rilevazione come pure per gli aggiornamenti annuali previsti dal comma 7 del precitato
articolo 87 della legge regionale 29/2005;

CONSIDERATO altresì che, successivamente all’adozione della D.G.R. n. 1798/2006, il censimento in
oggetto è stato avviato dai Comuni della regione, in collaborazione con la Direzione centrale attività produtti-
ve e l’Unità di Gestione del catalogo regionale di Villa Manin, e che lo stesso si concluderà il 26 marzo 2007
in ottemperanza a quanto previsto dal comma 3 del predetto articolo 87 della legge regionale 29/2005;

VISTO il disposto dell’articolo 92 della legge regionale 29/2005 ai sensi del quale la Regione partecipa
alla spesa sostenuta dai Comuni per l’effettuazione del censimento con un contributo sino al cinquanta per
cento della spesa e che con regolamento regionale sono stabiliti i criteri, le modalità e l’ammontare del contri-
buto medesimo;

ATTESO il parere favorevole espresso dalla sezione regionale dell’Associazione nazionale Comuni italia-
ni con nota di data 20 ottobre 2006, ad prot. 1572, relativamente ai criteri ed alle modalità previsti dal testo re-
golamentare attuativo dell’articolo 92 della legge regionale 29/2005;

RITENUTO, pertanto, di adottare il regolamento di esecuzione di cui all’articolo 92 della legge regionale
29/2005 in materia di partecipazione della Regione alla spesa sostenuta dai Comuni per l’effettuazione del
censimento dei locali storici e per le revisioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente “Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2837 di data 24 novembre 2006;
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DECRETA

È approvato, nel testo che in allegato forma parte integrante del presente atto, il “Regolamento di esecu-
zione dell’articolo 92 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 in materia di partecipazione della Regione
alla spesa sostenuta dai Comuni per l’effettuazione del censimento dei locali storici e per le revisioni”.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 dicembre 2006

ILLY

E03 - T03
06_52_1_DPR_373_ALL

Regolamento di esecuzione dell’articolo 92 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 in materia di
partecipazione della Regione alla spesa sostenuta dai Comuni per l’effettuazione del censimento dei lo-
cali storici e per le revisioni.

Art. 1
(Finalità)

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), disciplina, in at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo 92 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica
in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale
16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”), di seguito denominata legge, i criteri e le modalità
per la concessione e l’erogazione dei contributi relativi alla partecipazione alla spesa sostenuta dai Comuni
per l’effettuazione del censimento dei locali storici di cui all’articolo 87 della legge.

Art. 2
(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente regolamento sono i Comuni.

Art. 3
(Modalità di presentazione delle domande)

1. I Comuni presentano la domanda di contributo entro il 30 aprile di ogni anno alla Direzione centrale at-
tività produttive, Servizio sostegno e promozione commercio e terziario.

2. La domanda viene corredata da una dichiarazione, illustrativa degli oneri sostenuti per la compilazione
- per la parte richiesta ai Comuni - delle schede relative al censimento dei locali storici di cui all’articolo 87
della legge, effettuato secondo le modalità di cui alla deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2006, n.
1798, e successive modificazioni ed integrazioni, per il primo censimento e per le revisioni ivi previste, se-
condo le disposizioni previste dall’articolo 42 della legge regionale 7/2000.

3. Lo schema di domanda è approvato con decreto del Direttore centrale delle attività produttive e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 4
(Spese ammissibili)

1. Ai fini della concessione del contributo, sono ammissibili le seguenti spese:
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a) spese relative ad oneri del personale dipendente, a tempo indeterminato e determinato, ovvero a progetto,
per il tempo dedicato alla prima compilazione delle schede di censimento dei locali storici e alle successi-
ve revisioni;

b) spese relative ad oneri sostenuti dal Comune per l’affidamento di incarichi professionali finalizzati alla
prima compilazione delle schede di censimento dei locali storici e alle successive revisioni fino alla con-
correnza di un importo massimo di 5.000 euro, ivi compresi i relativi oneri fiscali e previdenziali;

c) altri oneri correnti di funzionamento per le quote strettamente inerenti alle operazioni di cui alle lettere a)
e b).

Art. 5
(Criteri per l’assegnazione dei contributi)

1. I contributi sono assegnati nel limite massimo del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, sino
alla concorrenza delle disponibilità di bilancio, secondo i criteri e in base all’ordine di priorità di seguito indi-
cati:

a) 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile per la quota sostenuta direttamente dal Comune, per i Comu-
ni che effettuino la rilevazione in collaborazione e con la compartecipazione delle organizzazioni di cate-
goria o con le associazioni di tutela e salvaguardia dei locali storici;

b) 40 per cento per i Comuni sino a 3.000 abitanti, qualora non ricorra il caso di cui alla lettera a);

c) 30 per cento per gli altri Comuni.

2. In caso di carenza di risorse disponibili, si dà luogo al rimborso in base ai seguenti parametri:

a) per i Comuni di cui al comma 1, lettera a), preliminarmente in base alla percentuale ivi prevista e, qualora
le risorse disponibili non fossero sufficienti, in proporzione al numero delle schede di censimento compi-
late;

b) per i Comuni di cui al comma 1, lettera b), preliminarmente in base alla percentuale ivi prevista e, qualora
le risorse disponibili non fossero sufficienti, in proporzione al numero delle schede di censimento compi-
late;

c) per i Comuni di cui al comma 1, lettera c), preliminarmente in base alla percentuale ivi prevista e, qualora
le risorse disponibili non fossero sufficienti, in proporzione al numero delle schede di censimento compi-
late.

Art. 6
(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. I contributi sono concessi, liquidati in via definitiva ed erogati a seguito dell’assegnazione di cui
all’articolo 5 sulla base delle rendicontazioni presentate a corredo della domanda.

Art. 7
(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme della legge regionale
7/2000.

Art. 8
(Rinvio dinamico)

1. In conformità all’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi e regolamenti operati dal
presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modificazioni e
integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.
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Art. 9
(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

O02
06_52_1_DPR_377

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 dicembre 2006, n. 0377/Pres.

L.R. 26 febbraio 2006, n. 4, art. 6, commi 66 e 67 - L.R. 21 luglio 2004, n. 20, art. 4. Consiglio di
Amministrazione dell’A.R.Le.F. (Agenzia regionale per la lingua friulana). Sostituzione dei compo-
nenti di designazione provinciale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’art. 6, commi 66 e 67, della LR. 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001) come sostituiti
dall’art. 4 della LR. 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi socia-
li), il quale prevede che l’Amministrazione regionale promuova l’istituzione di un apposito organismo, dotato
di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa e finanziaria, con compiti di impulso, pro-
grammazione, coordinamento e consulenza scientifica per la tutela e la valorizzazione della lingua e della
cultura friulane;

VISTO in particolare il disposto del citato comma 67, che demanda la disciplina dell’ordinamento del pre-
detto organismo al relativo statuto;

VISTO lo Statuto dell’A.R.Le.F - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (A.R.Le.F. - Agenzia regionale per
la lingua friulana), approvato con proprio decreto n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005, ed in particolare le disposi-
zioni di cui all’art. 4, comma 1, lettera b) e comma 2, le quali prevedono che del Consiglio di Amministrazio-
ne facciano parte, fra gli altri, tre componenti designati rispettivamente da ciascuna delle Province di Gorizia,
Pordenone e Udine, e stabiliscono che gli stessi durino in carica per tutta la durata del mandato dell’ente di ri-
ferimento;

ATTESO che con il citato decreto n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 si è anche provveduto alla costituzione
del primo Consiglio di amministrazione dell’ARLeF, del quale sono stati chiamati a far parte, come designati
dalle Province di Gorizia, Pordenone e Udine, i rispettivi Presidenti, ossia il dott. Giorgio Brandolin, il prof.
Elio De Anna e il prof. Marzio Strassoldo;

PRESO ATTO della sopravvenuta decadenza dalla carica - a seguito della conclusione dei mandati degli
Enti di riferimento - dei rappresentanti designati dalle Province di Udine e Gorizia;

VISTA la nota prot. n. 41552 del 16 giugno 2006, con cui il Presidente della Provincia di Pordenone, prof.
Elio De Anna, rassegna le dimissioni da componente del Consiglio di amministrazione dell’ARLeF, e la nota
prot. n. 54332 dell’11 agosto 2006, con cui detta Provincia comunica la designazione del sig. Lucio Roncali,
quale proprio rappresentante in seno all’organo medesimo;

VISTE inoltre le note con le quali le Province di Gorizia e di Udine comunicano la designazione, rispetti-
vamente, della dott.ssa Barbara Macor e del dott. Massimo Duca;

VISTO il verbale n. 5 del 19 ottobre 2006, in cui il Consiglio di amministrazione dell’ARLeF prende atto
delle dimissioni del prof. Elio De Anna e della designazione del sig. Lucio Roncali, quale rappresentante della
Provincia di Pordenone, nonché delle designazioni dei nuovi componenti delle Province di Udine e di Gorizia;
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VISTO l’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferimento
di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell’art. 7 bis ante della L.R.23 giugno 1978 n. 75,
così come introdotto dall’art. 55 della L.R. 15 febbraio 2000 n. 1, relativo al divieto di nomina o designazione
negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2925 del 1 dicembre 2006;

DECRETA

Il dott. Massimo Duca, rappresentante designato dalla Provincia di Udine, la dott.ssa Barbara Macor, rap-
presentante designata dalla Provincia di Gorizia, e il sig. Lucio Roncali, rappresentante designato dalla Pro-
vincia di Pordenone, sono nominati componenti del Consiglio di amministrazione dell’A.R.Le.F - Agjenzie
regjonâl pe lenghe furlane/Agenzia regionale per la lingua friulana), in sostituzione, rispettivamente, del prof.
Marzio Strassoldo, del dott. Giorgio Brandolin e del prof. Elio De Anna.

Ai suddetti componenti del Consiglio di amministrazione dell’Agenzie spetta un gettone di presenza pari a
euro 50,00 per ogni seduta, così come già stabilito con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005. La relativa
spesa graverà sul competente capitolo del bilancio dell’ARLeF- Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane/Agenzia
regionale per la lingua friulana.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 dicembre 2006

ILLY

O02
06_52_1_DPR_378

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 dicembre 2006, n. 0378/Pres.

L.R. 13/2004, art. 5. Comitato regionale delle professioni non ordinistiche. Integrazione composi-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni recante “Inter-
venti in materia di professioni”;

VISTO, in particolare, l’articolo 5 di detta legge regionale il quale prevede l’istituzione, presso la Direzio-
ne competente in materia di professioni, del Comitato regionale delle professioni non ordinistiche e statuisce,
nel contempo, in ordine alla attività, al funzionamento ed alla composizione dello stesso;

ATTESO che tale organismo è composto da:

– l’Assessore competente, che lo presiede, o da un suo delegato;

– il Direttore centrale competente in materia di professioni, o da un suo delegato;

– un rappresentante regionale per ciascuna delle professioni presenti nel registro regionale previsto
dall’articolo 4 della legge regionale 13/2004;

VISTO il comma 5, dell’articolo 5, della legge regionale 13/2004, come modificato dall’articolo 30 della
legge regionale 4 giugno 2004 n. 18, in base al quale i rappresentanti delle singole professioni sono designati
dalle associazioni inserite nel registro secondo modalità e criteri stabiliti da apposito Regolamento;
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VISTO il Regolamento di attuazione, approvato con DPReg. n. 0370/Pres. di data 11 novembre 2004 e
successive modificazioni ed integrazioni, attuativo del citato articolo 5, comma 5;

VISTO il proprio decreto n. 076/Pres. di data 21 marzo 2006 con il quale è stato costituito il Comitato del-
le professioni non ordinistiche;

VISTO, in particolare, l’articolo 3 bis del regolamento di cui al DPReg. n. 0370/Pres. di data 11 novembre
2004 e successive modificazioni ed integrazioni, il quale prevede che, a cadenza semestrale, decorrente dalla
data di costituzione del Comitato, sia verificata la presenza nel Registro di nuove professioni con la conse-
guente integrazione del Comitato con i relativi rappresentanti regionali designati secondo la procedura di cui
all’articolo 2 del Regolamento medesimo;

VERIFICATO che in data 10 febbraio 2006 la “Associazione Operatori Professionisti Ayurveda -
Ass.Ope.A” è stata inserita nel Registro summenzionato;

ATTESO che nel Registro regionale delle professioni non ordinistiche non è rappresentata la professione
di “operatore in ayurveda” e che la Associazione Operatori Professionisti Ayurveda - Ass.Ope.A” ha designa-
to il proprio rappresentante regionale;

PRESO ATTO che la rispondenza della documentazione prodotta dall’associazione in parola a quanto pre-
visto dall’articolo 2, del Regolamento di esecuzione, nonché dall’articolo 5, comma 5, della legge regionale
13/2004 e successive modificazioni ed integrazioni, è stata accertata dal Servizio competente in materia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2848 di data 24 novembre 2006;

DECRETA

1. Il Comitato regionale delle professioni non ordinistiche previsto dall’articolo 5 della legge regionale 22
aprile 2004 n. 13 e sue successive modificazioni ed integrazioni, è integrato con il rappresentante della profes-
sione di “operatore in ayurveda”, sig.ra ZUBELLI Gabriella designata dall’Associazione Operatori Ayurveda-
Ass.Ope.A, inserita nel Registro regionale al n. 12.

2. Alla suindicata componente del Comitato regionale delle professioni non ordinistiche non compete al-
cun compenso, né l’eventuale trattamento di missione, né il rimborso delle spese di viaggio.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 dicembre 2006

ILLY

O02
06_52_1_DPR_379

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 dicembre 2006, n. 0379/Pres.

Nomina componenti il Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale della Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone denominata “ConCentro”.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 73 del DPR 2 novembre 2005, n. 254 che, nel ridefinire la composizione del Collegio
dei revisori dei conti delle Aziende speciali delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
attribuisce al Ministro delle attività produttive la potestà di nomina di due membri, di cui uno effettivo con
funzioni di Presidente e uno supplente, al Ministro dell’economia e delle finanze di un secondo componente
effettivo ed infine alla regione la potestà di nomina di un componente effettivo ed uno supplente;
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VISTO peraltro il disposto di cui all’art. 20 del DPR 25 novembre 1975, n. 902 “Adeguamento ed integra-
zione delle norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia” che attribuisce agli
organi della regione tutte le funzioni amministrative in materia di ordinamento delle Camere di Commercio ri-
ferite ad organi centrali o periferici dello Stato e nelle quali sono da ricomprendere anche le potestà di nomina
ministeriali di cui al DPR 254/2005 sopraccitato;

VISTO lo Statuto dell’Azienda speciale della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Pordenone denominata “ConCentro”, approvato con deliberazioni della Giunta camerale n. 83 del 28.9.2006 e
n. 86 del 30.10.2006;

VISTA, altresì, la nota prot. n. 13251.2.2 del 23 ottobre 2006 con la quale la Camera di Commercio di
Pordenone ha richiesto la nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’azienda anzidetta;

RAVVISTA la necessità di provvedere alla nomina in parola ai sensi dell’art. 73, DPR 254/2005 e del
combinato disposto di cui all’art. 73 cit. e art. 20, DPR 902/75;

VISTI i verbali della Giunta regionale n. 2806 del 17.11.2006 e n. 2907 del 24.11.2006;

RITENUTO di nominare, in considerazione delle specifiche capacità ed esperienze professionali possedu-
te, quali componenti dell’organo in questione, i signori:

– Sandra Bianco - revisore effettivo, con funzioni di Presidente

– Gabriele Buttignol - revisore effettivo

– Renato Santin - revisore effettivo

– Renato Cinelli - revisore supplente

– Giuseppe Cagnetta - revisore supplente;

VISTA la documentazione attestante l’assenza di cause ostative a carico dei soggetti nominati al conferi-
mento degli incarichi in parola, fatta eccezione per l’autorizzazione ex art. 53, D.Lgs. 165/2001 all’assunzione
dell’incarico resa dalla pubblica amministrazione di appartenenza del dott. Giuseppe Cagnetta;

VALUTATA altresì la necessità dell’immediata costituzione dell’organo deputato all’esame degli atti
contabili finalizzati all’avvio dell’attività aziendale;

RITENUTO pertanto di provvedere alla nomina di tre revisori effettivi ed un revisore supplente nella con-
siderazione che tale composizione, di cui si provvederà al completamento con successivo decreto, consente
comunque la piena operatività dell’organo;

DECRETA

Sono nominati componenti il Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale della Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone denominata “ConCentro” i signori:

– Sandra Bianco - revisore effettivo, con funzioni di Presidente

– Gabriele Buttignol - revisore effettivo

– Renato Santin - revisore effettivo

– Renato Cinelli - revisore supplente.

Secondo quanto disposto dall’art. 73, comma 2, DPR 2 novembre 2005, n. 254 il Collegio durerà in carica
cinque anni.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 dicembre 2006

ILLY
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A07
06_52_1_DPR_380

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 dicembre 2006, n. 0380/Pres.

L.R. 2/2002, art. 174; L.R. 12/2006, art. 6, comma 82 e comma 63. Regolamento concernente
l’acquisizione di beni, servizi ed il cofinanziamento di iniziative nei settori di competenza della Dire-
zione centrale attività produttive tramite apertura di credito a favore di funzionari delegati. Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, concernente “Disciplina organica del turismo”, e succes-
sive modifiche e integrazioni;

VISTO, in particolare, l’articolo 174, comma 1, della LR 2/2002 che autorizza, per le esigenze della Dire-
zione regionale del commercio, del turismo e del terziario, l’apertura di credito a favore di funzionari delegati
per le spese relative all’acquisto di beni strumentali e di servizi;

VISTO il “Regolamento concernente la determinazione dei limiti di importo delle singole voci di spesa re-
lative all’acquisto di beni strumentali e di servizi da eseguirsi mediante apertura di credito a favore di Funzio-
nari delegati della Direzione regionale del commercio, del turismo e del terziario ai sensi dell’articolo 174,
comma 1 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2” emanato con decreto del Presidente della Regione 6
giugno 2002, n. 0167/Pres.;

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, concernente “Normativa organica in materia di attività
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
«Disciplina organica del turismo»”;

VISTO l’articolo 106 della LR 29/2005, ed in particolare i commi 39-41 dello stesso, con cui è stato mo-
dificato ed integrato l’articolo 174, comma 1, della LR 2/2002, ponendo a carico del capitolo di spesa 9188 gli
oneri relativi alla serie di interventi ivi specificati;

VISTA la legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, concernente “Assestamento del bilancio 2006 e del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7”;

VISTO, in particolare, l’articolo 6, commi 62 e 63, della LR 12/2006 con il quale sono state individuate
ulteriori spese dirette della Direzione centrale attività produttive;

RITENUTO necessario adottare un nuovo regolamento che disciplini in maniera uniforme tutte le spese
dirette della Direzione centrale attività produttive mediante apertura di credito a favore di funzionari delegati
della Direzione stessa;

VISTA la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, concernente “Nuove norme in materia di bilancio e di con-
tabilità regionale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7”;

VISTA la legge regionale 30 aprile 2003, n. 12, concernente “Disposizioni collegate alla legge finanziaria
2003”, ed in particolare l’articolo 4 che disciplina i contratti di fornitura di beni e i contratti di appalto di ser-
vizi stipulati dall’Amministrazione regionale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto d’autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2832 del 24 novembre 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento concernente l’acquisizione di beni, servizi ed il cofinanziamento di iniziati-
ve nei settori di competenza della Direzione centrale attività produttive tramite apertura di credito a favore di
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funzionari delegati ai sensi dell’ art. 174 della LR 2/2002 e dell’art. 6, commi 62 e 63 della LR 12/2006.”, nel
testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare quale Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 dicembre 2006

ILLY

A07
06_52_1_DPR_380_ALL

LR 2/2002, art. 174; LR 12/2006, art. 6, c. 62 e 63. Regolamento concernente l’acquisizione di beni, ser-
vizi ed il cofinanziamento di iniziative nei settori di competenza della Direzione centrale attività produt-
tive tramite apertura di credito a favore di funzionari delegati.

Art. 1
(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina l’acquisizione di beni strumentali e di servizi per esigenze connesse
all’attività istituzionale della Direzione centrale attività produttive ed il cofinanziamento di iniziative nei set-
tori di competenza della medesima e determina i limiti di importo delle relative singole voci di spesa da ese-
guirsi mediante apertura di credito a favore di funzionari delegati della Direzione, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 174, comma 1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo),
come modificato ed integrato dall’articolo 106, commi 39 - 41 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29
(Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica
alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), nonché ai sensi dell’articolo 6,
commi 62 e 63, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 2006 e del bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).

Art. 2
(Tipologia di spese per le quali è ammessa l’apertura di credito

a favore di funzionari delegati della Direzione)

1. Rientrano tra le spese relative all’acquisto di beni strumentali e di servizi di cui all’articolo 174, comma
1, della legge regionale 2/2002, quelle dirette:

a) alla realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali nei settori di competenza della Direzione
centrale di cui all’articolo 174, comma 1, lettera a), della legge regionale 2/2002, ed in particolare:

1) le spese per l’organizzazione di manifestazioni turistiche, culturali, sportive a livello regionale, nazio-
nale o internazionale comportanti la valorizzazione di una o più località regionali o la promozione di
un particolare settore di competenza della Direzione;

2) le spese per l’acquisto di spazi pubblicitari per la promozione delle manifestazioni di cui al numero 1);

3) le spese volte al sostegno di iniziative e attività realizzate o da realizzarsi da parte di Enti, pubblici o
privati, associazioni, consorzi o società, che comportino la valorizzazione di una o più località del ter-
ritorio regionale con particolare riguardo alle iniziative organizzate da più soggetti consorziati od in
collaborazione tra loro;

4) le spese da sostenersi per l’ingaggio di artisti, atleti o altre personalità di particolare evidenza, per lo
svolgimento di attività di promozione e sponsorizzazione dell’immagine della regione Friuli Venezia
Giulia;

N. 52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/12/2006 - 25



5) le spese per l’acquisto, la stampa, la pubblicazione e la diffusione, da parte della Regione o di soggetti
terzi, di materiale promozionale concernente le iniziative di cui ai numeri 1), 2), 3) e 4), quale gadgets,
pubblicazioni, riviste, libri, compact disc, video, o altro materiale informatico o supporto mediale;

6) le spese per ogni altra iniziativa, riconducibile per tipologia a quelle di cui ai numeri da 1) a 5), ricono-
sciuta utile con provvedimento del Direttore centrale ai fini della promozione dei settori di competen-
za della Direzione;

b) alla realizzazione di attività di pubbliche relazioni connesse ad attività istituzionali, compresa l’ospitalità,
di cui all’articolo 174, comma 1, lettera b), della legge regionale 2/2002, ovvero:

1) le spese sostenute per concrete ed obiettive esigenze di rappresentanza dell’Amministrazione regionale
nei confronti di soggetti estranei alla stessa, conformemente alle finalità istituzionali e agli ambiti di
competenza della Direzione e giustificate da idonea documentazione ai sensi dell’articolo 7, comma 5;

2) le spese sostenute per l’organizzazione di viaggi e soggiorni in regione di giornalisti, rappresentanti
dei settori delle attività produttive di altre regioni o Stati per il perseguimento di finalità istituzionali;

3) le spese per l’organizzazione di riunioni e convegni, conferenze stampa e relativi servizi di traduzione
ed interpretariato nei limiti di quanto previsto al numero 1);

c) per i compensi e i rimborsi previsti dall’articolo 174, comma 1, lettera c), della legge regionale 2/2002,
nonché le spese relative agli organi collegiali di cui agli articoli 1 e 2 della legge regionale 23 agosto
1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), ed in par-
ticolare:

1) alla Consulta regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’articolo 2, comma 4, della legge regio-
nale 24 maggio 2004, n. 16;

2) alla Commissione regionale artigianato di cui all’articolo 22, commi 11 e 12, della legge regionale 22
aprile 2002, n. 12;

3) al Comitato tecnico Artigiancassa di cui all’articolo 53 della legge regionale 12/2002;

4) all’Albo regionale di cui all’articolo 8, comma 25, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

5) all’Osservatorio regionale del commercio di cui all’articolo 10, comma 2, della legge regionale 19
aprile 1999, n. 8

d) per l’acquisto di materiale informativo, comprese riviste e pubblicazioni su supporto informatico e acces-
so a pagamento a banche date on-line di cui all’articolo 174, comma 1, lettera d), della legge regionale
2/2002, le spese per l’acquisto di supporti informatici per l’utilizzo di materiale informativo, per
l’acquisto di libri, riviste e pubblicazioni, anche su supporto informatico, ivi compreso l’accesso e
l’abbonamento a riviste, pubblicazioni e banche dati on-line;

2. Rientrano nelle spese di cui all’articolo 174, comma 1, lettera e), della legge regionale 2/2002, tutte le
spese urgenti e non programmate connesse con le finalità di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), comunque
previamente autorizzate dal Direttore centrale.

3. Tra le tipologie di spesa per le quali è ammessa l’apertura di credito a favore di funzionari delegati della
Direzione centrale sono inoltre comprese :

a) le spese delle quote associative sostenute dall’Amministrazione regionale per aderire ad istituzioni, enti ed
associazioni aventi finalità di interesse del settore delle attività produttive, come previsto dall’articolo 1
della legge regionale 18 ottobre 1980, n. 58;

b) le spese per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi e iniziative particolari promossi da
istituzioni, enti ed associazioni ovvero da una o più Regioni o Comitati organizzatori dalle stesse costituiti
ed aventi finalità di interesse del settore delle attività produttive, come previsto dall’articolo 2, della legge
regionale 58/1980;
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c) le spese relative a studi, indagini, collaborazioni affidati a personale esterno all’Amministrazione regiona-
le di comprovata esperienza e capacità professionale, nell’ambito delle materie di competenza della Dire-
zione centrale, come previsto dall’articolo 184 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5;

d) le spese relative a borse di studio a studenti universitari e neolaureati al fine di effettuare stage formativi
presso la Direzione centrale attività produttive nelle materie di competenza della Direzione medesima ai
sensi dell’articolo 6, commi 62 e 63, della legge regionale 12/2006.

Art. 3
(Disposizione ed esecuzione delle spese)

1. Il Direttore centrale dispone le spese di cui all’articolo 2, incaricando il dipendente di cui all’articolo
174, comma 1 della legge regionale 2/2002, nella veste di funzionario delegato, di provvedere alla relativa
esecuzione.

2. Il Direttore di servizio competente provvede a disporre i relativi ordini di accreditamento.

3. Le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 3), sono individuate con provvedimento
del Direttore centrale che ne affida la realizzazione o ne riconosce la rilevanza e la rispondenza alle linee di
intervento dell’Amministrazione regionale e agli obiettivi strategici della Direzione.

4. Le spese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 4), sono disposte con provvedimento del Di-
rettore centrale che individua le personalità da contattare e ne riconosce la chiara fama o il prestigio corri-
spondentemente agli obiettivi strategici della Direzione.

5. L’acquisizione dei servizi di cui all’articolo 2, comma 3, lettera c), è disposta affidando a personale
esterno all’Amministrazione regionale di comprovata esperienza e capacità professionale, nell’ambito delle
materie di competenza della Direzione centrale, studi, indagini, collaborazioni previa acquisizione del relativo
curriculum.

6. Le borse di studio di cui all’articolo 2, comma 3, lettera d), sono disposte con decreto del Direttore cen-
trale nel quadro di convenzioni da stipularsi con le Università. A tal fine, si considerano neo laureati coloro
che hanno conseguito il titolo da non più di diciotto mesi.

7. Le spese di cui all’articolo 2, salvo quelle di cui ai commi 3, 4, 5 e 6, nonché quelle relative a quote as-
sociative e ad organi collegiali, sono eseguite in economia secondo una delle seguenti modalità:

a) in amministrazione diretta, quando gli interventi sono effettuati direttamente dal dipendente di cui al com-
ma 1, con materiali e personale dell’Amministrazione regionale nonché con mezzi di proprietà della stessa
o appositamente noleggiati;

b) a cottimo fiduciario, quando gli interventi sono effettuati mediante affidamento a persone o imprese.

8. Per lo svolgimento della procedura a cottimo fiduciario, il funzionario delegato richiede, previa indagi-
ne di mercato, almeno tre preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera d’invito.

9. La lettera d’invito riporta:

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il suo importo massimo previsto, con
esclusione dell’IVA;

b) le modalità di fornitura o di esecuzione del servizio;

c) le eventuali garanzie richieste al contraente;

d) il termine di presentazione delle offerte;

e) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse;

f) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;
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g) gli eventuali criteri per la valutazione dei preventivi, nell’ipotesi di cui al comma 11;

h) l’eventuale clausola relativa all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di un unico preventivo,
corredata delle adeguate motivazioni che hanno determinato tale decisione;

i) la misura della penale, determinata in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 5;

l) l’obbligo per il fornitore di dichiarare nel preventivo di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurati-
vi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzio-
ne dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità;

m) l’indicazione relativa al termine di pagamento.

10. La scelta del contraente avviene di regola al prezzo più basso, previo accertamento della congruità dei
prezzi, ai sensi dell’articolo 4.

11. Rientra nella facoltà del Direttore centrale valutare la possibilità di effettuare l’aggiudicazione con il
sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa definizione dei criteri.

12. Nel cottimo fiduciario i rapporti tra le parti sono disciplinati da scrittura privata, oppure da lettera con
la quale il funzionario delegato dispone l’ordinazione delle forniture o dei servizi, sottoscritta per accettazione
da parte del rappresentante legale dell’impresa contraente.

13. L’ordinazione è immediatamente esecutiva.

14. Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi e si procede all’affidamento diretto:

a) per l’acquisizione di beni e servizi nei soli casi di specialità, unicità o urgenza;

b) quando il costo del bene da acquisire o del lavoro da eseguire sia fissato in modo univoco dal mercato;

c) quando l’importo della spesa non superi 20.000 euro IVA esclusa;

d) per il completamento o integrazione di precedenti acquisizioni di beni o servizi, qualora il ricorso a sog-
getti diversi possa creare situazioni di difficoltà o incompatibilità, purché l’importo complessivo, IVA
esclusa, non superi il valore di euro 50.000;

e) per l’affidamento alle stesse condizioni di contratti in corso con l’Amministrazione regionale, di forniture
omogenee, nei limiti di quanto necessario.

15. Qualora nel corso del cottimo fiduciario si verifichino cause impreviste ed imprevedibili che richieda-
no prestazioni aggiuntive è possibile far eseguire direttamente all’impresa contraente forniture e servizi com-
plementari nel limite del 20% (venti per cento) dell’importo di aggiudicazione.

Art. 4
(Congruità dei prezzi)

1. Salvo che per i casi di cui all’articolo 3, comma 14, lettere a) e b), l’accertamento della congruità dei
prezzi offerti dalle imprese invitate è effettuato dal funzionario delegato mediante acquisizione di pareri di or-
gani tecnici ovvero a seguito di documentata indagine di mercato.

2. Nei casi di acquisizioni di beni e servizi particolarmente complessi, il funzionario delegato può nomina-
re, su conforme parere del Direttore centrale, una commissione composta anche da esperti di altre Ammini-
strazioni, che accerti la congruità dei prezzi praticati.

Art. 5
(Penali)

1. Il funzionario delegato, nell’ambito delle clausole contrattuali di cui all’articolo 3, comma 9, determina:
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a) il termine entro il quale si applica la penale per ritardata consegna dell’oggetto contrattuale. Il valore della
penale, espresso in percentuale, è proporzionato al valore del contratto ed è calcolato per giorni lavorativi
di ritardo. Qualora l’ammontare complessivo della penale ecceda il 10 per cento del valore del contratto, il
funzionario delegato può risolvere il contratto e provvedere all’esecuzione in danno;

b) il termine oltre il quale il ritardo nell’esecuzione comporta d’ufficio la risoluzione del contratto e
l’esecuzione in danno;

c) la penale per l’inadempimento parziale della prestazione convenuta, dovuto a vizi, inesattezze ed irregola-
rità dei beni o servizi acquisiti.

2. È fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Art. 6
(Limiti di spesa)

1. Le spese di cui all’articolo 2 sono eseguite nel rispetto degli importi massimi, IVA esclusa, di seguito
indicati. Nessuna acquisizione di beni o servizi può essere artificiosamente frazionata per eludere i limiti di
spesa di cui ai commi seguenti.

2. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numeri 1), 2) e 4), non possono supe-
rare i 130.000 euro.

3. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 3), non possono superare i
200.000 euro.

4. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 5), non possono superare i
50.000 euro.

5. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), non possono superare il limite di
50.000 euro se realizzate in amministrazione diretta e di 130.000 euro se realizzate a cottimo fiduciario.

6. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), non possono superare il limite di
50.000 euro.

7. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), non possono superare il limite di
50.000 euro se realizzate in amministrazione diretta, ovvero di 130.000 euro se realizzate a cottimo fiduciario.

8. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), non possono superare il limite di
50.000 euro.

9. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b), non possono superare il limite di
50.000 euro. se realizzate in amministrazione diretta, ovvero di 130.000 euro se realizzate a cottimo fiducia-
rio.

10. Le spese per le iniziative di cui all’articolo 2, comma 3, lettere c) e d), non possono superare il limite
di 130.000 euro.

Art. 7
(Pagamento delle spese e rendicontazione delle somme erogate su apertura di credito)

1. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativi di pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale intestate al funzionario delegato.

2. Per il pagamento relativo a provviste di minute e di pronta consegna, il funzionario delegato può effet-
tuare prelievi in contante sulle aperture di credito previste dal comma 1.

3. Le spese sono pagate, previa presentazione di regolare fattura, o equivalente documento fiscale per le
minute spese, entro trenta giorni dalla data dell’attestazione della regolare esecuzione della commessa, se non
diversamente pattuito. Le spese devono in ogni caso essere giustificate da idonea documentazione mediante
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l’indicazione delle spese in maniera analitica, non globale o forfetaria e comunque tale da evidenziare precisi
riferimenti soggettivi, temporali e modali che consentano un’adeguata valutazione della rispondenza ai fini
pubblici delle spese.

4. Per i rendiconti delle somme erogate sulle aperture di credito si applicano le norme vigenti in materia
ed in particolare l’articolo 35 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 (Nuove norme in materia di bilancio e
di contabilità regionale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7).

Art. 8
(Rinvio)

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente Regolamento, si applicano le disposizioni della
legge regionale 7/1999 e, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di contabilità generale dello Stato.

Art. 9
(Abrogazione)

1. È abrogato il “Regolamento concernente la determinazione dei limiti di importo delle singole voci di
spesa relative all’acquisto di beni strumentali e di servizi da eseguirsi mediante apertura di credito a favore di
Funzionari delegati della Direzione regionale del commercio, del turismo e del terziario ai sensi dell’articolo
174, comma 1 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2.”, emanato con Decreto del Presidente della Regio-
ne 6 giugno 2002, n. 0167/Pres..

Art. 10
(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

T02
06_52_1_DPR_382

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 dicembre 2006, n. 0382/Pres.

Commissione giudicatrice della gara aperta per l’affidamento di una consulenza avente per ogget-
to l’analisi dei contenuti contrattuali di un’ipotesi di regolamentazione di un servizio del trasporto
pubblico locale unico integrato tra le diverse mdalità di servizio previo esperimento di gara ufficiosa,
ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 12/2003. Costituzione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2006, n. 2583 è stata autorizzata la
stipula di una convenzione, secondo lo schema allegato facente parte integrante e sostanziale dello stesso
provvedimento, per l’affidamento della consulenza avente per oggetto l’analisi dei contenuti contrattuali di
un’ipotesi di regolamentazione di un servizio del trasporto pubblico locale unico integrato tra le diverse mo-
dalità di trasporto previo esperimento di gara ufficiosa, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 12/2003 ed è
stata altresì autorizzata la spesa onnicomprensiva massima ritenuta ammissibile di complessivi Euro
240.000,00 per l’affidamento della consulenza de quo a carico dell’U.P.B. 5.4.350.1.2546 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale in corso, con riferimento al capitolo 3601 del Documento tecnico alle-
gato al bilancio stesso, in conto competenza 2006;

RITENUTO che al fine dell’aggiudicazione dell’incarico a favore di chi abbia formulato l’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, debba procedersi alla nomina di un’apposita Commissione giudicatrice scelta e
nominata ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 157/1995 con il compito di valutare le offerte pervenute secondo i
criteri menzionati in ordine decrescente nella lettera-invito spedita ai concorrenti;
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CONSIDERATO che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di
trasporto ha individuato, in relazione alla specifica preparazione professionale e per il ruolo rivestito
all’interno di Società complesse o nell’ambito Universitario, il nominativo di due esperti nelle materie oggetto
dell’affidamento di incarico di cui sopra di seguito elencati:

– dott. Pietro Del Fabbro, amministratore delegato della Autovie Venete SpA;

– prof. Roberto Roberti, professore associato della facoltà di Ingegneria del Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile e Ambientale nel settore disciplinare Strade, Ferrovie ed Aeroporti;

RITENUTO congruo che la Commissione giudicatrice sia composta da cinque membri, di cui due esperti
esterni come su individuati e tre dipendenti della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobi-
lità e infrastrutture di trasporto di seguito elencati:

– dott. Dario Danese, Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di
trasporto, con funzione di presidente;

– arch. Enzo Volponi, assegnato al Servizio trasporto pubblico locale con funzioni di coordinamento del set-
tore del trasporto pubblico locale;

– arch. Piero Blanchini, funzionario del Servizio trasporto pubblico locale dedicato all’approfondimento del
trasporto pubblico locale su ferro;

ATTESO che i lavori della Commissione dovranno essere ultimati entro 30 (trenta) giorni a decorrere dal-
la data di prima convocazione della stessa;

VISTO il parere di congruità espresso dal Direttore del Servizio trasporto pubblico locale della Direzione
centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto in relazione al gettone di pre-
senza da corrispondere ai componenti esterni della Commissione in parola proposto in Euro 150,00;

RITENUTO pertanto congruo assegnare ai suddetti membri incaricati esterni un gettone di presenza pari
ad Euro 150,00, nonché equipararli, ai fini del trattamento di missione e del rimborso spese, ai dirigenti
dell’Amministrazione regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le dichiarazioni, rese dai componenti ai sensi dell’art. 7 bis ante della LR 23.06.1978, n. 75, come
introdotto dall’art. 55 della LR 1/2000, relativo al divieto di nomina o di assegnazione negli organi collegiali
costituiti con provvedimento regionale;

ACCERTATA la compatibilità dei soggetti da designare con l’incarico da rivestire;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2006, n. 3015;

DECRETA

È costituita, presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di
trasporto, la Commissione giudicatrice della gara aperta per l’affidamento di una consulenza avente per ogget-
to l’analisi dei contenuti contrattuali di un’ipotesi di regolamentazione di un servizio del trasporto pubblico
locale unico integrato tra le diverse modalità di trasporto previo esperimento di gara ufficiosa, ai sensi
dell’art. 4 della legge regionale 12/2003, con la seguente composizione:

Presidente

– dott. Dario Danese, Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di
trasporto;

Componenti

– dott. Pietro Del Fabbro, amministratore delegato della Autovie Venete SpA;
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– prof. Roberto Roberti, professore associato della facoltà di Ingegneria del Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile e Ambientale nel settore disciplinare Strade, Ferrovie ed Aeroporti;

– arch. Enzo Volponi, assegnato al Servizio trasporto pubblico locale con funzioni di coordinamento del set-
tore del trasporto pubblico locale;

– arch. Piero Blanchini, funzionario del Servizio trasporto pubblico locale dedicato all’approfondimento del
trasporto pubblico locale su ferro;

Segretario verbalizzante

– sig.a Adriana Sampietro, dipendente del Servizio affari generali, amministrativi e consulenza della Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

I lavori della Commissione dovranno essere ultimati in trenta giorni a decorrere dalla data di prima convo-
cazione della stessa.

Ai componenti esterni verrà corrisposto un gettone di presenza di Euro 150,00 per seduta. Gli stessi sono
equiparati, ai fini del trattamento di missione e del rimborso spese, ai dipendenti regionali con qualifica di di-
rigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 9809 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2006-2008 e per l’anno 2006 nell’ambito dell’unità
previsionale di base 52.2.350.1.1636, nonché sui corrispondenti capitoli e unità previsionale di base dei docu-
menti tecnici e dei bilanci per gli anni successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 dicembre 2006

ILLY

F05
06_52_1_DPR_385

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 dicembre 2006, n. 0385/Pres.

Regolamento recante “Modifiche al Regolamento per la concessione di finanziamenti ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia di professio-
ni), come sostituito dall’articolo 6, comma 9, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finan-
ziaria 2005) per l’aggiornamento professionale da parte dei professionisti”. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004 concernente “Interventi in materia di professioni” e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 6, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2004 n. 13, come sostituito dall’articolo 6,
comma 9, della legge regionale 22 febbraio 2005 n. 1, il quale prevede che l’Amministrazione regionale pro-
muova e finanzi progetti di aggiornamento professionale per i professionisti;

VISTO l’articolo 12, comma 1, della legge citata che prevede che siano stabilite le misure, i criteri e le
modalità di intervento relativi agli incentivi previsti, tra gli altri, dall’articolo 6, comma 1;

VISTO il “Regolamento per la concessione di finanziamenti ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge
regionale 22 aprile 2004 n. 13 (Interventi in materia di professioni), come sostituito dall’articolo 6, comma 9,
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della legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 (Legge finanziaria 2005) per l’aggiornamento professionale da par-
te dei professionisti”, approvato con decreto del Presidente della Regione 8 giugno 2005 n. 0168/Pres. e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO di modificare ulteriormente il Regolamento in parola, recependo i suggerimenti forniti dai
componenti della Consulta regionale delle professioni nella riunione del 13 luglio 2006;

ATTESO che tali modifiche riguardano, in particolare, l’adozione della procedura a sportello per la pre-
sentazione dei Progetti annuali di aggiornamento professionale e l’individuazione di un nuovo termine entro il
quale le iniziative di aggiornamento devono concludersi;

PRESO ATTO che la competente Commissione Consiliare, nella seduta del 28 novembre 2006, ha espres-
so parere favorevole a maggioranza alle modifiche apportate al Regolamento sopra richiamato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3006 di data 7 dicembre 2006;

DECRETA

È approvato il Regolamento recante “Modifiche al Regolamento per la concessione di finanziamenti ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 (Interventi in materia di professio-
ni), come sostituito dall’articolo 6, comma 9, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria
2005) per l’aggiornamento professionale da parte dei professionisti”, emanato con DPReg 8 giugno 2005 n.
0168/Pres e successive modificazioni ed integrazioni, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste,13 dicembre 2006

ILLY

F05
06_52_1_DPR_385_ALL.DOC

Modifiche al Regolamento per la concessione di finanziamenti ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della
legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 (Interventi in materia di professioni), come sostituito dall’articolo 6,
comma 9, della legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 (Legge finanziaria 2005) per l’aggiornamento pro-
fessionale da parte dei professionisti emanato con decreto del Presidente della Regione 8 giugno 2005, n.
0168/Pres.

Art. 1
(Modifica all’articolo 4 del DPReg. 0168/Pres/2005)

1. Il comma 1 dell’articolo 4 del DPReg. 0168/Pres/2005, come modificato dal DPReg. 080/Pres/2006 le
parole «Entro il 31 marzo» sono sostituite con le seguenti: «Dal 1 gennaio al 30 giugno».

Art. 2
(Modifica all’articolo 5 del DPReg. 0168/Pres/2005)

1. Alla lettera f) del comma 3 dell’articolo 5 del DPReg. 0168/Pres/2005, come modificato dal DPReg.
080/Pres/2006 dopo la parola «relatori» la parola «esterni» è soppressa.
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Art. 3
(Modifica all’articolo 8 del DPReg. 0168/Pres/2005)

1. Al comma 1 bis dell’articolo 8 del DPReg. 0168/Pres./2005, come modificato dal DPReg
080/Pres/2006 le parole «30 settembre» sono sostituite dalle parole: «30 giugno».

Art. 4
(Modifica all’articolo 11 del DPReg. 0168/Pres/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 11 del DPReg 0168/Pres/2005, come modificato dal DPReg. 080/Pres/2006 le
parole «sei mesi dalla data di concessione» sono sostituite dalle parole: «il 28 febbraio dell’anno successivo a
quello della concessione».

Art. 5
(Entrata in vigore)

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

B03
06_52_1_DPR_386.DOC

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 dicembre 2006, n. 0386/Pres.

L.R. 7/1999, art. 22. Iscrizione a bilancio delle assegnazioni statali destinate agli interventi di cofi-
nanziamento a favore dei sistemi turistici locali.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che il Ministero delle Attività produttive - Direzione generale per il turismo, con decreto del
28 dicembre 2004, in attuazione dell’art. 5, comma 5, legge 29 marzo 2001, n. 135, ha disposto l’impegno in
favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia della somma di Euro 1.217.042,21 a titolo di cofinan-
ziamento di sette progetti finalizzati allo sviluppo del sistema turistico locale e caratterizzati dalla portata in-
terregionale ovvero sovraregionale, proposti dall’Amministrazione regionale con deliberazione di Giunta del
6 dicembre 2004, n. 3329 ed espressamente individuati nel provvedimento ministeriale citato;

PREMESSO che lo stesso Ministero, con il successivo decreto del 2 dicembre 2005, in attuazione della
medesima norma innanzi citata, ha statuito l’impegno della ulteriore somma di Euro 793.951,86 a titolo di co-
finanziamento di nove progetti finalizzati allo sviluppo del sistema turistico locale e caratterizzati dalla porta-
ta interregionale ovvero sovraregionale, proposti dall’Amministrazione regionale con deliberazione di Giunta
del 5 dicembre 2005, n. 3158 ed espressamente individuati nel provvedimento ministeriale citato;

VISTE le quietanze di Tesoreria centrale dello Stato numero 161 del 2005 e numeri 119, 120, 124, 132,
133, e 138 del 2006, rilasciate per il complessivo importo di Euro 919.633,77, dalle quali risulta che lo Stato
ha provveduto al pagamento di parte delle somme impegnate con il decreto ministeriale di data 28 dicembre
2004;

RIGUARDATO lo stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e verificato che nes-
sun capitolo di entrata e di spesa appare destinato a ricevere tale erogazione;

RITENUTO necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio regionale
le indicate risorse;
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VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.733 è iscritto lo stanziamento di Euro 1.217.042,21
per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 781 (2.3.1) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi alla Rubrica n. 360 , Servizio n. 295 - Servizio per lo sviluppo del sistema turistico regionale
- con la denominazione: “Acquisizione di fondi dallo Stato per il cofinanziamento di progetti di sviluppo che
prestino ambiti interregionali o sovraregionali art. 5, comma 5, L. 29 marzo 2001, n. 135 - Fondi 2004”.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 sulle unità previsionali di base e con riferimento ai capitoli del documento tecnico indicati nella
tabella di seguito riportata, alla Rubrica n. 360, Servizio n. 295 - Servizio per lo sviluppo del sistema turistico
regionale, è iscritto lo stanziamento complessivo di Euro 1.217.042,21:
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Art. 3

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.733 è iscritto lo stanziamento di Euro 793.951,86 per
l’anno 2006, con riferimento al capitolo 785 (2.3.1) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi alla Rubrica n. 360 , Servizio n. 295 - Servizio per lo sviluppo del sistema turistico regionale -
con la denominazione: “Acquisizione di fondi dallo Stato per il cofinanziamento di progetti di sviluppo che
prestino ambiti interregionali o sovraregionali, art. 5, comma 5, L. 29 marzo 2001, n. 135 - Fondi 2005”.

Art. 4

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 sulle unità previsionali di base e con riferimento ai capitoli del documento tecnico indicati nella
tabella di seguito riportata, alla Rubrica n. 360, Servizio n. 295 - Servizio per lo sviluppo del sistema turistico
regionale, è iscritto lo stanziamento complessivo di Euro 793.951,86:
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste,13 dicembre 2006

ILLY

B03
06_52_1_DPR_387

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 dicembre 2006, n. 0387/Pres.

L.R. 7/1999, art. 22. Iscrizione a bilancio della quota del Fondo nazionale per il diritto al lavoro
dei disabili ai sensi dell’art. 13 commi 4 e 8, L. n. 68/1999.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con decreto di data 26 giugno 2006, ha
ripartito tra le regioni e le province autonome le risorse disponibili nell’esercizio finanziario 2006 del Fondo
nazionale per il diritto al lavoro dei disabili e ciò in attuazione di quanto disposto dall’art. 13, commi 4 e 8,
legge 12 marzo 1999, n. 68;

ATTESO che, in base a tale atto, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia spetta la somma di Euro
827.002,86;

VERIFICATO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione, sui capitoli di entrata e di spesa aventi lo specifico
scopo di accogliere i fondi erogati dallo Stato in attuazione della legge citata - rispettivamente numero 433 e
8532 - risulta iscritto uno stanziamento pari a Euro 492.786,08;

RITENUTO pertanto necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio
regionale le ulteriori risorse pari a Euro 334.216,78 destinate alla Regione in forza del provvedimento citato;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;
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DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.814, con riferimento al capitolo 433, è iscritto lo stan-
ziamento di Euro 334.216,78 per l’anno 2006.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 1.3.320.2.1908, con riferimento al capitolo 8532, è iscrit-
to lo stanziamento di Euro 334.216,78 per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste,13 dicembre 2006

ILLY

B03
06_52_1_DPR_388

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 dicembre 2006, n. 0388/Pres.

L.R. 7/1999, art. 22. Soppressione stanziamento di bilancio iscritto ai sensi dell’art. 4, comma
16/bis, L.R. 23/2001 e dall’art. 4 della convenzione stipulata con la Cassa Depositi e Prestiti il 5 dicem-
bre 2000.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che in data 5 dicembre 2001 la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha stipulato con la
Cassa Depositi e Prestiti (ora Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.) una convenzione per la gestione delle quote del
Fondo unico per l’edilizia sovvenzionata di cui all’art. 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60 ad essa spettanti
e ciò in attuazione dell’art. 4, comma 16, L. R. 12 settembre 2001, n. 9;

PREMESSO che l’art. 4 della citata convenzione, in armonia con quanto previsto all’art. 4, comma 16 bis,
L.R. 12 settembre 2001, n. 9, prevede che la Regione, in caso di urgenza e in alternativa alla procedura ordi-
naria di pagamento indicata nel precedente art. 3, possa provvedere essa stessa all’erogazione dei benefici;

VISTO che con nota ALP.5/45033/E/1/179FU del 15 dicembre 2005, la Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici ha trasmesso alla Cassa Depositi e Prestiti la richiesta di reintegro della somma di Euro
9.942.086,00 avendo esaurito le risorse a disposizione;

ATTESO che, ciò nonostante, la Cassa Depositi e Prestiti non ha dato riscontro alla richiesta della Regio-
ne e che, pertanto, occorre provvedere alle prossime erogazioni avvalendosi della ordinaria procedura di cui
all’art. 3 della convenzione;

RIGUARDATO lo stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e, in particolare, ve-
rificato che sono stati previsti specifici capitoli di entrata e di spesa per la contabilizzazione delle risorse di
cui si tratta, distinti a seconda della procedura adottata per l’erogazione dei benefici ai destinatari (artt. 4 com-
ma 16, e 4 comma 16 bis, L.R. 12 settembre 2001, n. 9);

RITENUTO pertanto necessario procedere alla soppressione dello stanziamento iscritto sui relativi capito-
li di entrata e di spesa;
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VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.112, con riferimento al capitolo 117 (2.3.2) è soppres-
so lo stanziamento di Euro 9.942.086,00 per l’anno 2006;

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.1124, con riferimento al capitolo 3377
(1.2.236.3.07.26) è soppresso lo stanziamento di Euro 9.942.086,00 per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 dicembre 2006

ILLY

O02
06_52_1_DPR_397

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 dicembre 2006, n. 0397/Pres.

L.R. 12/2005, art. 14, comma 2, lettera b). Consiglio di Amministrazione dell’Ente regionale per il
diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste. Nomina componente.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 23 maggio 2005, n. 12 “Norme in materia di diritto e opportunità allo studio
universitario”;

VISTO in particolare l’art. 14 che disciplina la composizione e la nomina dei Consigli di amministrazione
degli Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universitario;

RICHIAMATO il proprio decreto n. 0367/Pres. del 21 ottobre 2005, con il quale è stato costituito il Con-
siglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste,
provvedendo a nominare, tra gli altri, il prof. Walter Gerbino quale delegato permanente del Rettore
dell’Università degli Studi di Trieste;

VISTA la nota prot. n. 35719 del 20 novembre 2006, con la quale l’Università degli Studi di Trieste ha co-
municato la nomina del prof. Francesco Peroni, a far data dal 1o novembre 2006, a Rettore dell’Università de-
gli Studi di Trieste per il triennio accademico 2006-2009;

VISTA la nota prot. n. 37505 del 4 dicembre 2006 con cui il prof. Francesco Peroni ha comunicato la pro-
pria disponibilità a far parte del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto e le opportunità
allo studio universitario di Trieste ai sensi dell’art. 14 comma 2 lettera b) della legge regionale 23 maggio
2005 n. 12;

RITENUTO pertanto di provvedere alla sostituzione del componente sopraindicato;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3040 del 15 dicembre 2006;
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DECRETA

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera b), della legge regionale n. 12/2005 il prof. Francesco Peroni,
attuale Rettore dell’Università degli Studi di Trieste, è nominato componente del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste in sostituzione del prof.
Walter Gerbino, delegato del Rettore uscente dell’Università degli Studi di Trieste.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 dicembre 2006

ILLY

C14
06_52_1_DPR_399

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 dicembre 2006, n. 0399/Pres.

Regolamento di cui all’articolo 7, comma 23, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assesta-
mento del bilancio 2004) recante le disposizioni attuative ai fini dell’introduzione nell’ordinamento
regionale di un sistema di acquisizione, gestione, sottoscrizione e trasmissione dei titoli di spesa in for-
ma dematerializzata.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 avente per oggetto “Nuove norme in materia di bilancio e
di contabilità regionale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n.7.”;

VISTO l’articolo 7, comma 23, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 che autorizza
l’Amministrazione regionale , al fine di introdurre nell’ordinamento regionale un sistema di acquisizione, ge-
stione, sottoscrizione e trasmissione dei titoli in forma esclusivamente informatizzata, a disciplinare con rego-
lamento le relative modalità attuative, anche in deroga alla vigente normativa contabile;

PREMESSO che il Piano strategico regionale 2005-2008 ha previsto, per quanto attiene all’azione di ri-
strutturazione degli strumenti di programmazione economico-finanziaria, anche un progetto di revisione del
sistema informatico di contabilità;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3380 del 23 dicembre 2005 con la quale la Direzione
centrale risorse economiche e finanziarie è stata autorizzata ad adottare tutti gli atti di natura amministrativa e
contabile necessari alla fase operativa propedeutica all’introduzione del mandato informatico;

CONSIDERATO che dal 1o gennaio 2006 è operativa la nuova procedura informatica regionale per il col-
loquio con la procedura standard di Tesoreria dell’Unicredit Banca S.p.A.;

ATTESO che nel corso dell’anno 2006 sono state analizzate le procedure informatiche di spesa al fine di
apportare le modifiche necessarie all’introduzione del mandato informatico a decorrere dal 1o gennaio 2007;

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367 concernente “Regolamento recante semplificazione e accelerazio-
ne delle procedure di spesa contabili”;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “ Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa”;

VISTO il DPCM 13 gennaio 2004 avente per oggetto le“Regole tecniche per la formazione, la trasmissio-
ne, la conservazione e la validazione anche temporale, dei documenti informatici”;
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VISTA la deliberazione CNIPA di data 19 febbraio 2004 che detta le “Regole tecniche per la riproduzione
e conservazione dei documenti di cui al D.P.R. 445/2000”;

VISTA la direttiva 1999/93/CE del 13 dicembre 1999 relativa ad un quadro comunitario per le firme elet-
troniche;

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 che ha istituito il “Codice dell’amministrazione digitale”;

VISTO il D.lgs. 4 aprile 2006 , n. 159 che ha dettato disposizioni correttive ed integrative del D.lgs.
82/2005;

VISTE le linee guida per il Sistema informatico dei pagamenti dettate dal Centro Nazionale per
l’informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA), reperibili sul sito Internet del CNIPA all’indirizzo
www.cnipa.gov.it;

VISTO il testo regolamentare all’uopo predisposto dalla Direzione centrale risorse economiche e finanzia-
rie e ritenuto di approvarlo;

VISTO l’art. 42 dello Statuto speciale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 15 dicembre 2006, n. 3078;

DECRETA

È approvato il “Regolamento recante le disposizioni attuative ai fini dell’introduzione nell’ordinamento
regionale di un sistema di acquisizione, gestione sottoscrizione e trasmissione dei titoli di spesa in forma de-
materializzata”, nel testo allegato al presento provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2006

ILLY

C14
06_52_1_DPR_399_ALL

Regolamento di cui all’articolo 7, comma 23, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento
del bilancio 2004) recante le disposizioni attuative ai fini dell’introduzione nell’ordinamento regionale
di un sistema di acquisizione, gestione, sottoscrizione e trasmissione dei titoli di spesa in forma demate-
rializzata.

Art. 1
(Oggetto e ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 7, comma 23, della legge regionale 21 luglio
2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004), le disposizioni attuative ai fini dell’introduzione
nell’ordinamento regionale di un sistema di acquisizione, gestione, sottoscrizione e trasmissione dei titoli di
spesa in forma dematerializzata.

2. Ai fini del presente regolamento i titoli di spesa di cui al comma 1 sono:

a) ordini di pagare emessi dai Direttori di servizio ai sensi dell’art. 21,comma 1, lettere d) ed f) del decreto
del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione

42 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), definitivamente convalidati dalla Direzione centra-
le risorse economiche e finanziarie;

b) ordini di pagamento tratti su ruoli di spesa fissa emessi, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, lettera c), del
decreto del Presidente della Regione 277/2004, dai Direttori di servizio della Direzione centrale risorse
economiche e finanziarie preposti all’esercizio di controllo interno di ragioneria, quali ordinatori seconda-
ri della spesa;

c) ordinativi secondari e buoni di prelevamento emessi dai funzionari delegati dell’Amministrazione regio-
nale.

3. Le transazioni a sistema dei titoli di cui al comma 2, lettere a) e b), sono effettuate dalla Direzione cen-
trale risorse economiche e finanziarie, ferma restando la responsabilità del dirigente competente alla spesa.

4. Le transazioni a sistema dei titoli di cui al comma 2, lettera c) sono effettuate dal funzionario delegato.

5. Le transazioni di cui ai commi 3 e 4 sono effettuate con modalità atte ad assicurare la provenienza,
l’intangibilità e la sicurezza dei dati.

6. Il mandato informatico, che tiene luogo dei titoli di spesa cartacei, è costituito dagli stessi elementi, con
esclusione degli importi in lettere, ed è integrato con gli elementi richiesti dagli standard dei mandati informa-
tici in conformità alle linee guida dettate dal Centro Nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministra-
zione (CNIPA) reperibili sul sito Internet del CNIPA all’indirizzo www.cnipa.gov.it.

7. I mandati informatici non hanno corso se non recano la firma del dirigente della Direzione centrale ri-
sorse economiche e finanziarie preposto al controllo interno o del funzionario delegato all’uopo designato.

Art. 2
(Firma digitale)

1. Con le transazioni di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, i titoli di spesa sono inseriti in un sistema informa-
tico, detto “sistema di firma”, ai fini della sottoscrizione con firma digitale.

2. Con l’apposizione di un’unica firma digitale può essere sottoscritto un singolo mandato informatico op-
pure un gruppo di mandati informatici opportunamente selezionati. In ogni caso il sistema di firma rappresen-
ta gli elementi di ciascun mandato cui la firma si riferisce.

3. A seguito della sottoscrizione con firma digitale il mandato informatico è reso disponibile automatica-
mente e immediatamente per il sistema informativo del Tesoriere regionale.

4. Il colloquio tra la Regione e il Tesoriere regionale avviene unicamente tramite scambio di messaggi co-
dificati e firmati.

Art. 3
(Annullamento del mandato informatico)

1. Il mandato informatico già sottoscritto con firma digitale può essere annullato fino al momento in cui il
Tesoriere regionale non provvede al relativo pagamento.

2. Se si deve procedere all’annullamento del mandato, il firmatario del mandato trasmette per via telemati-
ca al tesoriere il blocco del mandato, con l’indicazione di tutti gli elementi contenuti nello stesso.

3. Il tesoriere, qualora non abbia già provveduto al pagamento, autorizza l’annullamento del mandato con
la restituzione di evidenza informatica.

4. Qualora il titolo sia già stato pagato, l’evidenza informatica contiene il diniego all’annullamento del
mandato.

5. L’annullamento del mandato nelle scritture contabili dell’Amministrazione regionale può avvenire sol-
tanto con il concorso dell’ufficio emittente e degli uffici che lo hanno convalidato.
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Art. 4
(Mandati informatici relativi alla corresponsione di emolumenti al personale

ed agli Amministratori regionali)

1. I mandati informatici che riguardano la corresponsione degli emolumenti al personale regionale in ser-
vizio e in quiescenza, nonché al Presidente della Regione ed agli Assessori regionali sono emessi cumulativa-
mente per capitoli di spesa del documento tecnico di specificazione allegato al bilancio e riportano il totale
degli importi lordi, degli importi netti e delle ritenute applicate.

2.. Il soggetto titolare ad emettere i titoli di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, trasmette al Tesoriere re-
gionale in forma cartacea o informatica l’elenco dei beneficiari distinto per ciascun titolo di spesa e con rife-
rimento ai singoli capitoli di spesa.

Art. 5
(Clausola di salvaguardia)

1. In caso di malfunzionamento del sistema di colloquio tra la Regione e il Tesoriere regionale, per i soli
pagamenti indifferibili ed urgenti il dirigente della Direzione centrale risorse economiche e finanziarie com-
petente o il funzionario delegato trasmettono al Tesoriere regionale copia cartacea dei titoli di spesa di cui
all’articolo 1, comma 2, debitamente firmati con firma autografa ed accompagnati da una richiesta scritta di
effettuazione del pagamento del titolo di spesa.

2. Il Tesoriere regionale è tenuto ad anticipare i pagamenti di cui al comma 1.

3. Dopo il ripristino del collegamento tra i sistemi, il titolo di spesa sarà inserito nel sistema “di firma” ai
fini dell’apposizione della firma digitale del dirigente competente o del funzionario delegato.

Art. 6
(Rinvio dinamico)

1.Il rinvio a leggi e regolamenti operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei
medesimi, comprensivo delle modificazioni e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 7
(Norme transitorie)

1. Gli adempimenti del Tesoriere regionale derivanti dall’introduzione del mandato informatico sono re-
golati con atto aggiuntivo alla Convenzione di tesoreria n. 92497 stipulata tra la Regione e UniCredit Banca
S.p.A. in data 27 dicembre 2002 e approvata con decreto 1868/FIN.PATR: del 27 dicembre 2002.

Art. 8
(Applicazione)

1. Il presente regolamento si applica ai pagamenti da effettuarsi a decorrere dal 1o gennaio 2007.

Art. 9
(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 22 dicembre 2006, n. 402/Pres.

L.R. 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione di un accordo di programma tra la Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia e il Comune di Villesse, il Comune di Romans d'Isonzo e l'Elena S.r.l.
per la realizzazione di un parco commerciale in Comune di Villesse.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1716 del 21 luglio 2006 con la quale è stato riconosciuto
l’interesse della Regione a partecipare a un Accordo di programma - ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito
agli artt.19 e 20 della L.R. 7/2000 - finalizzato all’adozione della variante urbanistica necessaria per attuare le
previsioni regionali in materia di commercio di grande distribuzione, di cui al Piano regionale approvato con
D.G.R. n. 781/2005, e in particolare definire le tempistiche di realizzazione di un complesso commerciale a
Villesse e delle correlate opere di viabilità pubblica esterna a tale ambito, individuare le iniziative e le cautele
da porre in atto per assicurare la sollecita attivazione del precitato complesso commerciale, nel rispetto dei
principi di sostenibilità territoriale, anche con riferimento alle aree limitrofe ricadenti nel territorio del Comu-
ne di Romans d’Isonzo;

ATTESO che, a seguito della positiva verifica della possibilità di concludere un Accordo di programma
per la realizzazione di un parco commerciale in comune di Villesse effettuata dai rappresentanti delle Parti in-
teressate in sede di Conferenza l’8 settembre 2006, sono stati adottati gli atti necessari per addivenire alla sti-
pulazione dello stesso;

VISTA la deliberazione della Giunta comunale di Villesse n. 112 del 9 settembre 2006, come modificata
con successiva deliberazione n. 120 del 28 settembre 2006, con la quale è stato approvato il verbale della
Conferenza dell’8 settembre 2006 attestante la possibilità di stipula dell’accordo di programma per la realizza-
zione di un parco commerciale in Comune di Villesse secondo lo schema allegato al medesimo atto;

VISTA la deliberazione della Giunta comunale di Romans d’Isonzo n. 89 dell’11 settembre 2006, come
modificata con successiva deliberazione n. 93 del 25 settembre 2006, con la quale è stato approvato il verbale
della Conferenza dell’8 settembre 2006 attestante la possibilità di stipula dell’accordo di programma per la re-
alizzazione di un parco commerciale in Comune di Villesse secondo lo schema allegato al medesimo atto;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 ottobre 2006 n. 2356, con la quale il Presidente della
Regione, o un Assessore dallo stesso delegato, per le motivazioni espresse nell’atto medesimo e che qui si in-
tendono integralmente richiamate, è stato autorizzato, ai sensi degli articoli 19 e 20 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7, a stipulare con il Comune di Villesse, il Comune di Romans d’Isonzo e l’Elena S.r.l.
l’Accordo di programma per la realizzazione di un parco commerciale in comune di Villesse;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dalle Parti il 19 ottobre 2006, comprensivo degli allegati di
cui all’articolo 15 dell’Accordo medesimo come di seguito elencati:

– planimetria di individuazione UMIA e UMIB (Allegato 1)

– opere di viabilità esterne all’Ambito relativo a UMIA (Allegato 2)

– opere di viabilità esterne all’Ambito relativo a UMIB (Allegato 3)

– progetti della viabilità relativa a UMI A (Allegato 4)

– documentazione di variante al PRGC di Villesse (Allegato 5)

– documentazione di variante al PRGC di Romans d’Isonzo (Allegato 6)

– cronoprogramma (Allegato 7)
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– elenco, descrizione e stima di massima dei lavori a carico del proponente ed a favore del Comune di Vil-
lesse. (Allegato 8);

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Villesse n. 43 del 15 novembre 2006 di ratifica delle
deliberazioni giuntali n. 112 del 9 settembre 2006 e n. 120 del 28 settembre 2006 e della sottoscrizione, in
esecuzione delle stesse, dell’Accordo di programma da parte del Sindaco;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Romans d’Isonzo n. 53 del 15 novembre 2006 di ratifi-
ca dell’Accordo di programma sottoscritto in data 19 ottobre 2006, come integrata con successiva deliberazio-
ne consiliare n 66 del 18 dicembre 2006;

VISTI gli articoli 19 e 20 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi della richiamata legge regionale;

DECRETA

1. Ai sensi degli articoli 19 e 20 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche e inte-
grazioni, è approvato l’Accordo di programma per la realizzazione di un parco commerciale in comune di Vil-
lesse stipulato il 19 ottobre 2006 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune di Villesse, il Co-
mune di Romans d’Isonzo e l’Elena S.r.l., nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale.

2. Gli elaborati tecnici costituenti parte integrante dell’Accordo, come elencati all’articolo 15 del medesi-
mo e richiamati in premessa, rimangono depositati agli atti e disponibili alla consultazione da parte degli inte-
ressati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 dicembre 2006

ILLY
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2502

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 23 novembre 2006, n. 2502/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azione 32 - mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 902 del 5 maggio 2006, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 21 del 24 maggio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e
della competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 32 “Formazione continua per l’aggiornamento
individuale”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azione 32, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 15 giugno 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00, di cui euro 187.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 62.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;



CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1580/LAVFOR del 13 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di luglio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

244.972,76 182.472,76 62.500,00

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di agosto 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi per complessivi euro 6.319,20, di cui un contributo pubblico di euro 4.423,44, suddiviso in euro
1.317,68 a favore di 1 progetto che si realizza in area non obiettivo 2, ed euro 3.105,76 a favore di 2 progetti
che si realizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’avvio dei progetti è connesso al calendario di attività dell’iniziativa in questione e
che devono comunque concludersi entro il 30 aprile 2007;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azione 32, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

240.549,32 181.155,08 59.394,24

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante).
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Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per com-
plessivi euro 6.319,20, di cui un contributo pubblico di euro 4.423,44, suddiviso in euro 1.317,68 a favore di 1
progetto che si realizza in area non obiettivo 2, ed euro 3.105,76 a favore di 2 progetti che si realizzano in area
obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’avvio dei progetti è connesso al calendario di attività dell’iniziativa in questione e che devono comun-
que concludersi entro il 30 aprile 2007.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 novembre 2006

RAMPONI
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F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2503

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 23 novembre 2006, n. 2503/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azione 32 - mese di ottobre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 902 del 5 maggio 2006, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 21 del 24 maggio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e
della competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 32 “Formazione continua per l’aggiornamento
individuale”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azione 32, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 15 giugno 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00, di cui euro 187.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 62.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 2502/LAVFOR del 23 novembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

240.549,32 181.155,08 59.394,24

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 progetti
formativi per complessivi euro 13.343,83, di cui un contributo pubblico di euro 9.128,44, suddiviso in euro
9.128,44 a favore di 5 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 0 a favore di 0 progetti che si
realizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

64 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



CONSIDERATO che l’avvio dei progetti è connesso al calendario di attività dell’iniziativa in questione e
che devono comunque concludersi entro il 30 aprile 2007;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azione 32, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

231.420,88 172.026,64 59.394,24

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2006
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 progetti formativi per com-
plessivi euro 13.343,83, di cui un contributo pubblico di euro 9.128,44, suddiviso in euro 9.128,44 a favore di
5 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 0 a favore di 0 progetti che si realizzano in area
obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’avvio dei progetti è connesso al calendario di attività dell’iniziativa in questione e che devono comun-
que concludersi entro il 30 aprile 2007.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 novembre 2006

RAMPONI
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F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2504

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 23 novembre 2006 n. 2504/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 15 W - mese di luglio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3
- Formazione superiore - azione 15 W “Percorsi di professionalizzazione post diploma”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 W, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Uni-
versità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 3.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2090 dell’8 settembre 2006 si è provve-
duto, fra altro, ad un rifinanziamento a favore della misura C.3, azione 15 W, per un importo complessivo di
euro 535.360,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili presentati nel mese di maggio 2006;

VISTO il decreto n. 1700/LAVFOR del 22 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti formativi presentati nel mese di maggio 2006 approvati e non finanziati per esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili con il decreto n. 1184/LAVFOR del 14 luglio 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di luglio 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 novembre 2006

RAMPONI
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F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2507

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 23 novembre 2006, n. 2507/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 18 FP - mese di ottobre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3
- Formazione superiore - azione 18 FP “Formazione post laurea”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 18 FP, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Uni-
versità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 1.000.000,00,

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nell’avviso medesimo;

VISTO il decreto n. 2296/LAVFOR del 15 novembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di luglio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 42.400,00;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nei mesi di agosto e settembre 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 70 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per complessivi euro 12.000,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centottanta
giorni dalla data di avvio;
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 18 FP, è pari
ad euro 30.400,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 70 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per com-
plessivi euro 12.000,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centottanta giorni dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 novembre 2006

RAMPONI

72 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



N. 52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/12/2006 - 73



F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2527

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 novembre 2006, n. 2527/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.2 - azione 13 - mese di ottobre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n.330 del 24
febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27 feb-
braio 2006, n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006 e n. 2509/LAVFOR del 23 novembre 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.2
- Prevenzione della dispersione scolastica e formativa - azione 13 “Sviluppo di competenze di base e trasver-
sali”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.2,
azione 13, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 900.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1914/LAVFOR del 19 ottobre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 221.140,00;

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 8 progetti
formativi per complessivi euro 81.200,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centottanta
giorni dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.2, azione 13, è pari ad
euro 139.940,00;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 8 progetti formativi per com-
plessivi euro 81.200,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centottanta giorni dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 novembre 2006

RAMPONI
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F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2534

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 novembre 2006, n. 2534/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 15 W - mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3
- Formazione superiore - azione 15 W “Percorsi di professionalizzazione post diploma”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 W, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Uni-
versità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 3.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2090 dell’8 settembre 2006 si è provve-
duto, fra altro, ad un rifinanziamento a favore della misura C.3, azione 15 W, per un importo complessivo di
euro 535.360,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili presentati nel mese di maggio 2006;

VISTO il decreto n. 2504/LAVFOR del 23 novembre 2006 con il quale sono stati approvati ma non finan-
ziati per esaurimento dei fondi disponibili i progetti formativi presentati nel mese di luglio 2006;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di agosto 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 novembre 2006

RAMPONI
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F05
06_52_1_DDC_LAV FOR 2535

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 24 novembre 2006, n. 2535/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 15 W - mese di ottobre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3
- Formazione superiore - azione 15 W “Percorsi di professionalizzazione post diploma”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 W, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Uni-
versità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 3.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2090 dell’8 settembre 2006 si è provve-
duto, fra altro, ad un rifinanziamento a favore della misura C.3, azione 15 W, per un importo complessivo di
euro 535.360,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili presentati nel mese di maggio 2006;

VISTO il decreto n. 2534/LAVFOR del 24 novembre 2006 con il quale sono stati approvati ma non finan-
ziati per esaurimento dei fondi disponibili i progetti formativi presentati nel mese di settembre 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 70 punti (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2006
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 70 punti (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 novembre 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 novembre 2006, n. 2584/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 17 - Scadenza bando 29 settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C - Promozione e
miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, di migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità professionale - misura
C.3 - Formazione superiore - azione 17 “Moduli professionalizzanti nell’ambito dei corsi universitari”;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 29
settembre 2006;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 17 “Moduli professionalizzanti
nell’ambito dei corsi universitari” la somma complessiva di euro 2.400.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri
di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 29 settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 44 proget-
ti formativi per un costo complessivo di euro 2.390.557,60;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto seguirà le tempistiche dell’anno accademico;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 29 settembre
2006, determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 44 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 2.390.557,60.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto seguirà le tempistiche dell’anno accademico.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 novembre 2006

RAMPONI
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06_52_1_DDC_LAV FOR 2609

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 1 dicembre 2006, n. 2609/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse A - misura A.2 - azione 11.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 330 del
24 febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27
febbraio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento nel mercato del la-
voro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseri-
scono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro - azione 11
“Formazione di supporto al reinserimento lavorativo”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2,
azione 11, da parte dei quattro soggetti formativi, ciascuno dei quali competente ad agire su base provinciale,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricer-
ca, Sede distaccata di Udine, a partire dal 4 marzo 2006 e fino al dal 20 dicembre 2006, salvo anticipato esau-
rimento delle risorse finanziarie disponibili;

VISTO il decreto n. 517/LAVFOR dell’11 aprile 2006 con il quale sono state approvate le candidature per
l’individuazione dei quattro soggetti formativi, ciascuno dei quali competente ad agire su base provinciale,
presentate entro il 30 marzo 2006;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede una disponibilità finanziaria pari ad euro 1.000.000,00, sud-
divisa in euro 290.000,00 a favore delle attività previste nella provincia di Trieste, euro 92.500,00 a favore
delle attività previste nella provincia di Gorizia, euro 377.500,00 a favore delle attività previste nella provin-
cia di Udine ed euro 240.000,00 a favore delle attività previste nella provincia di Pordenone;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri
di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 2185/LAVFOR del 10 novembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati il 3 novembre 2006 a favore delle attività previste nella provincia di Gori-
zia ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

TRIESTE GORIZIA UDINE PORDENONE

290.000,00 76.480,00 355.100,00 207.800,00

VISTI i progetti presentati il 30 novembre 2006 a favore delle attività previste nella provincia di Trieste;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);
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CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi a favore delle attività previste nella provincia di Trieste per complessivi euro 10.680,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro dieci giorni dal ricevi-
mento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 11, risulta es-
sere la seguente:

TRIESTE GORIZIA UDINE PORDENONE

279.320,00 76.480,00 355.100,00 207.800,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati il 30 novembre 2006 a
favore delle attività previste nella provincia di Trieste, determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi a favore
delle attività previste nella provincia di Trieste per complessivi euro 10.680,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro dieci giorni dal ricevimento della raccoman-
data con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 dicembre 2006

RAMPONI
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C10
06_52_1_DDC_ORG PERS 2609

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 24 novembre 2006, n. 2609/DR.

Nomina della Commissione per l’Avviso al pubblico di assunzione a tempo determinato con con-
tratto di lavoro giornalistico di due unità nella qualifica di redattore ordinario per le esigenze
dell’Ufficio stampa del Consiglio regionale, con sede a Trieste.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’art. 42 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 e successive modificazioni e integrazioni che
prevede la possibilità di assumere personale con contratto di lavoro giornalistico per le esigenze degli Uffici
stampa e pubbliche relazioni del Consiglio e della Giunta regionale;

VISTO l’Avviso al pubblico per l’assunzione con contratto di lavoro giornalistico, ai sensi dell’art. 42 del-
la LR 53/1981 e successive modificazioni ed integrazioni, a tempo determinato della durata di due anni, even-
tualmente prorogabile per un ulteriore anno, di due unità nella qualifica di redattore ordinario, per le esigenze
dell’Ufficio stampa del Consiglio regionale, con sede a Trieste, pubblicato sul B.U.R. n. 35 del 30 agosto
2006;

ATTESO che detta procedura prevede la costituzione di un’apposita Commissione, nominata con decreto
del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi per l’effettuazione dell’esame, anche at-
traverso un colloquio, del possesso delle caratteristiche richieste ai punti 4 e 5 del citato Avviso;

ATTESO che l’Avviso prevede, ai fini dell’individuazione dei candidati più idonei, la considerazione del-
la conoscenza delle lingua slovena parlata e scritta e della lingua friulana parlata e scritta in grafia ufficiale e
koinè;

RITENUTO pertanto di nominare con il presente decreto anche i componenti aggiunti, esperti nelle sopra
citate lingue, al fine di verificarne la conoscenza scritta e parlata da parte degli aspiranti;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’art. 21;

RITENUTO che la sig.ra Viviana Valente, per l’attività professionale svolta, come risulta dal curriculum,
sia in possesso delle caratteristiche che la rendono idonea a far parte della Commissione quale componente
esterno esperto in giornalismo;

VISTA la dichiarazione resa dalla sig.ra Valente, ai sensi dell’art. 7 bis ante della legge regionale 23 giu-
gno 1978, n. 75, così come introdotto dall’art. 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relativa al di-
vieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO che la dott.ssa Jasna Rauber, per l’attività professionale svolta, come risulta dal curriculum,
sia in possesso delle caratteristiche che la rendono idonea a far parte della Commissione quale componente
aggiunto esterno esperto in lingua slovena;

VISTA la dichiarazione resa dalla dott.ssa Rauber, ai sensi dell’art. 7 bis ante della legge regionale 23 giu-
gno 1978, n. 75, così come introdotto dall’art. 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relativa al di-
vieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO che la dott.ssa Monica Tallone, dipendente regionale appartenente alla categoria D, profilo
professionale specialista amministrativo-economico, per l’attività di docente di lingua friulana svolta presso la
Società filologica friulana, sia in possesso delle caratteristiche che la rendono idonea a far parte della Com-
missione quale componente aggiunto esperto in lingua friulana;

RITENUTO altresì che i componenti aggiunti esperti rispettivamente in sloveno e friulano debbano parte-
cipare soltanto ai colloqui degli aspiranti che ne hanno dichiarato la conoscenza, nonchè alla seduta di inse-
diamento della Commissione ed a tutte le operazioni di carattere collegiale a valenza generale;
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DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione per l’Avviso al pubblico di assunzione con contrat-
to di lavoro giornalistico, ai sensi dell’articolo 42 della LR 53/1981 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, a tempo determinato della durata di due anni, eventualmente prorogabile per un ulteriore anno, di due unità
nella qualifica di redattore ordinario, per le esigenze dell’Ufficio stampa del Consiglio regionale, con sede a
Trieste:

– dott. Mauro Vigini, dipendente regionale appartenente alla categoria dirigenziale, con incarico di Segreta-
rio generale del Consiglio regionale, con funzioni di Presidente;

– sig. Alessandro Bourlot, dipendente regionale con qualifica di capo-redattore, con incarico di Capo
dell’Ufficio Stampa del Consiglio regionale, con funzioni di componente esperto in giornalismo;

– sig.ra Viviana Valente, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, con funzioni di compo-
nente esperto in giornalismo;

– dott.ssa Jasna Rauber, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale , con funzioni di compo-
nente aggiunto esperto in lingua slovena;

– dott.ssa Monica Tallone, dipendente regionale appartenente alla categoria D, profilo professionale specia-
lista amministrativo-economico, quale componente aggiunto esperto in lingua friulana;

– dott.ssa Roberta Bortolato, dipendente regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario in caso di assenza o impedimento del titolare la dott.ssa
Barbara Godina, dipendente regionale appartenente alla categoria D.

2. Si determina che la dott.ssa Jasna Rauber e la dott.ssa Monica Tallone, componenti aggiunti esperti ri-
spettivamente in lingua slovena ed in lingua friulana, debbano partecipare soltanto alla fase dei colloqui nella
lingua di loro competenza, nonchè alla seduta di insediamento della Commissione ed a tutte le operazioni di
carattere collegiale a valenza generale.

3. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza pari ad € 103,29 lordi, come previsto dall’art. 21, comma 2 bis, della LR 18/1996.

4. Ai medesimi compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese, laddove dovuti, nella
misura prevista per i dipendenti regionali.

5. A tal fine i componenti esterni sono equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

6. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2006-2008 e, per
l’anno 2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli
e unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni successivi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 24 novembre 2006

CONTE

94 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



C10
06_52_1_DDC_ORG PERS 2610

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 24 novembre 2006, n. 2610/DR.

Nomina della Commissione per l’Avviso al pubblico di assunzione a tempo determinato con con-
tratto di lavoro giornalistico di una unità nella qualifica di redattore ordinario per le esigenze
dell’Ufficio stampa della Presidenza della Regione, con sede a Udine.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’art. 42 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 e successive modificazioni e integrazioni che
prevede la possibilità di assumere personale con contratto di lavoro giornalistico per le esigenze degli Uffici
stampa e pubbliche relazioni del Consiglio e della Giunta regionale;

VISTO l’avviso al pubblico per l’assunzione con contratto di lavoro giornalistico, ai sensi dell’art. 42 del-
la LR 53/1981 e successive modificazioni ed integrazioni, a tempo determinato della durata di due anni, even-
tualmente prorogabile per un ulteriore anno, di una unità nella qualifica di redattore ordinario, per le esigenze
dell’Ufficio stampa della Presidenza della Regione, con sede a Udine, pubblicato sul B.U.R. n. 35 del 30 ago-
sto 2006;

ATTESO che detta procedura prevede la costituzione di un’apposita Commissione, nominata con decreto
del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi per l’effettuazione dell’esame, anche at-
traverso un colloquio, del possesso delle caratteristiche richieste ai punti 4 e 5 del citato avviso;

ATTESO che l’avviso prevede quale requisito, tra gli altri, la conoscenza della lingua tedesca parlata e
scritta;

RITENUTO di nominare con il presente decreto anche il componente aggiunto, esperto in lingua tedesca,
al fine di verificarne la conoscenza scritta e parlata da parte degli aspiranti;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’art. 21;

RITENUTO che la sig.ra Viviana Valente, per l’attività professionale svolta, come risulta dal curriculum,
sia in possesso delle caratteristiche che la rendono idonea a far parte della Commissione quale componente
esterno esperto in giornalismo;

VISTA la dichiarazione resa dalla sig.ra Valente ai sensi dell’art. 7 bis ante della legge regionale 23 giu-
gno 1978, n. 75, così come introdotto dall’art. 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relativa al di-
vieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO che la dott.ssa Sonia Zuberti, laureata in lingue e letterature straniere, dipendente regionale
appartenente alla categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, sia in possesso delle caratte-
ristiche che la rendono idonea a far parte della Commissione quale componente aggiunto esperto in lingua te-
desca;

RITENUTO altresì che la dott.ssa Sonia Zuberti, componente aggiunto esperto in lingua tedesca, debba
partecipare soltanto ai colloqui nonchè alla seduta di insediamento della Commissione ed a tutte le operazioni
di carattere collegiale a valenza generale;

DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione per l’avviso al pubblico per l’assunzione con con-
tratto di lavoro giornalistico, ai sensi dell’articolo 42 della LR 53/1981 e successive modificazioni ed integra-
zioni, a tempo determinato della durata di due anni, eventualmente prorogabile per un ulteriore anno, di una
unità nella qualifica di redattore ordinario, per le esigenze dell’Ufficio stampa della Presidenza della Regione,
con sede a Udine:
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– dott.ssa Francesca De Menech, dipendente regionale appartenente alla categoria dirigenziale, con incarico
di Direttore del Servizio organizzazione e sviluppo risorse umane della Direzione centrale organizzazione,
personale e sistemi informativi, con funzioni di Presidente;

– sig. Guido Baggi, dipendente regionale con qualifica di capo-redattore, con incarico di Direttore
dell’Ufficio stampa della Presidenza della Regione, nonchè Direttore responsabile dell’Agenzia Regione
Cronache, con funzioni di componente;

– sig.ra Viviana Valente, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, con funzioni di compo-
nente esperto in giornalismo;

– dott.ssa Sonia Zuberti, dipendente regionale appartenente alla categoria D, profili professionale specialista
turistico-culturale, con funzioni di componente aggiunto esperto in lingua tedesca;

– dott.ssa Roberta Bortolato, dipendente regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, la dott.ssa
Barbara Godina, dipendente regionale appartenente alla categoria D.

2. Si determina che la dott.ssa Sonia Zuberti, componente aggiunto esperto in lingua tedesca, debba parte-
cipare soltanto alla fase dei colloqui nonchè alla seduta di insediamento della Commissione ed a tutte le ope-
razioni di carattere collegiale a valenza generale.

3. Al componente esterno all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza pari ad Euro 103,29, come previsto dall’art. 21, comma 2 bis, della LR 18/1996.

4. Al medesimo compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese, laddove dovuti, nella
misura prevista per i dipendenti regionali.

5. A tal fine il componente esterno è equiparato ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

6. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2006-2008 e, per
l’anno 2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli
e unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni successivi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 24 novembre 2006

CONTE

O02
06_52_1_DDC_RIS AGR 9584

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 14 dicembre 2006, n. RAF 9 /9584.

Decreto di istituzione della commissione tecnica di valutazione prevista dall’articolo 10 del regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Regione 18 settembre 2006, n. 0279/Pres.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 18 settembre 2006, n.
0279/Pres recante le modalità applicabili per la concessione dei finanziamenti a favore delle imprese agricole
singole e associate in difficoltà in esecuzione dell’articolo 16, commi 1 e 2, della legge regionale 4 giugno
2004, n. 18;
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VISTO in particolare l’articolo 10 del citato regolamento, che prevede l’istituzione, con decreto del Diret-
tore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di una commissione tecnica di valutazione che ha
il compito di supportare il competente Servizio della Direzione centrale nello svolgimento delle attività con-
cernenti i procedimenti amministrativi avviati ai sensi del medesimo regolamento;

ATTESO che il precitato regolamento stabilisce che la commissione sia composta da esperti dei settori
economico, finanziario e creditizio, esterni all’Amministrazione regionale e da un componente interno
all’Amministrazione al quale è attribuita la funzione di presidente della commissione;

RITENUTO di chiamare a far parte della predetta commissione, in qualità di componenti esterni, i sotto
indicati esperti:

– dott. Mario Gregori, professore associato alla Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Udine, do-
cente di elementi di Economia e di Marketing dei prodotti agro-alimentari ed Economia della qualità pres-
so la predetta Facoltà e docente di Marketing territoriale presso il corso di laurea in relazioni pubbliche;

– dott. Antonio Zuliani, dottore commercialista iscritto al registro dei revisori contabili presso il Ministero
di Grazia e Giustizia e all’Albo C.T.U. e Periti presso il tribunale di Pordenone;

RITENUTO altresì di individuare il componente della Commissione interno all’Amministrazione regiona-
le nel dott. Francesco Miniussi, dirigente regionale in servizio presso la Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 7 bis ante della L.R. 23 giugno 1978, n. 75 così come intro-
dotto dall’art. 55 della L.R. 15 febbraio 2000, n. 1 relative al divieto di nomina o designazione negli organi
collegiali costituiti con provvedimento regionale,

DECRETA

Art. 1

È istituita presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna la commissione tec-
nica di valutazione prevista dall’articolo 10 del regolamento approvato con decreto del Presidente della
Regione 18 settembre 2006, n. 0279/Pres recante le modalità applicabili per la concessione dei finanziamenti
a favore delle imprese agricole singole e associate in difficoltà in esecuzione dell’articolo 16, commi 1 e 2,
della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18.

Art. 2

La commissione dura in carica tre anni, rinnovabili, ed è così composta:

a) dott. Francesco Miniussi, dirigente regionale in servizio presso la Direzione centrale risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna - componente interno con funzioni di presidente;

b) dott. Mario Gregori, professore associato alla Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Udine, do-
cente di elementi di Economia e di Marketing dei prodotti agro-alimentari ed Economia della qualità,
presso la predetta Facoltà e docente di marketing territoriale presso il corso di laurea in relazioni pubbli-
che - componente esterno;

c) dott. Antonio Zuliani, dottore commercialista iscritto al registro dei revisori contabili presso il Ministero
di Grazia e Giustizia e all’Albo C.T.U. e Periti presso il tribunale di Pordenone - componente esterno.

Art. 3

L’onere relativo al compenso spettante ai componenti esterni, così come previsto dall’articolo 10 del rego-
lamento approvato con decreto del Presidente della Regione 18 settembre 2006, n. 0279/Pres, fa capo al capi-
tolo di spesa 9806 della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.
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Art. 4

L’attività di segreteria è curata dal Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo.

Udine, 14 dicembre 2006

VIOLA

E06
06_52_1_DDS_DIS LLPP 2234

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICO E AFFARI
GENERALI 12 ottobre 2006, n. ALP.1-2234-D/ESP/4745. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere per la realizzazione del 7o lotto della fognatura di
Basaldella in comune di Campoformido.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che il Comune di Campoformido è autorizza-
to a corrispondere, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 865/71, alla ditta proprietaria dell’immobile da asservire,
per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Campoformido

1) P.T., foglio 24, mappale 108, di are 35,40, da asservire: mq. 47,86, in natura: strada privata inerbata
indennità: E./mq. 0,25 x mq. 47,86 = E. 11.97

Ditta catastale: Scotti Dante n. il 11.08.23 a Udine, propr. per 1/2; Scotti Dino n. il 1.04.25 a Udine, propr.
per 1/2.

Art. 2

Nel caso che l’asservimento attenga a terreno coltivato dal fittavolo, mezzadro, colono o compartecipante,
costretto ad abbandonare il terreno stesso, ferma restando l’indennità di asservimento in favore del proprieta-
rio, uguale importo dovrà essere corrisposto al fittavolo, al mezzadro, al colono e al compartecipante che col-
tivi il terreno asservendo da almeno un anno precedente alla data del deposito degli atti di cui all’art. 10 della
succitata legge 865/71.

Trieste, 12 ottobre 2006

MARIN

A06
06_52_1_DDS_VAL IMP

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 19 dicem-
bre 2006 n. ALP.11/3072/VIA/274.

LR 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di VIA del progetto relativo alla co-
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struzione di un impianto idroelettrico sul torrente Tolina in Comune di Forni di Sopra. Proponente:
Comunità Montana della Carnia - Tolmezzo (UD) - Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 7 dicembre 2006 con la quale la Comunità Montana della Carnia ha
chiesto all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale relativa al
progetto di costruzione di un impianto idroelettrico sul torrente Tolina in Comune di Forni di Sopra;

RILEVATO che il proponente ha provveduto a pubblicare l’annuncio di deposito sul quotidiano “Il Mes-
saggero Veneto” in data 7 dicembre 2006, come da comunicazione pervenuta al Servizio VIA in data medesi-
ma;

RICORDATO che con decreto n. ALP.11-2375-SCR/456 dd. 19 ottobre 2006 era stato stabilito che
l’iniziativa in argomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA,
prevista dal precitato D.P.R. 12 aprile 1996, deve essere assoggettata alla procedura di valutazione di impatto
ambientale;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’art. 13 della predetta L.R.
43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione del-
le autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento ricade in Provincia di Udine, nel territorio del Comune di Forni di Sopra, ri-
sultando quindi tali Enti interessati alla realizzazione del progetto, congiuntamente all’Azienda per i Servizi
Sanitari n. 3 “Alto Friuli” quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico-sanitaria, alla Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto competente in materia
di tutela del paesaggio e alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio sel-
vicoltura e antincendio boschivo competente in materia di vincolo idrogeologico e riduzione di superficie bo-
scata;

VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;

DECRETA

1) In base all’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali
Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla Comunità Montana
della Carnia, riguardante la costruzione di un impianto idroelettrico sul torrente Tolina in Comune di Forni di
Sopra, gli Enti di seguito indicati:

– Comune di Forni di Sopra;

– Provincia di Udine;

– Azienda per i Servizi Sanitari n.3 “Alto Friuli”;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio tute-
la beni paesaggistici;
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– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio selvicoltura e antincendio bo-
schivo.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Forni di Sopra sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15
(quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2006

CARTAGINE

A08
06_52_1_DGR_2998

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 2998.

L.R. 26/2001 - Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Asse 2 - Azione 2.1.1 “Aiuti agli investimenti delle
inprese artigiane” - Ammissione a contributo di iniziative già inserite nella graduatoria di cui
all’allegato n. 1 della DGR 2867/2005. Zone a sostegno transitorio.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21.6.1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23.11.2001, come modificato a seguito della revisione di metà
periodo ed approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2004) 4591 del 19.11.2004;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27.11.2001 recante “Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di Stato”;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26.2.2002 e adottato con D.G.R. n. 846 del 22.3.2002, come da ulti-
mo modificato con D.G.R. n. 2484 del 20.10.2006;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’Asse 2 “Ampliamento e competitività del sistema imprese”,
prevede l’Azione 2.1.1 “Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane”;

VISTA la D.G.R. n. 1185 del 18.4.2002, concernente l’approvazione dello schema di convenzione per la
regolamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti tra banche ed Amministrazione regionale per
l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTO il decreto del Direttore regionale degli affari finanziari e del patrimonio n. 895/FIN.PATR.
dell’8.7.2002, concernente l’approvazione della suddetta convenzione, stipulata in data 28.6.2002;

VISTA la D.G.R. n. 2788 del 25.10.2004 di approvazione del bando 2004 per l’accesso ai finanziamenti
concernenti l’Azione 2.1.1. “Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane”, così come modificata con
D.G.R. n. 973 del 6.5.2005;

VISTA la D.G.R. n. 2867 del 7.11.2005, concernente l’approvazione della graduatoria relativa al bando
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2004 delle iniziative ammissibili a contributo per le aree a sostegno transitorio e l’ammissione ai rispettivi fi-
nanziamenti per le prime 16 imprese collocate in graduatoria, che prevede, tra l’altro, di procedere, nel caso di
ulteriore sopravvenienza di fondi, ad altre eventuali ammissioni a finanziamento con successiva deliberazione
mediante scorrimento della graduatoria;

VISTA la D.G.R. n. 685 del 31.3.2006, concernente l’ammissione a contributo di iniziative già inserite
nella graduatoria di cui all’Allegato n. 1 della D.G.R. 2867/2005, con cui sono state ammesse a finanziamento
ulteriori 4 imprese e non è stata ammessa a contributo, a seguito di rinuncia, un’impresa utilmente collocata in
graduatoria;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 31.8.2006, con cui è stato modificato il Piano Finanziario del Docup Obietti-
vo 2 2000-2006 e sono stati assegnati all’Azione 2.1.1 - Artigianato fondi aggiuntivi per le zone a sostegno
transitorio pari a euro 202.125,00;

RITENUTO pertanto di procedere all’ulteriore scorrimento della graduatoria relativa al bando 2004 delle
iniziative ammissibili a contributo per le aree a sostegno transitorio, già approvata con D.G.R. 2867/2005;

VISTO il decreto del Direttore centrale attività produttive n. 3930/PROD./ART. del 21.11.2006, con cui
sono stati concessi ulteriori euro 27.662,31 all’impresa Rigoni Marmi S.n.c. di Rigoni Rodolfo & C. di Arba
(PN), già ammessa parzialmente a contributo tramite la citata D.G.R. n. 685/2006;

VISTA la nota del 30.11.2006, con cui l’Impresa Edile di Genio Tristano e C. S.n.c.. di Povoletto (UD),
collocata nella posizione n. 23 della graduatoria e quindi potenziale beneficiaria del contributo in base allo
scorrimento della graduatoria disposto con la presente deliberazione, ha comunicato di rinunciare al contribu-
to;

RITENUTO pertanto di ammettere a finanziamento, considerata l’attuale disponibilità finanziaria, le ini-
ziative contenute nell’Allegato n. 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della L.R. 26/2001, al finanziamento degli interventi previsti dal
DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 si provvede tramite il “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006”, costituito
presso la Friulia S.p.A.;

SU PROPOSTA dell'Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ammettere a finanziamento, per i motivi indicati in premessa, le iniziative ammissibili a contributo
nell’ambito dell’Azione 2.1.1 “Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane” del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006, ricadenti nelle aree a sostegno transitorio e contenute nell’Allegato n. 1, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento, tramite scorrimento della graduatoria relativa al bando 2004 delle iniziati-
ve ammissibili a contributo per le medesime aree, già approvata con D.G.R. n. 2867 del 7.11.2005;

2. di non ammettere a contributo l’Impresa Edile di Genio Tristano e C. S.n.c.. di Povoletto (UD), colloca-
ta al n. 23 della graduatoria approvata con D.G.R. n. 2867 del 7.11.2005, a seguito della rinuncia al contributo
da parte della stessa;

3. di imputare la spesa complessiva di euro 174.024,19 a carico del “Fondo speciale Obiettivo 2
2000-2006”, ai sensi dell’articolo 1 della L.R. 26/2001 e di suddividere la suddetta spesa proporzionalmente
tra le fonti di copertura previste dal piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

4. di considerare la presente deliberazione quale impegno giuridicamente vincolante, secondo quanto pre-
visto dalla Commissione Europea e dal DOCUP;

5. di pubblicare la presente deliberazione ed il relativo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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I03
06_52_1_DGR_3001

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3001.

L.R. 27/1999, art. 2, come sostituito dall’art. 14 della L.R. 4/2005. Individuazione del CO.MEC. -
Distretto della componentistica e della meccanica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, concernente: «Per lo sviluppo dei distretti industriali»
come modificata dalla legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, concernente: «Interventi per il sostegno e lo svilup-
po competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Cor-
te di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commis-
sione delle Comunità europee del 7 luglio 2004.»;

VISTO in particolare l’articolo 2 della legge predetta, come sostituito dall’articolo 14 della LR n. 4/2005
recante: “Individuazione dei distretti industriali”, ai sensi del quale i distretti industriali sono individuati con
deliberazione della Giunta regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1695 approvata nella seduta del 21 luglio 2006, relativa
ai criteri per il riconoscimento dei distretti industriali, pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 16.08.2006;

VISTO, altresì, l’articolo 3 della citata LR 27/1999, come sostituito dall’articolo 15 della LR 4/2005, re-
cante: “Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale”;

ATTESA la documentazione inoltrata a cura del Polo tecnologico di Pordenone, assunta al protocollo n.
29507/PROD/POLEC in data 15 novembre 2006, volta all’individuazione dell’ambito territoriale del
“CO.MEC. - Distretto della Componentistica e della Meccanica” ed in particolare:

a) carta tecnica con perimetrazione del distretto

b) estratto dello studio del prof. Roberto Grandinetti dal titolo “Il distretto della componentistica e della mec-
canica in provincia di Pordenone”;

ATTESO che dall’esame istruttorio della documentazione sopraindicata curato dalla Direzione centrale
delle Attività produttive nell’area distrettuale nel suo complesso sussistono i requisiti di cui alle lettere a) e b)
della deliberazione della Giunta regionale n. 1695, approvata nella seduta del 21 luglio 2006, per
l’individuazione del “CO.MEC. - Distretto della Componentistica e della Meccanica”, in quanto dalla docu-
mentazione emerge che:

a) il valore dell’indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera è pari a 1,158504 (valore soglia
= 1)

b) il valore dell’indice di specializzazione produttiva, pari a 0,54067, è superiore sia al valore nazionale (pari
a 0,30953) che a quello regionale (pari a 0,34554) entrambi aumentati del 30%;

CONSIDERATO che dall’esame del citato estratto dello studio del prof. Roberto Grandinetti si riscontra-
no i requisiti previsti dagli indicatori qualitativi definiti nelle lettere d) ed e) della deliberazione della Giunta
regionale n. 1695, approvata nella seduta del 21 luglio 2006;

ATTESO che in relazione alle categorie economiche: DH - 25 “Fabbricazione di articoli in gomma e ma-
terie plastiche”, DJ - 28 “Fabbricazione e lavorazione dei prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti”,
DK - 29 “Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici”, riferite alla classificazione delle attività eco-
nomiche dell’ISTAT ATECO 2002, l’ambito territoriale interessato comprende i Comuni di:

1 - Aviano

2 - Azzano Decimo
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3 - Budoia

4 - Casarsa della Delizia

5 - Chions

6 - Cordenons

7 - Fiume Veneto

8 - Fontanafredda

9 - Polcenigo

10 - Porcia

11 - Pordenone

12 - Roveredo in Piano

13 - San Quirino

14 - San Vito al Tagliamento

15 - Zoppola.

VISTA la nota della direzione generale della Regione, Servizio statistica, assunta al protocollo n.
30368/PROD/POLEC in data 24 novembre 2006 con la quale si accerta la sostanziale corrispondenza dei dati
statistici forniti dal Polo tecnologico di Pordenone, contenuti nel citato estratto dello studio del prof. Roberto
Grandinetti, con le seguenti precisazioni in riferimento ai dati Istat dell’8o Censimento dell’industria e dei ser-
vizi (2001) e del 14o Censimento della popolazione e delle abitazioni (2001):

a) indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera, calcolato in termini di unità locali in rapporto
alla popolazione residente, superiore alla media regionale con riferimento alle sezioni censuarie ovvero ai
Comuni:

ULML/PRL > 1 ULMR /PRR

ULML = unità locali di industria manifatturiera nel sistema locale

PRL = popolazione residente locale

ULMR = unità locali di industria manifatturiera in regione/i

PRR = popolazione residente in regione/i

2.059/168.917 > 12.441/1.183.764 = 0,01219 > 0,01051 = 1,160 > 1

b) indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti come quota percentuale di occupazio-
ne in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, supe-
riore del 30% dell’analogo dato regionale. L’attività manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita
alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT ATECO 2002 e corrispondere alla realtà produt-
tiva della zona considerata nelle sue interdipendenze settoriali con riferimento alle sezioni censuarie ovve-
ro ai Comuni:

ISL/ISR >1,3

ISL = wsl/wml

ISR = wsr/wmr
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wsl = addetti al settore di specializzazione locale

wml = addetti all’industria manifatturiera locale

wsr = addetti al settore di specializzazione in regione/i

wmr = addetti all’industria manifatturiera in regione/i;

ISL = 15.275/28.267 = 0,5404

ISR = 47.145/136.508 = 0,3454

ISL/ISR > 1,3 = 1,565 > 1,3

RITENUTO di individuare nell’ambito territoriale dei Comuni sopra elencati l’area relativa al “CO.MEC.
- Distretto della Componentistica e della Meccanica”;

RITENUTO pertanto di procedere al riconoscimento del “CO.MEC. - Distretto della Componentistica e
della Meccanica”, ai sensi e con le modalità qui indicate;

SU PROPOSTA dell'Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di individuare, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 27/1999, come sostituito dall’articolo 14,
comma 1, della L.R. n. 4/2005, il “CO.MEC. - Distretto della Componentistica e della Meccanica” in confor-
mità con i criteri per l’individuazione e il riconoscimento dei distretti industriali di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 1695, approvata nella seduta del 21 luglio 2006, in riferimento alle categorie economiche:

DH - 25 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche;

DJ - 28 Fabbricazione e lavorazione dei prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti;

DK - 29 Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, riferite alla classificazione delle attività eco-
nomiche dell’ISTAT ATECO 2002,

e ricompreso nell’ambito del territorio dei Comuni sottoelencati:

1. Aviano

2. Azzano Decimo

3. Budoia

4. Casarsa della Delizia

5. Chions

6. Cordenons

7. Fiume Veneto

8. Fontanafredda

9. Polcenigo

10. Porcia

11. Pordenone
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12. Roveredo in Piano

13. San Quirino

14. San Vito al Tagliamento

15. Zoppola.

2. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S07
06_52_1_DGR_3008

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3008.

L.R. 33/2002, art. 19, comma 6. Approvazione dell’integrazione al Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2005-2007 della Comunità montana del Friuli Occidentale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della l.r.
26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO in particolare l’art. 19 della l.r. 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo monta-
no;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 e n. 675 del 1 aprile 2005 di ap-
provazione, tra l’altro, delle modalità e dei termini per l’attuazione della programmazione per lo sviluppo
montano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1195 del 23 maggio 2005 con la quale è stato approvato
il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2005-2007, così come previsto dal comma 1 dell’art. 19
della l.r. 33/2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2870 del 7 novembre 2005 con la quale è stato approva-
ta l’assegnazione tra le Comunità montane e le Province di Gorizia e di Trieste di risorse integrative per
l’anno 2005 del Fondo regionale di sviluppo montano e l’integrazione del Piano regionale di sviluppo monta-
no per gli anni 2005-2007, ai sensi degli articoli 19 e 20 della l.r. 33/2002;

VISTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 3104 del 29 novembre 2005 è stato approvato il
programma triennale per lo sviluppo montano per gli anni 2005-2007 della Comunità montana del Friuli Occi-
dentale, così come previsto dal comma 6 dell’art. 19 della l.r. 33/2002, come adottato dal Consiglio della Co-
munità montana con delibera n. 18 del 4 ottobre 2005;

VISTA la deliberazione n. 9 del 5 settembre 2006 del Consiglio della Comunità montana del Friuli Occi-
dentale con la quale, ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo art. 19 della l.r. 33/2002, è stata adottata, a segui-
to delle modifiche apportate al Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2005-2007 con la citata DGR
2870/2005, l’integrazione al Programma triennale per gli anni 2005-2007 dell’ente stesso ed al connesso qua-
dro annuale degli interventi per l’anno 2005;
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RILEVATA la sostanziale conformità dell’integrazione al Programma triennale 2005-2007 della Comuni-
tà montana del Friuli Occidentale, di cui alla sopraccitata deliberazione del consiglio n. 9/2006, con il Piano
regionale 2005-2007 approvato con la predetta DGR 1195/2005 e DGR 2870/2005, conformità richiesta dal
comma 4 del ripetuto art. 19 della l.r. 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 33/2002, il Programma triennale della
Comunità montana del Friuli Occidentale è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9 del
medesimo articolo, il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace
dalla data di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo e), punto 2, della citata DGR 1737/2004, come modifica-
to ed integrato dalla DGR 675/2005, la deliberazione di approvazione del programma triennale è pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione, mentre sono successivamente pubblicati, a cura delle Comunità monta-
ne, sul Bollettino Ufficiale della Regione, i rispettivi programmi triennali;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali” approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e da ultimo modificato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0159/Pres. del 23 maggio 2006 ed in particolare l’art. 21;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

Per quanto in premessa:

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 6, della l.r. 33/2002 è approvata l’integrazione al programma triennale
2005-2007 della Comunità montana del Friuli Occidentale, così come adottata dal Consiglio del medesimo
ente con deliberazione n. 9 del 5 settembre 2006.

2. Ai sensi dell’art. 19, comma 9, della l.r. 33/2002 e deliberazione di Giunta regionale n. 1737 del 2 lu-
glio 2004, modificata con deliberazione di Giunta regionale n. 675 del 1 aprile 2005, l’integrazione al pro-
gramma di cui al punto 1 è pubblicata, a cura della Comunità montana del Friuli Occidentale, sul Bollettino
Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Comu-
nità montana del Friuli Occidentale per i successivi adempimenti di competenza.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

E03
06_52_1_DGR_3009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3009.

L.R. 33/2002, art. 19, comma 6. Approvazione del programma triennale per lo sviluppo montano
per gli anni 2005-2007 adottato dalla Provincia di Gorizia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
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nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della l.r.
26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’art. 6 della l. r 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella zona omogenea del
Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni conferite alle Comu-
nità montane;

VISTO l’art. 19 della l.r. 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo montano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 e n. 675 del 1 aprile 2005 di ap-
provazione, tra l’altro, delle modalità e dei termini per l’attuazione della programmazione per lo sviluppo
montano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1195 del 23 maggio 2005 con la quale è stato approvato
il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2005 - 2007, così come previsto dal comma 1 dell’art. 19
della l.r. 33/2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2870 del 7 novembre 2005 con la quale è stato approva-
ta l’assegnazione tra le Comunità montane e le Province di Gorizia e di Trieste di risorse integrative per
l’anno 2005 del Fondo regionale di sviluppo montano e l’integrazione del Piano regionale di sviluppo monta-
no per gli anni 2005-2007, ai sensi degli articoli 19 e 20 della l.r. 33/2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1430 del 23 giugno 2006 avente per oggetto “LR
33/2002, art 19 e art 20 - Modificazioni al Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2005-2007. Modi-
ficazioni DGR 1195/2005 come integrata con DGR 2870/2005 e modificata con DGR 284/2006.”;

VISTA la deliberazione n. 31 del 26 settembre 2006 del Consiglio Provinciale di Gorizia con la quale, ai
sensi dei commi 4 e 6 del medesimo art. 19 della l.r. 33/2002, è stato adottato il Programma triennale per gli
anni 2005-2007 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2005-2007 della Provincia di Gorizia con
il Piano regionale 2005-2007 approvato con la predetta DGR 1195/2005 e seguenti integrazioni e modifiche di
cui alla DGR 2870/2005, alla DGR 284/2006 ed alla DGR 1430/2006, conformità richiesta dal comma 4 del
ripetuto art. 19 della l.r. 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 33/2002 il Programma triennale della
Provincia di Gorizia è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo il
Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pubblica-
zione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata DGR 1737/2004, modificato con
DGR 675/2005, la deliberazione di approvazione del ripetuto programma triennale è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione, mentre sono successivamente pubblicati, a cura delle Comunità montane, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione, i rispettivi programmi triennali;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali” approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e da ultimo modificato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0159/Pres. del 23 maggio 2006 ed in particolare l’art. 21;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

Per quanto in premessa:

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 6, della l.r. 33/2002 è approvato il programma triennale 2005-2007 della
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Provincia di Gorizia, così come adottato dal Consiglio del medesimo ente con deliberazione n. 31 del 26 set-
tembre 2006;

2. Ai sensi dell’art. 19, comma 9, della l.r. 33/2002 e deliberazione di Giunta regionale n. 1737/2004, mo-
dificata con deliberazione di Giunta regionale n. 675/2005, il programma di cui al punto 1 è pubblicato, a cura
della Provincia di Gorizia, sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Pro-
vincia di Gorizia per i successivi adempimenti di competenza.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

T02
06_52_1_DGR_3016

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3016.

RECE n. 1260/1999 - DOCUP Obiettivo 2 2000-2006. misura 1.1. “Competitività e attrattività del
sistema trasporti” - azione 1.1.1 “Infrastrutture per lo sviluppo dell’intermodalità”. Autorizzazione al
finanziamento di un’iniziativa di cui all’allegato n. 2 della graduatoria approvata con DGR
1668/2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO:

– il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui fon-
di strutturali e successive modifiche ed integrazioni;

– il Documento Unico di Programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 (in seguito Docup), approvato dalla
Commissione Europea con decisione CE(2001) 2811, come modificato a seguito della revisione di metà
periodo ed approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2004) 4591, del 19 novembre 2004;

– il Complemento di Programmazione (di seguito CdP) relativo al Docup Obiettivo 2 2000-2006, conferma-
to dal Comitato di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 nella seduta del 25 febbraio 2005 ed adottato dalla Giunta
regionale con DGR n. 441 del 4 marzo 2005, successivamente modificato, da ultimo, con procedura di
consultazione scritta del 10 ottobre 2006 e approvato con DGR n. 2484 del 20 ottobre 2006;

VISTA la L.R. 26/01 recante norme specifiche per l’attuazione del Docup Obiettivo 2 per il periodo
2000-2006 e, in particolare, l’art. 3 con il quale si dispone che la Giunta regionale approvi, sulla base
dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle misure azioni, le iniziative
da ammettere al finanziamento del Docup Ob. 2 2000-2006;

PRESO ATTO che il suddetto CdP prevede, nell’ambito della Misura 1.1 “Competitività e attrattività del
sistema dei trasporti”, l’attuazione, a regia regionale, dell’Azione 1.1.1 “Infrastrutture per lo sviluppo
dell’intermodalità”, individuando la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto quale struttura responsabile e il Direttore del Servizio logistica e trasporto merci quale
soggetto responsabile dell’azione in oggetto;

VISTA DGR n. 2727 del 14 ottobre 2004 con la quale è stato approvato l’invito contenente i criteri di
priorità e di selezione per l’ammissibilità delle domande di contributo ed i termini di presentazione delle stes-
se a valere sull’azione 1.1.1;

VISTA la DGR 1668 di data 8 luglio 2005 di approvazione della graduatoria, relativa all’invito di cui alla
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DGR 2727 del 14 ottobre 2004, delle domande di contributo ammissibili e di concessione dei rispettivi finan-
ziamenti ai progetti che si erano collocati in graduatoria al primo livello;

ATTESO che la suddetta deliberazione prevedeva di assegnare, con successiva deliberazione, ai progetti
collocati in graduatoria al secondo livello i fondi che si fossero resi disponibili in seguito alle minori spese e
alle economie contributive realizzate ai sensi dell’art. 9 terzo comma della legge regionale 26/01;

VISTO il decreto del Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto PMT/967/TM-AE8 del 13 ottobre 2006 concernente la revoca del contributo concesso al benefi-
ciario finale IMO-IMA per la realizzazione del progetto VTMIS II fase, pari ad euro 1.613.161,83 e la richie-
sta di restituzione dell’anticipo di euro 806.580,91;

PRESO ATTO che l’importo di euro 806.580,92 pari alla differenza tra il contributo concesso e l’anticipo
erogato, debba ritenersi riaffluito alla disponibilità dell’azione 1.1.1;

CONSIDERATO che le risorse attualmente disponibili a valere sull’azione 1.1.1 del piano finanziario del
Docup ammontano, pertanto, complessivamente ad euro 1.047.979,70;

VISTA la nota prot. PMT/21922/ del 24 dicembre 2004 con la quale l’Autorità Portuale di Trieste, presen-
tava richiesta di finanziamento per la realizzazione del progetto “Potenziamento del sistema ferroviario por-
tuale nell’ambito del Punto Franco Nuovo, con adeguamento e razionalizzazione del nodo posto alla radice
del molo 6o e sistemazione dei relativi piazzali”, collocato nella posizione n. 9 della graduatoria primo tra i
progetti collocati al secondo livello della medesima, quindi potenziale beneficiario di assegnazione contributi-
va in base allo scorrimento della graduatoria disposto con la presente deliberazione;

CONSIDERATO che la Giunta regionale, con la DGR 1668 di data 8 luglio 2005, ha ammesso a finanzia-
mento il sopra richiamato progetto per un contributo pari a euro 1.332.581,35 a fronte di una spesa ammissibi-
le di euro 1.686.811,84, all’epoca non finanziato per carenza di risorse;

PRESO atto che con nota del 30.11.2006 l’Autorità Portuale di Trieste ha comunicato di aver provveduto
ad avviare l’attività di aggiornamento del progetto ed ha precisato che l’intervento sarà concluso entro il 30
settembre 2008;

RITENUTO, pertanto, sulla base delle risorse finanziarie attualmente disponibili, di ammettere a finanzia-
mento la sopraddetta iniziativa, per un importo pari ad euro 1.047.979,70;

ATTESO che, ai sensi degli art. 1 e 3 della legge regionale 26/2001, al finanziamento degli interventi am-
messi al finanziamento del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, si provvede tramite il “Fondo speciale Obiettivo 2
2000-2006”, costituito presso Friulia S.p.A., e che la presente deliberazione costituisce l’impegno finanziario
sul fondo medesimo;

ATTESO, altresì, che l’art. 16 della succitata legge regionale stabilisce un obbligo di pubblicità dei docu-
menti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione del Docup Ob.2 2000-2006, attraverso la pub-
blicazione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di traspor-
to,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di ammettere a finanziamento, per i motivi indicati in premessa, il progetto “Potenziamento del sistema
ferroviario portuale nell’ambito del Punto Franco Nuovo, con adeguamento e razionalizzazione del nodo po-
sto alla radice del molo 6o e sistemazione dei relativi piazzali” presentato dall’Autorità Portuale di Trieste,
collocato nella posizione n. 9 e primo tra i progetti collocati al secondo livello della graduatoria approvata con
DGR 1668 di data 8 luglio 2005, per l’importo di euro 1.047.979,70 a fronte di una spesa originariamente am-
missibile di euro 1.686.811,84 che sarà oggetto di rideterminazione a seguito dell’aggiornamento progettuale
avviato dall’Autorità Portuale.
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2. Di impegnare l’importo di euro 1.047.979,70, esclusa la quota a carico del beneficiario finale, a valere
sulle risorse del piano finanziario del Docup dell’azione 1.1.1 “Infrastrutture per lo sviluppo
dell’intermodalità” - area Ob.2 -, sul “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006”.

3. Di pubblicare il presente provvedimento ed i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S06
06_52_1_DGR_3017

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3017. (Estratto).

Comune di S. Lorenzo Isontino. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 28 del 30
settembre 2006, di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2220 del 22.09.2006 in merito alla
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale del comune di San Lorenzo Isontino, superate
dall’introduzione di modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previ-
sioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 28 del 30.09.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 28 del 30.09.2006, di approvazione
della variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale del comune di San Lorenzo Isontino;

3. (omissis)

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S06
06_52_1_DGR_3018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2006, n. 3018. (Estratto).

Comune di Latisana: Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 100 del 28 settem-
bre 2006, di approvazione della variante n. 48 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2055 del 31.08.2006 in merito alla
variante n. 48 al Piano regolatore generale comunale del comune di Latisana, superate dalle modifiche ed inte-
grazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 100 del 28.09.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 100 del 28.09.2006, di approvazio-
ne della variante n. 48 al Piano regolatore generale comunale del comune di Latisana;

3. (omissis)

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA, MOBILITÀ E
INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR CORNO ROSAZZO 17

Comune di Corno di Rosazzo. Avviso di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 46 del 30 novembre 2006 il comune di Corno di Rosazzo ha preso atto, in
ordine alla variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR COSEANO 24

Comune di Coseano. L.R. 52/1991, art. 32, c. 9. Approvazione variante generale n. 24 al Piano re-
golatore generale comunale.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n.
0374/Pres. del 11.12.2006, ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 33 del 19.09.2006,
con cui il comune di Coseano ha approvato la variante generale n. 24 al Piano regolatore generale comunale,
disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle ri-
serve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 1272 del
09.06.2006.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR OVARO 50

Comune di Ovaro. Avviso di adozione della variante n. 50 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 34 del 30.10.2006, il comune di Ovaro ha adottato la variante n. 50 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 50 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR PAVIA 30

Comune di Pavia di Udine. Avviso di approvazione della variante n. 30 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Con deliberazione consiliare n. 40 del 20 ottobre 2006 il comune di Pavia di Udine ha preso atto, in ordine
alla variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR POCENIA 17

Comune di Pocenia. Avviso di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 53 del 18 novembre 2005 il comune di Pocenia ha preso atto, in ordine alla
variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR PORPETTO 1

Comune di Porpetto. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale delle zone “A”.

Con deliberazione consiliare n. 44 del 20 novembre 2006, il Comune di Porpetto ha accolto l’osservazione
presentata alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale delle zone “A”, ha fatto proprio il
parere vincolante favorevole espresso dalla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e
infrastrutture di trasporto, ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art.
45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_52_1_ADC_PIAN TERR REMANZACCO 13

Comune di Remanzacco. Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 33 del 2 ottobre 2006 , il comune di Remanzacco ha adottato la variante n. 13 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S01
06_52_1_ADC_SAL PROT GRAD 2007

DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE

Graduatoria provvisoria unica regionale per i medici di medicina generale, valevole per l’anno
2007, con avvertenze ed elenco dei concorrenti in ordine alfabetico.

(Predisposta dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, ai sensi dell’art. 15 dell’Accordo collettivo
nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 23 marzo 2005)

AVVERTENZE

Graduatoria

In sede di negoziazione regionale si è stabilito che, per l’anno 2007, venga formulata una graduatoria uni-
ca regionale anziché singole graduatorie per settore (assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza
sanitaria territoriale e medicina dei servizi), fermo restando che i medici, già titolari di incarico a tempo inde-
terminato, per una o più attività disciplinate dall’Accordo, possono concorrere all’assegnazione degli incari-
chi vacanti solo per trasferimento (art. 15, commi 1 e 11, dell’Accordo collettivo nazionale).

Punteggio

A parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di
laurea (art. 16, comma 5, dell’Accordo collettivo nazionale).

Verifiche ex D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Nella colonna “Verifica”, della graduatoria e dell’elenco alfabetico dei concorrenti, viene indicato - con
sì/no - se le dichiarazioni del candidato sono state sottoposte, o meno, al controllo previsto dal D.P.R. n.
445/2000 (art. 71). Sono state controllate le dichiarazioni dei candidati che, per la prima volta, hanno presen-
tato domanda di inclusione nella graduatoria. Per quanto attiene agli altri candidati, sono state effettuate par-
ziali verifiche nei casi di dubbia veridicità delle dichiarazioni e in quelli in cui le informazioni erano insuffi-
cienti per calcolare il punteggio.

Per quanto riguarda i nominativi dei medici, in corrispondenza dei quali, nella colonna “Verifica”, figura
il “no”, all’atto dell’accettazione di un incarico vacante, la Direzione centrale della salute e della protezione
sociale segnalerà, all’A.S.S. interessata, quali dichiarazioni sostitutive devono essere sottoposte a controllo,
prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico.

Per alcuni medici, alla data di formazione della graduatoria provvisoria, non risultano pervenute le rispo-
ste alle richieste formulate, ai sensi degli articoli 43 e 71 del D.P.R. n. 445/2000, per accertare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive presentate dai candidati. Di conseguenza, la graduatoria definitiva potrebbe su-
bire delle modifiche, qualora le anzidette risposte giungessero prima dell’approvazione della graduatoria stes-
sa.

L’inserimento del dr Sebastiano RE nella graduatoria provvisoria è da ritenersi con riserva. La Direzione
centrale salute e protezione sociale ha, infatti, interpellato la Regione Siciliana per conoscere la motivazione
del rilascio, all’anzidetto medico, del Diploma di formazione in medicina generale “con riserva”. Qualora il
chiarimento non dovesse pervenire entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria, il dr RE sarà
escluso dalla graduatoria definitiva per l’anno 2007.

116 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



Esclusioni

Gli esclusi sono riportati nell’elenco dei concorrenti in ordine alfabetico con l’indicazione, a fianco di cia-
scun nominativo, del motivo di esclusione.

Non sono state prese in considerazione due domande presentate da medici deceduti prima della stesura
della graduatoria provvisoria.

L’esclusione “Documento identità non allegato” riguarda i candidati che non hanno trasmesso, insieme
con la domanda, inviata per posta, la copia fotostatica di un documento di identità, come previsto dall’art. 38,
comma 3, del D.P.R. n. 445/2000; documento indispensabile per asseverare, anche ai fini dell’assunzione di
responsabilità, la provenienza della dichiarazione, la cui mancanza non può configurarsi come mera irregola-
rità formale (C.d.S. - V Sezione - Sent. n. 5677 dd. 1.10.2003 e n. 7140 dd. 4.11.2004; IV Sez. Sent. n. 2745
del 27.5.2005).

Istanze di riesame

I medici interessati possono presentare, alla Direzione centrale salute e protezione sociale, riva Nazario
Sauro, 8 - 34124 Trieste, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente graduatoria, nel Bollettino
Ufficiale della Regione, istanza di riesame della loro posizione.
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

R01
06_52_2_CORTE COST sent 398

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 20 novembre 2006, n. 398.

Giudizio di legittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 6 maggio
2005, n. 11 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2001/42/CE, del-
la direttiva 2003/4/CE e della direttiva 2003/78/CE. Legge comunitaria 2004).

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Franco Bile;

Giudici: Giovanni Maria Flick, Francesco Amirante, Ugo De Siervo, Romano Vaccarella, Paolo Maddale-
na, Alfio Finocchiaro, Alfonso Quaranta, Franco Gallo, Luigi Mazzella, Gaetano Silvestri, Sabino Cassese,
Maria Rita Saulle, Giuseppe Tesauro, Paolo Maria Napolitano,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 6 maggio 2005, n.
11 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2001/42/CE, della direttiva
2003/4/CE e della direttiva 2003/78/CE. Legge comunitaria 2004), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 19 dell’11 maggio 2005, promosso con ricorso del Presidente del Consiglio dei ministri, notificato
l’8 luglio 2005, depositato in cancelleria il 14 luglio 2005 ed iscritto al n. 70 del registro ricorsi del 2005.

VISTO l’atto di costituzione della Regione Friuli-Venezia Giulia;

UDITO nell’udienza pubblica del 7 novembre 2006 il Giudice relatore Gaetano Silvestri;

UDITI l’avvocato dello Stato Maurizio Fiorilli per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Giandomenico Falcon per la Regione Friuli-Venezia Giulia.

Ritenuto in fatto

1. - Con ricorso notificato l’8 luglio 2005 e depositato il 14 luglio 2005, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questione di legittimità costi-
tuzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 6 maggio 2005, n. 11 (Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee. Attuazione della direttiva 2001/42/CE, della direttiva 2003/4/CE e della direttiva
2003/78/CE. Legge comunitaria 2004), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 dell’11 maggio
2005, in riferimento agli artt. 4, 5 e 6 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia), all’art. 117, primo comma, secondo comma, lettere r) e s), e quinto comma,
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della Costituzione, ed all’art. 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla partecipazione
dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comuni-
tari).

Il ricorrente premette che, pur non disconoscendo la competenza delle Regioni e delle Province autonome
a recepire le direttive comunitarie, il rispetto delle attribuzioni costituzionali di Stato e Regione deve essere
valutato in relazione al limite contenuto nel primo comma dell’art. 117 Cost., che, «in aderenza all’obbligo di
armonizzazione derivante dalla appartenenza dell’Italia alla Unione europea, impone la necessità della valuta-
zione degli interessi unitari che discendono dalla finalità della normativa comunitaria da recepire». In questa
prospettiva andrebbe interpretato anche quanto stabilito dall’art. 16 della legge statale n. 11 del 2005.

Invece, ad avviso del Presidente del Consiglio, la legge regionale impugnata non avrebbe tenuto conto
delle suddette esigenze unitarie, recependo direttive il cui procedimento di attuazione da parte del legislatore
statale si è già concluso o sta per concludersi.

1.1. - Con riguardo allo specifico contenuto della legge impugnata, il ricorso governativo rileva, prelimi-
narmente, che la disciplina prevista nei Capi I e II, essendo attinente alla materia ambientale, non rientrerebbe
nella competenza regionale di cui agli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

1.2. - In particolare, il Capo I della legge impugnata (artt. 2-12), recependo la direttiva 2001/42/CE del 27
giugno 2001 (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di de-
terminati piani e programmi sull’ambiente), violerebbe la competenza esclusiva dello Stato di cui all’art. 117,
secondo comma, lettera s), Cost. L’attinenza della normativa citata alla materia della tutela dell’ambiente ri-
sulterebbe particolarmente evidente dalla lettura degli obiettivi fissati dall’art. 1 della medesima direttiva (ga-
ranzia di «un elevato livello di protezione dell’ambiente» e integrazione di «considerazioni ambientali all’atto
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile»). Siffat-
ti obiettivi, a detta del ricorrente, costituiscono «standard di tutela la cui fissazione è riservata allo Stato nel
suo ruolo di organo deputato alla cura di interessi di natura necessariamente unitaria»; pertanto, non sarebbe
consentito «un intervento (nemmeno “sostitutivo” in sede di recepimento, come nel caso in esame) del legisla-
tore regionale».

Secondo la difesa erariale, quindi, risulterebbe violato anche l’art. 117, quinto comma, Cost., che abilita le
Regioni a provvedere all’attuazione delle direttive comunitarie nelle sole «materie di loro competenza», e
l’art. 16 della legge n. 11 del 2005.

Il Presidente del Consiglio rileva, inoltre, che con l’art. 1 della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunita-
ria 2004), il Governo è stato delegato ad adottare i decreti legislativi per l’attuazione di una serie di direttive,
fra cui la 2001/42/CE, recepita dal Capo I della legge regionale impugnata.

Successivamente alla proposizione del presente ricorso, è stato emanato il decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che dà attuazione alla direttiva in parola.

1.3. - Considerazioni in parte analoghe valgono, a detta del ricorrente, anche per il Capo II della legge im-
pugnata (artt. 13-15), che attua la direttiva 2003/4/CE del 28 gennaio 2003 (Direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE
del Consiglio). La pertinenza della normativa in esame alla materia della tutela dell’ambiente sarebbe «fuor di
dubbio»; obiettivo della normativa comunitaria de qua è, infatti, quello di «garantire il diritto di accesso
all’informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche».

Anche in questo caso, pertanto, il recepimento della direttiva in parola spetterebbe allo Stato, trattandosi
di materia di sua esclusiva competenza, con conseguente violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera s), e
quinto comma, Cost. Al riguardo, la difesa erariale segnala che il Governo ha predisposto una schema di de-
creto legislativo attuativo della direttiva 2003/4/CE; il suddetto testo, successivamente alla proposizione del
presente ricorso, è stato approvato definitivamente dal Consiglio dei ministri ed emanato con il decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico
all’informazione ambientale).

Sarebbe inoltre violato l’art. 117, secondo comma, lettera r), Cost., a causa della «contiguità» della norma-
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tiva impugnata con la materia del «coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e locale», di cui alla norma costituzionale citata.

1.4. - Infine, la difesa dello Stato censura il Capo III della legge regionale impugnata (artt. 16-17), con il
quale è stata recepita la direttiva 2003/78/CE dell’11 agosto 2003 (Direttiva della Commissione relativa ai
metodi di campionamento e di analisi per il controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti alimentari).
In proposito, il ricorrente rileva che la direttiva in parola è già stata attuata con il decreto del Ministro della
Salute 17 novembre 2004 (Recepimento della direttiva 2003/78/CE dell’11 agosto 2003 della Commissione,
relativa ai metodi di campionamento e di analisi per il controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti ali-
mentari) e che «trattasi di normativa tecnica (la quale), per definizione, soddisfa ad esigenze unitarie a tutela
della salute e del commercio».

La difesa erariale conclude ritenendo che il Capo III della legge impugnata violi l’art. 117, primo e quinto
comma, Cost., e l’art. 16 della legge n. 11 del 2005, «da considerare norma interposta».

2. - Con atto depositato il 26 luglio 2005, la Regione Friuli-Venezia Giulia si è costituita in giudizio, chie-
dendo che il ricorso sia dichiarato inammissibile ed infondato, per le ragioni esposte con separata memoria nel
corso del giudizio.

3. - In data 2 maggio 2006 la Regione Friuli-Venezia Giulia ha depositato una memoria con la quale insi-
ste nelle conclusioni già formulate nell’atto di costituzione.

3.1. - In particolare, la difesa regionale, dopo aver ricostruito il quadro delle competenze legislative e am-
ministrative della Regione, risultanti dalle norme statutarie, precisa che la direttiva 2001/42/CE, attuata dal
Capo I della legge impugnata, incide su diverse materie di competenza regionale. Pertanto, la Regione Friu-
li-Venezia Giulia «aveva il potere e il dovere di recepire la direttiva comunitaria, salva la competenza statale
per la fissazione di standard minimi di tutela dell’ambiente». A detta della stessa difesa, la mancata attuazione
della direttiva, che doveva essere recepita dagli Stati membri entro il 21 luglio 2004, per un verso, avrebbe de-
terminato l’illegittimità sia delle norme legislative disciplinanti i piani oggetto di essa sia dei relativi atti am-
ministrativi, per l’altro verso, avrebbe esposto la Regione all’esercizio del potere sostitutivo statale.

Peraltro, la medesima direttiva, come ricorda la resistente, è già stata attuata dalla Regione Veneto con la
legge 23 aprile 2004, n. 11 (Norme per il governo del territorio), e le norme relative alla valutazione ambien-
tale strategica (VAS) contenute in quest’ultima legge non sono state impugnate dal Governo.

La difesa regionale esamina, poi, il contenuto delle disposizioni contenute nel Capo I della legge impu-
gnata, soffermandosi in particolare sull’art. 2, in cui si stabilisce che le disposizioni contenute nel Capo I dan-
no attuazione alla citata direttiva «con riferimento alle materie di competenza regionale e nel rispetto dei prin-
cipi generali desumibili dalla medesima, nonché dei principi e criteri direttivi generali contenuti nella norma-
tiva statale».

La Regione Friuli-Venezia Giulia sottolinea, inoltre, come l’art. 12 della legge impugnata contenga una
ulteriore «espressa clausola di salvaguardia della competenza statale», là dove dispone che «le disposizioni
contenute nel presente capo e nei regolamenti attuativi sono adeguate agli eventuali principi generali successi-
vamente individuati dallo Stato nelle proprie materie di competenza esclusiva e concorrente di cui all’articolo
117, secondo e terzo comma, della Costituzione, con riferimento alla direttiva 2001/42/CE» e che «gli atti
normativi statali di cui al comma 1 si applicano, in luogo delle disposizioni regionali in contrasto, sino alla
data di entrata in vigore della normativa regionale di adeguamento».

Pertanto, secondo la resistente, la legge regionale impugnata, pur precisando che le norme sulla VAS ri-
guardano i piani e i programmi elaborati per settori attinenti a materie di competenza primaria o concorrente
della Regione (art. 3, comma 2, della stessa legge), con le norme di cui agli artt. 2 e 12 si è preoccupata di fare
salva la competenza statale, «nella consapevolezza che lo Stato è titolare di una funzione “trasversale” di tute-
la dell’ambiente».

In merito alle singole censure, la difesa regionale prende le mosse dalla presunta violazione dell’art. 117,
primo comma, Cost., che, secondo il ricorrente, imporrebbe «la necessità della valutazione degli interessi uni-
tari che discendono dalla finalità della normativa comunitaria da recepire». Ad avviso della Regione, questa
censura sarebbe, innanzitutto, manifestamente inammissibile, in quanto, trattandosi di legge di una Regione a
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statuto speciale, lo Stato non avrebbe argomentato la ragione per cui si debba applicare una norma del titolo V
della parte seconda della Costituzione anziché quelle statutarie.

In ogni caso, la predetta questione sarebbe anche infondata. Al riguardo, la Regione, pur ammettendo che
in alcuni casi possa essere necessaria un’attuazione unitaria delle direttive in deroga al riparto costituzionale
di competenza, rileva che tale necessità deve «derivare con evidenza dalla normativa comunitaria, sulla base
di esigenze organizzative che ragionevolmente facciano capo all’Unione europea stessa», come rilevato da
questa Corte nella sentenza n. 126 del 1996. Nel caso specifico della direttiva 2001/42/CE, l’esigenza di una
attuazione unitaria non risulterebbe «in alcun modo»; d’altra parte, osserva la resistente, il ricorso argomenta
le esigenze unitarie semplicemente affermando che le direttive 2001/42/CE e 2003/4/CE attengono alla mate-
ria ambientale, la quale presenterebbe per sua natura un carattere fortemente unitario. La censura sarebbe,
dunque, anche inammissibile per genericità, non essendo menzionata alcuna norma della direttiva 2001/42/CE
da cui risulti l’esigenza di attuazione unitaria.

In merito alla presunta violazione degli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale, la Regione, pur reputandola
«l’unica ammissibile», ritiene la stessa «palesemente infondata», sottolineando, in proposito, che «è pacifico
ormai da decenni» che le Regioni, sia ordinarie sia speciali, possano dettare norme in materia ambientale. Per-
tanto, la censura statale sarebbe da rigettare, in quanto il ricorrente si è limitato «ad affermare l’assenza di
competenza regionale nella materia dell’ambiente, affermazione del tutto infondata».

In riferimento alla presunta violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., la difesa regionale,
oltre a rilevare l’inammissibilità della questione per la mancata indicazione delle ragioni in virtù delle quali
dovrebbe applicarsi una norma del titolo V della parte seconda della Costituzione ad una Regione a statuto
speciale, ritiene che la stessa sia anche infondata. In particolare, la resistente contesta l’affermazione contenu-
ta nel ricorso, secondo cui la direttiva in esame fisserebbe standard uniformi di tutela; essa, invece, a detta
della Regione, avrebbe «carattere procedurale», come si evincerebbe dal punto 9 della premessa della stessa
direttiva.

La tutela ambientale nella direttiva in parola sarebbe, dunque, «affidata alla valutazione amministrativa,
senza predeterminazione di soglie e standard minimi», con la conseguenza che l’attuazione della direttiva non
ricadrebbe nell’ambito riservato alla competenza statale.

Qualora, invece, si ritenesse che la direttiva fissi standard minimi di tutela, la resistente ritiene che la Re-
gione non debba aspettare l’attuazione statale, «senza poter adottare medio tempore norme che si adeguino
alla direttiva e, dunque, senza poter adempiere gli obblighi comunitari nelle varie materie regionali incise dal-
la direttiva». In particolare, si rileva che lo Stato non ha provveduto ad attuare la detta direttiva e che, pertan-
to, in mancanza di standard statali, la sua attuazione da parte della Regione non può implicare violazione di
questi ultimi, che, come detto, non esistono.

D’altronde, proprio perché la tutela dell’ambiente costituisce una «funzione spettante a Stato e Regioni»,
queste «possono senz’altro attuare direttive comunitarie che intervengano nelle materie regionali con finalità
di tutela dell’ambiente, nella misura in cui non ledono la funzione statale di tutela uniforme».

La Regione avrebbe quindi legittimamente dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE, precisando che ciò
avveniva «con riferimento alle materie di competenza regionale e nel rispetto dei principi generali desumibili
dalla medesima, nonché dei principi e criteri direttivi generali contenuti nella normativa statale» (art. 2 della
legge impugnata), sancendo il dovere di adeguamento alle successive norme statali adottate nell’esercizio del-
le rispettive competenze (art. 12, comma 1) e riconoscendo il diretto vigore delle sopraggiunte norme statali
(art. 12, comma 2).

Proprio in relazione alla norma da ultimo citata, la difesa regionale osserva che mentre questa prevede
l’immediata applicazione delle norme statali, l’art. 50 del d.lgs. n. 152 del 2006 - attuativo a livello statale
della citata direttiva - dispone che le Regioni adeguino le proprie norme alle disposizioni statali in tema di
VAS entro il termine di centoventi giorni dalla pubblicazione del presente decreto e che, in mancanza di ade-
guamento, si applichino le norme statali. Secondo la resistente, quindi, il d.lgs. n. 152 del 2006 avallerebbe
l’esistenza di discipline regionali in materia di VAS e consentirebbe l’ulteriore applicazione di quelle discipli-
ne per centoventi giorni.

In merito alla censura fondata sull’art. 117, quinto comma, Cost., la difesa regionale afferma che la sua in-
fondatezza risulterebbe da quanto sopra esposto, poiché la Regione non avrebbe legiferato «fuori materia».
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3.2. - Con riferimento alla presunta illegittimità delle norme contenute nel Capo II della legge impugnata,
la resistente, dopo averne illustrato il contenuto, esamina le diverse censure prospettate nel ricorso dello Stato.

Quanto al contrasto con l’art. 117, primo comma, Cost., la difesa regionale richiama le argomentazioni già
svolte in relazione all’analoga censura avanzata contro il Capo I della legge reg. n. 11 del 2005, sia in relazio-
ne alla «duplice inammissibilità» della questione (per mancata motivazione sulla applicabilità di una norma
del titolo V della parte seconda della Costituzione ad una Regione a statuto speciale e per genericità della cen-
sura), sia relativamente alla sua infondatezza.

Anche per quanto concerne la presunta violazione degli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale, la difesa regio-
nale rinvia alle argomentazioni svolte in relazione al Capo I, nelle quali è stato evidenziato che le Regioni
sono «pacificamente» dotate di potestà legislativa in materia ambientale.

Inoltre, a detta della resistente, il Capo II della legge impugnata non attiene alla materia ambientale, sia
perché non tutte le «informazioni ambientali» hanno ad oggetto specifico l’ambiente - ad esempio, l’art. 13,
comma 1, lettere c), e) e f) -, sia perché «l’ambiente può essere l’oggetto delle informazioni di cui si vuole ga-
rantire la conoscibilità, ma non è l’oggetto delle norme impugnate».

Il Capo II della legge reg. n. 11 del 2005 sarebbe, invece, attinente, da un lato, alla materia dell’«ordina-
mento degli uffici e degli enti dipendenti dalla Regione» ed a quella dell’«ordinamento degli enti locali» (en-
trambe rientranti nella competenza legislativa primaria ai sensi dell’art. 4, numeri 1 e 1-bis, dello statuto friu-
lano), e, dall’altro lato, tale normativa concernerebbe la «disciplina dei rapporti tra privati e pubblica ammini-
strazione in relazione all’azione amministrativa (in particolare, in relazione all’accesso ed al diritto
all’informazione), anch’essa di competenza regionale salva la determinazione statale dei livelli essenziali del-
le prestazioni».

La competenza statale da ultimo richiamata, a sua volta, non sarebbe violata, in quanto la legge reg. n. 11
del 2005 fornirebbe una «tutela più ampia» rispetto sia alla precedente legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), sia al
successivo d.lgs. n. 195 del 2005.

Sulla base delle suddette argomentazioni, la difesa regionale conclude per l’infondatezza della questione
di legittimità costituzionale.

Qualora, poi, si ritenesse che le norme impugnate rientrino nella materia «tutela dell’ambiente», la resi-
stente ritiene che si debba escludere che esse incidano sulla competenza statale di dettare standard uniformi di
tutela, per cui, anche in questo caso, la censura sarebbe infondata.

In merito alla presunta violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera r), Cost., la Regione Friuli ritiene
che tale questione sia, in primo luogo, inammissibile, perché il ricorrente non avrebbe indicato le ragioni per
cui si debba applicare ad una Regione speciale una norma del titolo V della parte seconda della Costituzione.

Nel merito, la questione sarebbe infondata in quanto la competenza statale in materia di coordinamento in-
formativo ed informatico «non può certo essere dilatata fino a comprendere tutte le modalità di soddisfaci-
mento del diritto all’informazione». Al riguardo, viene richiamata la giurisprudenza di questa Corte in cui si
precisa che quella di cui all’art. 117, secondo comma, lettera r), Cost., è una competenza di tipo tecnico volta
a rendere omogenei i dati delle diverse amministrazioni. Nel caso in esame, invece, non ricorrerebbero i carat-
teri sopra indicati.

3.3. - A parere della Regione resistente, risulterebbe inammissibile ed infondata anche la questione di le-
gittimità costituzionale relativa al Capo III della legge reg. n. 11 del 2005.

Quanto all’inammissibilità, la Regione osserva che le norme in esame non sono oggetto di impugnazione
né nella delibera del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2005, né nella relazione del Dipartimento per gli af-
fari regionali cui la delibera rinvia.

La questione sarebbe, inoltre, inammissibile in relazione all’art. 117, primo comma, Cost., in quanto non è
motivata l’applicabilità ad una Regione speciale di una norma del titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, ed in relazione all’art. 117, quinto comma, Cost., in quanto «l’Avvocatura non spiega in modo suffi-
ciente perché le norme eccederebbero la competenza regionale».

158 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52



Nel merito, la questione sarebbe infondata; infatti, stante l’incidenza delle norme impugnate su materie di
competenza regionale, il carattere tecnico della direttiva non escluderebbe il potere delle Regioni di darvi at-
tuazione.

Considerato in diritto

1. - Con ricorso notificato l’8 luglio 2005 e depositato il 14 luglio 2005, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questione di legittimità costi-
tuzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 6 maggio 2005, n. 11 (Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli-Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee. Attuazione della direttiva 2001/42/CE, della direttiva 2003/4/CE e della direttiva
2003/78/CE. Legge comunitaria 2004), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 dell’11 maggio
2005, in riferimento agli artt. 4, 5 e 6 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia), all’art. 117, primo comma, secondo comma, lettere r) e s), e quinto comma,
della Costituzione, ed all’art. 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla partecipazione
dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comuni-
tari).

2. - Per quanto riguarda il Capo III della legge regionale impugnata, la questione è inammissibile.

2.1. - Nessun riferimento al suddetto Capo III compare nella deliberazione del Consiglio dei ministri del
24 giugno 2005, avente ad oggetto la determinazione del Governo di impugnare la legge della Regione Friu-
li-Venezia Giulia n. 11 del 2005. Anche la relazione del Dipartimento per gli Affari regionali della Presidenza
del Consiglio dei ministri, allegata alla deliberazione di cui sopra, prende in considerazione soltanto i Capi I e
II della predetta legge e non fa menzione alcuna del Capo III.

3. - Il ricorrente censura innanzitutto l’intera legge regionale, per il fatto stesso di dare attuazione a tre di-
rettive comunitarie incidenti su materie «aventi un carattere fortemente unitario», mentre il primo comma
dell’art. 117 Cost. imporrebbe la necessità di una attuazione esclusivamente statale, proprio in ragione degli
«interessi unitari che discendono dalla finalità della normativa comunitaria da recepire».

3.1. - La questione non è fondata.

A prescindere dal fatto che il ricorrente non motiva la richiesta di applicare una norma del titolo V della
parte seconda della Costituzione ad una legge di una Regione a statuto speciale, bisogna ricordare che questa
Corte ha già precisato che le esigenze unitarie poste a base di un eventuale accentramento nello Stato della
competenza ad attuare una direttiva comunitaria - in deroga al quadro costituzionale interno di ripartizione
della funzione legislativa - devono discendere con evidenza dalla stessa normativa comunitaria, sulla base di
esigenze organizzative che ragionevolmente facciano capo all’Unione europea (sentenza n. 126 del 1996).

Nel caso di specie, la necessità di attuazione unitaria, da effettuarsi esclusivamente da parte dello Stato,
non emerge da alcuna norma delle direttive in esame. Resta impregiudicato, pertanto, il quadro costituzionale
di ripartizione delle competenze legislative, che non subisce nella fattispecie alcuna deroga ascrivibile a speci-
fiche esigenze unitarie evidenziate dalla normativa comunitaria. In assenza di precise norme comunitarie che
prescrivano l’accentramento - la cui legittimità, alla luce dell’ordinamento costituzionale interno, dovrebbe
essere valutata caso per caso - il richiamo generico, fatto dal ricorrente, al primo comma dell’art. 117 Cost. -
che si limita a prescrivere il rispetto, da parte delle leggi statali e regionali, dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario - è inconferente e si pone in contraddizione con il quinto comma del medesimo
art. 117, che prevede esplicitamente la competenza delle Regioni e delle Province autonome all’attuazione de-
gli atti dell’Unione europea nelle materie di loro competenza.

La legittimità dell’intervento legislativo di una Regione in funzione attuativa di una direttiva comunitaria
dipende, per quanto detto sopra, dalla sua inerenza ad una materia attribuita alla potestà legislativa regionale.
Lo scrutinio di costituzionalità deve essere pertanto basato sui commi secondo, terzo e quarto del citato art.
117 Cost., non già sul primo comma, come invece prospettato dalla difesa del ricorrente.

4. - Il Presidente del Consiglio censura in modo specifico il Capo I (artt. 2-12) della legge regionale impu-
gnata per violazione degli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia e dell’art.
117, secondo comma, lettera s), Cost., in quanto le norme in esso contenute riguarderebbero una materia, la
tutela dell’ambiente, che esula dalla competenza legislativa della Regione e rientra nella competenza esclusiva
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dello Stato. Le norme in parola sarebbero pure in contrasto con l’art. 117, quinto comma, Cost., in quanto,
trattandosi di materia di competenza esclusiva dello Stato, non spetterebbe alla Regione provvedere
all’attuazione della direttiva comunitaria.

4.1. - La questione non è fondata.

4.2. - La direttiva 2001/42/CE, in tema di valutazione ambientale strategica (VAS), ha «l’obiettivo di ga-
rantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni am-
bientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo so-
stenibile, assicurando che […] venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi
che possono avere effetti significativi sull’ambiente» (art. 1). Nel punto 4 del “considerando” della citata di-
rettiva si precisa: «La valutazione ambientale costituisce un importante strumento per l’integrazione delle
considerazioni di carattere ambientale nell’elaborazione e nell’adozione di taluni piani e programmi che pos-
sono avere effetti significativi sull’ambiente negli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti
dell’attuazione dei piani e dei programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro elabora-
zione e prima della loro adozione».

Come si evince da quanto sopra riportato, il legislatore comunitario pone più volte, nel testo della diretti-
va, l’accento sulla necessità di integrazione delle esigenze connesse alla tutela dell’ambiente. Tale principio
trova espresso riconoscimento nell’art. 6 del Trattato 25 marzo 1957, che istituisce la Comunità europea.

In base all’art. 3 della direttiva, i piani e programmi per i quali deve essere effettuata la valutazione am-
bientale strategica sono quelli «a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della piani-
ficazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per
l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE o b) per i quali, in consi-
derazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della di-
rettiva 92/43/CEE». Secondo l’art. 4 della citata direttiva 2001/42/CE, la valutazione ambientale «deve essere
effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o
all’avvio della relativa procedura legislativa». Inoltre, le condizioni stabilite nella suddetta norma comunitaria
«sono integrate nelle procedure degli Stati membri per l’adozione dei piani e dei programmi o nelle procedure
definite per conformarsi alla presente direttiva».

La valutazione ambientale strategica pervade ambiti materiali diversi. Ciò viene reso esplicito dal punto 9
del “considerando”, in cui si afferma che «la presente direttiva ha carattere procedurale e le sue disposizioni
dovrebbero essere integrate nelle procedure esistenti negli Stati membri o incorporate in procedure specifica-
mente stabilite. Gli Stati membri dovrebbero eventualmente tener conto del fatto che le valutazioni saranno
effettuate a diversi livelli di una gerarchia di piani e di programmi, in modo da evitare duplicati».

4.3. - Di fronte al suindicato quadro normativo comunitario, si deve rilevare che il Capo I della legge re-
gionale impugnata stabilisce: all’art. 2, che «le disposizioni contenute nel presente capo danno attuazione nel
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia alla direttiva 2001/42/CE con riferimento alle materie di compe-
tenza regionale e nel rispetto dei principi generali desumibili dalla medesima, nonché dei principi e criteri di-
rettivi generali contenuti nella normativa statale»; all’art. 3, comma 2, che «si considerano avere effetti signi-
ficativi sull’ambiente i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della piani-
ficazione territoriale o della destinazione dei suoli […]»; all’art. 12, che «Le disposizioni contenute nel pre-
sente capo e nei regolamenti attuativi sono adeguate agli eventuali principi generali successivamente indivi-
duati dallo Stato nelle proprie materie di competenza esclusiva e concorrente di cui all’art. 117, commi 2 e 3,
della Costituzione» e che «gli atti normativi statali di cui al comma 1 si applicano in luogo delle disposizioni
regionali in contrasto, sino all’entrata in vigore della normativa regionale di adeguamento».

4.4. - Da quanto detto si deduce che la valutazione ambientale strategica, disciplinata dalla direttiva
2001/42/CE, attiene alla materia «tutela dell’ambiente». Da tale constatazione non deriva tuttavia la conse-
guenza che ogni competenza regionale sia esclusa. Questa Corte ha più volte sottolineato la peculiarità della
materia in esame, ponendo in rilievo la sua intrinseca “trasversalità”, con la conseguenza che, in ordine alla
stessa, «si manifestano competenze diverse, che ben possono essere regionali, spettando allo Stato le determi-
nazioni che rispondono ad esigenze meritevoli di disciplina uniforme sull’intero territorio nazionale» (senten-
za n. 407 del 2002), e che «la competenza esclusiva dello Stato non è incompatibile con interventi specifici
del legislatore regionale che si attengano alle proprie competenze» (sentenza n. 259 del 2004).
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La “trasversalità” della materia «tutela dell’ambiente» emerge, con particolare evidenza, con riguardo alla
valutazione ambientale strategica, che abbraccia anche settori di sicura competenza regionale. Posto ciò,
dall’esame del Capo I della legge impugnata non vengono in rilievo norme destinate ad incidere in campi di
disciplina riservati allo Stato. A questa conclusione contribuiscono anche due clausole - contenute nei sopra
ricordati artt. 2 e 12 - in base alle quali la legislazione regionale si adegua ai principi e criteri generali della le-
gislazione statale anche successiva, mentre, nell’ipotesi di norme regionali in contrasto, le stesse vengono au-
tomaticamente sostituite, nell’applicazione concreta, dalle norme statali, sino a quando la Regione non prov-
veda ad emanare leggi di adeguamento.

In definitiva, la Regione, tramite il Capo I della legge impugnata, da una parte, circoscrive l’attuazione da
essa data alla direttiva 2001/42/CE alle sole materie di propria competenza, e, dall’altra, si impegna a rispetta-
re i principi e criteri generali della legislazione statale e ad adeguare progressivamente a questi ultimi la pro-
pria normativa.

Non risultano pertanto violati né gli artt. 4, 5 e 6 dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia
né l’art. 117, secondo e quinto comma, Cost., specularmene evocati dal ricorrente, il quale pure ha omesso
specifiche considerazioni sull’applicabilità del titolo V della parte seconda della Costituzione ad una Regione
ad autonomia differenziata.

5. - Un’ulteriore censura riguarda il Capo II (artt. 13-15) della legge regionale impugnata, che attua la di-
rettiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale, per violazione: degli artt. 4, 5 e 6
dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, e dell’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., in
quanto la normativa impugnata riguarderebbe una materia, la tutela dell’ambiente, che esula dalla competenza
legislativa regionale ed appartiene invece alla competenza esclusiva dello Stato; dell’art. 117, secondo com-
ma, lettera r), Cost., in quanto, trattandosi dell’accesso del pubblico all’informazione ambientale, la normativa
impugnata riguarderebbe una materia “contigua” al «coordinamento informativo statistico ed informatico dei
dati dell’amministrazione statale, regionale e locale», di competenza esclusiva dello Stato; dell’art. 117, quin-
to comma, Cost., in quanto, trattandosi di materia di competenza esclusiva dello Stato, non spetterebbe alla
Regione provvedere all’attuazione della direttiva comunitaria.

5.1. - La questione non è fondata.

5.2. - Con riferimento alle norme statutarie evocate dal ricorrente ed alle norme speculari di cui all’art.
117, secondo comma, lettera s), e quinto comma, Cost., si deve osservare che l’oggetto delle norme impugna-
te non è la tutela dell’ambiente, ma la tutela del diritto dei cittadini ad accedere alle informazioni ambientali.
Si tratta di un aspetto specifico della più generale tematica del diritto di accesso del pubblico ai dati ed ai do-
cumenti in possesso delle pubbliche amministrazioni. L’art. 22, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi),
modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
concernenti norme generali sull’azione amministrativa), dopo aver stabilito che l’accesso ai documenti ammi-
nistrativi costituisce principio generale dell’attività amministrativa ed attiene ai livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi
dell’art. 117, secondo comma, lettera m), Cost., precisa: «Resta ferma la potestà delle regioni e degli enti lo-
cali, nell’ambito delle rispettive competenze, di garantire livelli ulteriori di tutela». L’art. 29, comma 2, della
medesima legge aggiunge: «Le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, regolano le
materie disciplinate dalla presente legge nel rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino
nei riguardi dell’azione amministrativa, così come definite dai principi stabiliti dalla presente legge».

Il Capo II della legge regionale impugnata si attiene ai limiti tracciati dalla legislazione statale in materia
di diritto di accesso del pubblico alle informazioni, prevedendo specifiche norme sull’informazione ambienta-
le, che non sono rivolte, pertanto, alla tutela dell’ambiente, ma ad una migliore conoscenza, da parte dei citta-
dini, dei problemi ambientali concreti. Ciò è confermato dall’art. 14, comma 2, della legge regionale impu-
gnata, il quale prevede che «il diritto di accesso all’informazione ambientale è esercitato nei confronti
dell’amministrazione regionale e degli enti regionali secondo le modalità stabilite dagli articoli 58 e seguenti
della legge regionale n. 7 del 2000». Il primo comma del medesimo articolo, che si riferisce al «diritto di ac-
cesso all’informazione ambientale in possesso delle amministrazione pubbliche», deve essere interpretato alla
luce del citato comma 2, escludendosi pertanto che la Regione possa legiferare in merito all’accesso ad atti,
documenti o notizie in possesso di amministrazioni statali.

5.3. - Il parametro di cui all’art. 117, secondo comma, lettera r), Cost. - la cui applicazione ad una Regione
a statuto speciale non è peraltro motivata dal ricorrente - è inconferente rispetto al presente giudizio, giacché
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riguarda l’attività di coordinamento informativo e informatico, che serve ad «assicurare una comunanza di lin-
guaggi, di procedure e di standard omogenei, in modo da permettere la comunicabilità tra i sistemi informatici
della pubblica amministrazione» (sentenza n. 17 del 2004). Nulla a che vedere, quindi, con le norme che disci-
plinano l’accesso dei cittadini all’informazione ambientale.

6. - Le considerazioni svolte sull’infondatezza delle diverse censure della legge regionale impugnata,
avanzate dal ricorrente con riferimento a norme di rango costituzionali, valgono a motivare la non fondatezza
delle stesse con riferimento all’art. 16 della legge statale n. 11 del 2005, quale norma interposta.

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale del Capo III della legge della Regione
Friuli-Venezia Giulia 6 maggio 2005, n. 11 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione
Friuli-Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva
2001/42/CE, della direttiva 2003/4/CE e della direttiva 2003/78/CE. Legge comunitaria 2004), promossa dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso citato in epigrafe, in riferimento all’art. 117, primo e quin-
to comma, della Costituzione, ed all’art. 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi co-
munitari);

dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale del Capo I della legge della Regione Friu-
li-Venezia Giulia n. 11 del 2005, promossa dal Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso citato in
epigrafe, in riferimento agli artt. 4, 5 e 6 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia), all’art. 117, primo comma, secondo comma, lettera s), e quinto comma,
Cost., ed all’art. 16 della legge n. 11 del 2005;

dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale del Capo II della medesima legge regionale
promossa dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso citato in epigrafe, in riferimento agli artt. 4,
5 e 6 della legge cost. n. 1 del 1963 ed all’art. 117, primo comma, secondo comma, lettere r) e s), e quinto
comma, Cost.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 20 novembre 2006.

IL PRESIDENTE: Franco Bile

IL REDATTORE: Gaetano Silvestri

IL CANCELLIERE: Giuseppe Di Paola

Depositata in Cancelleria l’1 dicembre 2006.
Il Direttore della Cancelleria: Di Paola

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_52_3_GAR_AG SVIL EC MONT ASTA

AGENZIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA MONTAGNA
AGEMONT S.P.A.

AMARO

(Udine)

Avviso di asta pubblica per l’incanto di beni immobili ubicati in comune di S. Leonardo (UD).

La scrivente società Agenzia per lo Sviluppo Economico della Montagna - Agemont S.p.A., con sede le-
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gale in Amaro (UD), Via Linussio n. 1, C.F. e Partita IVA n. 01619760307, in esecuzione della delibera adot-
tata dal Consiglio di Amministrazione in data 20.11.2006, rende noto che il giorno 17 gennaio 2007, alle ore
11,00, presso la sede legale, si procederà alla vendita dei seguenti beni immobili di proprietà della società, in
lotto unico ed indivisibile:

Comune Censuario di San Leonardo (Udine)

Catasto Terreni

– F.M. 15, Mapp. 587, Ente urbano, Aree 1.00.50;

– F.M. 15, Mapp. 469, Ente Urbano, Aree 1.90.

Catasto Edilizio Urbano

– F.M. 15, Mapp. 299, fraz. Cemur, area urbana di mq 4.530;

– F.M. 15, Mapp. 469, fraz. Cemur, area urbana

– F.M. 15, Mapp. 587, Via Cemur, p. T, Cat. D/7.

I beni sopraddetti sono più accuratamente descritti in apposita perizia giurata del Geom. Sergio Bon, con
studio in Cormons (GO), Via San Daniele n. 19/E, disponibile in copia presso la sede della società venditrice,
per consultazione.

Il prezzo base di asta è determinato in Euro 730.000 (settecentotrentamila/00), al netto di oneri fiscali.

Le condizioni generali di asta sono determinate ai seguenti capoversi:

a) gli immobili verranno venduti in lotto unico ed indivisibile, nello stato di fatto e diritto in cui essi si trova-
no attualmente, con accessioni e pertinenze, diritti, oneri, servitù attive e passive di qualsiasi specie, azioni
e ragioni;

b) la società venditrice non assumerà alcuna garanzia in confronto all’acquirente in ordine a vizi o mancanze
di qualità del compendio, essendo espressamente stabilito che la vendita verrà eseguita a corpo, con clau-
sola “visto e piaciuto”, ed essendo inteso - in particolare - che l’acquirente accetterà i beni nello stato fisi-
co e nella situazione giuridica in cui essi si trovano all’atto della compravendita, rinunciando - a titolo
esemplificativo - ad ogni eccezione riguardante: le infiltrazioni meteoriche dalla copertura, l’esistenza di
corpi di fabbrica pericolanti, l’impianto di riscaldamento, l’impianto antincendio, l’impianto elettrico,
l’impianto fognario e gli scarichi;

c) l’acquirente subentrerà nel rapporto di locazione immobiliare attualmente in atto con la società HTE S.r.l.,
con sede legale in Rivignano (UD), Via Max Piccini n.12, C.F. e P. IVA 02106520303, avente durata sino
al 12/12/2012. Copia del contratto è disponibile presso la sede della società venditrice per consultazione;

d) l’asta si terrà con il sistema delle offerte segrete, che non potranno essere inferiori al prezzo a base d’asta
sopra indicato; le offerte dovranno pervenire esclusivamente a mezzo di lettera raccomandata postale, alla
sede della società, entro e non oltre la data del 16 gennaio 2007, e dovranno riportare la dicitura: “Offerta
segreta per l’asta pubblica del giorno 17 gennaio 2007”;

e) l’offerta dovrà contenere la seguente testuale dichiarazione:
“…Il sottoscritto (nome, cognome, data e luogo di nascita, qualità di legale rappresentante della eventua-
le società o persona giuridica) offre per il lotto unico la somma di Euro (in cifre ed in lettere), al netto di
oneri fiscali…”.
La dichiarazione dovrà essere seguita dalla data e dalla sottoscrizione per esteso del dichiarante;

f) in caso di offerta presentata da soggetto diverso dalla persona fisica, l’offerta dovrà contenere la esatta in-
dicazione del dichiarante (ragione sociale o denominazione, sede legale, codice fiscale, partita iva);

g) l’aggiudicazione sarà al miglior offerente, ad unico incanto e quindi senza possibilità di ulteriori offerte in
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aumento; in caso di offerte uguali, si provvederà immediatamente a nuova offerta da parte degli interessa-
ti, se presenti; in caso di assenza di tutti gli interessati, l’aggiudicatario sarà determinato a sorte;

h) saranno ammesse offerte con clausola per persona da nominare, nei limiti stabiliti dalle vigenti leggi;

i) con l’accettazione dell’offerta da parte della società venditrice, si concluderà un contratto preliminare di
compravendita; il contratto definitivo seguirà dopo decorso il termine di cui all’art. 38 L. 27.7.1978, n.
392, e sempre che la società conduttrice HTE S.r.l. non abbia esercitato il diritto di prelazione legale ad
essa spettante. All’atto della conclusione del contratto preliminare, la parte (promissaria) acquirente ver-
serà alla società (promittente) venditrice un deposito cauzionale pari al 10% del prezzo offerto, a mezzo di
assegno circolare. Tale somma verrà imputata al prezzo o restituita senza corresponsione di interessi, ove
il contratto definitivo non sia concluso per avvenuto esercizio del diritto di prelazione da parte della socie-
tà conduttrice. In caso di mancata conclusione del contratto definitivo per fatto imputabile alla (promissa-
ria) acquirente, il deposito cauzionale verrà incamerato dalla società venditrice, a titolo di penale, e salvo
il risarcimento del maggior danno;

j) le spese per la pubblicità dell’avviso d’asta anticipate dalla società venditrice saranno accollate
all’acquirente; nell’ipotesi in cui si rendano necessari più incanti, l’accollo comprenderà tutte le spese co-
munque sostenute per la pubblicità dei diversi avvisi;

k) saranno altresì a carico dell’acquirente tutte le spese relative all’acquisto, nessuna esclusa.

Amaro, il 27 dicembre 2006

IL DIRETTORE DI AGEMONT S.P.A.:
ing. Pier Antonio Varutti

G01
06_52_3_GAR_AZ SP ITIS CLIMA.DOC

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA - ITIS

TRIESTE

Avviso di gara per l’affidamento del servizio di gestione calore e climatizzazione.

L’A.S.P. ITIS rende noto che è stata indetta gara con procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. 163/2006, per
l’affidamento del servizio di gestione calore e climatizzazione nella struttura protetta di via Pascoli 31 e nella
Casa albergo di via della Valle 8. Durata prevista anni cinque (prorogabile). Entità totale stimata per cinque
anni € 2.640.000.00, IVA esclusa. Aggiudicazione ai sensi art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. L’offerta,
previo sopralluogo, va presentata all’A.S.P. ITIS entro e non oltre le ore 12.00 del 29 gennaio 2006. Docu-
mentazione disponibile anche sul sito www.itis.it; informazioni Segreteria A.S.P. ITIS - via Pascoli 31 -
34129 Trieste - tel. 040-3736210 - fax 040-3736220. Bando di gara trasmesso alla G.U.C.E. il 7.12.2006.

Trieste, 12 dicembre 2006

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO f.f.:
Giuliana Limoncin
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G01
06_52_3_GAR_COM GRADO ASTA IMM

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Avviso d’asta per l’alienazione dell’immobile sede del Comando di Polizia Municipale del Comune
di Grado.

Il giorno mercoledì 7 febbraio 2007 alle ore 11.00 presso la Sala Consiliare del Palazzo Municipale di
Piazza B. Marin, 4 si procederà mediante asta pubblica ad unico incanto ai sensi degli artt.73,76 del
R.D.827/24 all’alienazione dell’immobile sede del Comando di Polizia Municipale, di via Orseolo II n. 22
(p.c. 725/8 del c.c. di Grado - P.T.12167 C.T.1), della superficie complessiva di mq.184,00 oltre ad una corte
interna comune di mq.12,00.

Prezzo a base d’asta € 560.000,00 (cinquecento-sessantamila/00) non soggetto ad Iva.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, mediante il criterio del massi-
mo rialzo sulla base d’asta.

L’offerta e tutta la documentazione dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 13.00
di martedì 6 febbraio 2007 all’Ufficio Protocollo del Comune di Grado.

Il bando di gara integrale unitamente ai fac-simili per la presentazione delle offerte sono visionabili sul
sito internet www.comune.grado.it <http://www.comune.grado.it> sotto la sezione gare ed appalti.

Per ulteriori informazioni e/o richieste: dott. Daniele Fumolo e geom. Mauro Visini del Servizio Appalti e
Contratti (tel.0431/8982112-248 - fax.0431/85212 oppure tramite e-mail: patrimonio@com-grado.regio-
ne.fvg.it).

Responsabile del procedimento: dott.ssa Anna Cisint - Dirigente Area Servizi Interni.

Grado, lì 12 dicembre 2006

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI INTERNI:
dott.ssa Anna Cisint

G01
06_52_3_GAR_COM TRIESTE ASTA MODELLO

COMUNE DI TRIESTE

Estratto di avviso d’asta per l'alienazione di un immobile.

Il Comune di Trieste intende alienare mediante asta pubblica l’edificio sito in Trieste denominato “Palaz-
zo Modello” e contrassegnato con i civici n. 5 di Via del Teatro, n. 2 di Capo di Piazza Gianni Bartoli e n. 6 di
Piazza dell’Unità d’Italia, corrispondente all’anagrafico 728 di Trieste - edificio situato nel centro storico del-
la città destinato parte a locali d’affari (sup. commerciale complessiva mq. 510,00) e parte ad uffici comunali
(sup. commerciale complessiva mq. 2.800,00) ed è comprensivo di centrale termica, atrio e vano scale al pia-
no terra (sup. commerciale complessiva mq. 80,00).

Prezzo base euro 14.936.460,00.- Cauzione euro 746.823,00.

L’asta si terrà il giorno 24 (ventiquattro) gennaio 2007 (duemilasette) a partire dalle ore 10 (dieci) presso
la sala n. 11 - Ufficio Contratti - del Palazzo Comunale di Piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - piano ammezzato.

L’immobile risulta interessato dal vincolo di cui all’art. 10, comma secondo, del decreto legislativo n. 42
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dd. 22/01/2004 e sue successive modifiche ed integrazioni e, quindi, soggetto al diritto di prelazione di cui
all’articolo 60 della succitata normativa.

L’asta per la vendita della realità sopra descritta verrà esperita ad unico e definitivo incanto a norma del
combinato disposto degli art. 73, lettera “c”, e 76, primo e secondo comma del R.D. 23/5/1924 n. 827, per
mezzo di offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta riportato nel presente avviso.

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire al “COMUNE di TRIESTE - Ufficio Con-
tratti - Piazza dell’Unità d’Italia n. 4”, direttamente o mediante raccomandata postale, le proprie offerte, entro
le ore 12 del 23/01/2007, giorno precedente a quello stabilito per la gara.

Alle offerte vanno allegati i documenti indicati nell’avviso integrale d’asta esposto all’Albo Pretorio del
Comune nonché disponibile sul sito del Comune di Trieste www.retecivica.trieste.it.

Per eventuali informazioni di carattere tecnico sarà possibile rivolgersi al Servizio Immobiliare e Logistica
del Comune di Trieste, Passo Costanzi n. 2, piano 3°, stanza n. 30, da lunedì a venerdì ore 9.00 - 12.00 ed al
numero telefonico 040/6754871 geom. Giuliano Della Coletta.

Per eventuali informazioni di carattere amministrativo sarà possibile rivolgersi all’Ufficio Contratti del
Comune di Trieste, Piazza Unità d’Italia n. 4, piano ammezzato, stanza n. 3, da lunedì a venerdì ore 9.00 -
12.00 ed ai numeri telefonici 040/6754670 dott.ssa Cicognani Giuliana, 040/6758019 geom. Cerar Graziano/
sig.ra Urbani Liliana.

Per la visita all’immobile bisognerà rivolgersi al Servizio Immobiliare e Logistica del Comune di Trieste
ai numeri 040/6754751, 040/6754571e 040/6758461, da lunedì a venerdì, ore 9.00 - 12.00.

Trieste, 11 dicembre 2006

IL DIRETTORE DI AREA:
dott.ssa Giuliana Cicognani

A16
06_52_3_AVV_COM BERTIOLO AVV CRED

COMUNE DI BERTIOLO

(Udine)

Costruzione del Magazzino Comunale e sede della Protezione Civile - Avviso ai creditori.

In conformità dell’art. 134 del D.P.Regione 05-06-2003, n. 0165 recante il regolamento di esecuzione del-
la L.R. n. 14/2002 in materia di lavori pubblici, dovendosi procedere al collaudo e conseguente pagamento
dell’ultima rata d’appalto dei lavori di “Costruzione del Magazzino Comunale e sede della Protezione Civile”,
eseguiti dall’Impresa PRE SYSTEM S.p.A. con sede in Sedegliano (Ud) - Zona Industriale Pannellia S.S.
463, assunti con contratto repertorio n. 1514 del 10 gennaio 2006 registrato a Udine il 17-01-2006 al n. 431
serie 1 Pubblici;

si invitano

tutti coloro che vantano crediti verso l’Impresa per indebite occupazioni di aree o di stabili e danni relati-
vi, dipendenti dalla esecuzione di detti lavori, a presentare i loro titoli in bollo e relativa idonea documentazio-
ne, a questo Comune, entro il termine di giorni 30 (trenta) decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione con avvertenza che le opposizioni al pagamento presentate fuori
del detto termine non potranno essere prese in considerazione in sede amministrativa.

Bertiolo, 12 dicembre 2006

IL SINDACO:
dott. Mario Battistuta
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E06
06_52_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO ESPR

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Espropriazione per pubblica utilità di beni immobili per la realizzazione e sistemazione di tratti di
marciapiedi e strade.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
LL.PP. ED EDILIZIA PRIVATA

RENDE NOTO

Ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 che con determina n. 854 (n.153/int.) di data
01 dicembre 2006 è stato disposto il pagamento delle indennità provvisorie accettate riguardanti le aree ogget-
to di espropriazione conseguenti i lavori di cui all’oggetto.

Campoformido, 14 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Lorena Zomero

S06
06_52_3_AVV_COM CASSACCO 5

COMUNE DI CASSACCO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 5 al Piano regolatore particolareggiato comunale d’iniziativa
pubblica delle zone “A”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 64 del 27 novembre 2006 il comune di Cassacco ha adottato la varian-
te n. 5 al Piano regolatore particolareggiato comunale d’iniziativa pubblica delle zone “A” del P.R.G.C.;

Che, successivamente alla pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio, il Piano particolareggiato
regolatore comunale delle Zone “A” sarà depositato presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 45 della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni;

che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Cassacco, 13 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Massimiliano Crapis
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S06
06_52_3_AVV_COM CORDENONS 15

COMUNE DI CORDENONS

(Pordenone)

Avviso di deposito della variante n. 15 al P.R.G.C. Z.E. 370 area 03 “Campo Assi”.

Si avverte che presso la Segreteria Comunale è depositata, durante il normale orario d’ufficio, dal
27.12.06 al 07.02.07, la variante n. 15 al P.R.G.C. Z.E. 370 area 03 “Campo Assi”, adottata con deliberazione
consiliare n. 126 del 30.11.2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni; i proprietari degli immobili vincolati possono
presentare opposizioni.

Cordenons, lì 27 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA/PIANIFICAZIONE TERRITORIALE:

geom. Liana Gotti

S06
06_52_3_AVV_COM CORDENONS 16

Avviso di deposito della variante n. 16 AL P.R.G.C.

Si avverte che presso la Segreteria Comunale è depositata, durante il normale orario d’ufficio, dal
27.12.06 al 07.02.07, la variante n. 16 al P.R.G.C., adottata con deliberazione consiliare n. 127 del
30.11.2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni; i proprietari degli immobili vincolati possono
presentare opposizioni.

Cordenons, lì 27 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA/PIANIFICAZIONE TERRITORIALE:

geom. Liana Gotti

S06
06_52_3_AVV_COM FONTANAFREDDA SICEF

COMUNE DI FONTANAFREDDA

(Pordenone)

Avviso di deposito e di adozione della variante del P.R.P.C. di iniziativa privata, denominato
“SICEF”, in località Fontanafredda.
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IL COORDINATORE DELL’AREA TECNICA

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 110 del 14.11.2006 di adozione della variante del
P.R.P.C. di iniziativa privata, denominato “SICEF” in località Fontanafredda;

VISTO l’articolo 45 della Legge Regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

– che il suddetto Piano sarà depositato presso la Segreteria Comunale per la durata di 30 giorni effettivi, a
partire dal giorno successivo alla presente pubblicazione, affinché chiunque possa prenderne visione in
tutti i suoi elementi.

– che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. e nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni;

– che le osservazioni e le opposizioni potranno essere inoltrate con esposto al Sindaco.

Fontanafredda, 13 dicembre 2006

IL COORDINATORE DELL’AREA
SERVIZI URBANISTICI ED AMBIENTALI:

geom. Roberto Fratter

E06
06_52_3_AVV_COM FORNI AVOLTRI 1 ESPR

COMUNE DI FORNI AVOLTRI

(Udine)

Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la costruzione di un parcheggio in
Via del Leone in frazione Collina - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo art. 6, a favore del Comune di Forni
Avoltri - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la per la costruzione di un parcheg-
gio in Via del Leone in frazione Collina di seguito come di seguito catastalmente identificati, e per i quali
vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione urgente dell’indennità da corrispon-
dere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 3272001:

N. 52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/12/2006 - 169



170 - 27/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 52

(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:



• Luogo di deposito degli atti: Comune di Forni Avoltri, Corso Italia, 22 - Forni Avoltri (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: p.e. Elvio Tenentini;

• Responsabile del procedimento e dell'istruttoria: p.e. Elvio Tenentini.

Forni Avoltri, 15 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.e. Elvio Tenentini

E06
06_52_3_AVV_COM FORNI AVOLTRI 2 ESPR

Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la costruzione di un parcheggio in
Via del Leone in frazione Collina - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo art. 6, a favore del Comune di Forni
Avoltri - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la per la costruzione di un parcheg-
gio in Via del Leone in frazione Collina di seguito come di seguito catastalmente identificati, e per i quali
vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione urgente dell’indennità da corrispon-
dere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. N. 3272001:

(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Forni Avoltri, Corso Italia, 22 - Forni Avoltri (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;
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• Responsabile del servizio: TENENTINI p. e. Elvio;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: TENENTINI p. e. Elvio.

(omissis)

Forni Avoltri, 15 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.e. Elvio Tenentini

S06
06_52_3_AVV_COM FORNI SOTTO 12

COMUNE DI FORNI DI SOTTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 12 al Piano particolareggiato di recupero della
borgata di Tredolo.

Il SINDACO

VISTA la legge 17.8.1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le L.L. RR. n. 18/1986, n. 52/1991, 19/1992, 13/1998 e succ.modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

– che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30.11.2006, regolarmente esecutiva ai sensi di
legge è stata adottata la variante n. 12 al Piano Particolareggiato di Recupero della Borgata di Tredolo.

La deliberazione e gli elaborati della Variante sono depositati in libera visione al pubblico durante l’orario
di apertura, per trenta (30) giorni effettivi a partire dalla data odierna e pertanto sino a tutto il 08.02.2007.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni dirette al Sindaco su competente carta lega-
le.

Del deposito verrà informato il Bollettino Ufficiale della Regione che provvederà a predisporre il relativo
avviso.

Forni di Sotto, lì 27 dicembre 2006

IL SINDACO:
avv. Andrea Ghidina

S06
06_52_3_AVV_COM LUSEVERA 14

COMUNE DI LUSEVERA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 14 al Piano di fabbricazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 2 della L.R. 52/91, si rende noto che con deliberazione consi-
gliare n. 35 del 23.11.2006, il Comune di Lusevera ha adottato la variante n. 14 al Piano di fabbricazione
(P.D.F.), relativa all’approvazione del progetto definitivo-esecutivo dei lavori di rinaturalizzazione, consoli-
damento e ampliamento del percorso turistico della Grotta Nuova di Villanova.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n.14 al piano di fabbricazione (PDF) sarà deposi-
tata presso la segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Lusevera, 13 dicembre 2006

IL RESPONSABILE:
arch. Tiziana Bossi

S06

COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA

(Udine)

Avviso di adozione variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della L.R. 52/1991 e s.m.i., si rende noto che con deliberazio-
ne consigliare n. 32 del 28/11/2006, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato in conformità all’art. 127
della L.R. 52/1991 e s.m.i., la variante n. 28 al Piano regolatore comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Magnano in Riviera, 7 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Sandro Iob

S06

Avviso di adozione variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della L.R. 52/1991 e s.m.i., si rende noto che con deliberazio-
ne consigliare n. 33 del 28/11/2006, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato in conformità all’art. 127
della L.R. 52/1991 e s.m.i., la variante n. 29 al Piano regolatore comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Magnano in Riviera, 7 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Sandro Iob
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S06
06_52_3_AVV_COM MARTIGNACCO TELEFONIA

COMUNE DI MARTIGNACCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano Comunale di Settore per la localizzazione degli impianti
per la telefonia mobile ai sensi della L.R. 6 dicembre 2004, n. 28.

Il sottoscritto responsabile dell’Ufficio Edilizia - Urbanistica del Comune di Martignacco rende noto:

– che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 04.12.2006, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il Piano Comunale di Settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile ai sensi
della L.R. 6 dicembre 2004, n. 28;

– che successivamente alla presente pubblicazione, il Piano Comunale di Settore per la localizzazione degli
impianti per la telefonia mobile sarà depositato presso l’Ufficio Edilizia - Urbanistica Comunale, in tutti i
suoi elementi per la durata di trenta giorni consecutivi, affinché chiunque possa prendere visione di tutti i
suoi elementi, ai sensi e per li effetti dell’articolo 4 comma 3 lettera b) della L.R. 28 del 6 dicembre 2004;

– che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni al Pia-
no.

Martignacco, lì 14 dicembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.e. Giancarlo Pressacco

S06
06_52_3_AVV_COM POLCENIGO 21

COMUNE DI POLCENIGO

(Pordenone)

Avviso di approvazione e deposito della variante n. 21 al P.R.G.C.

Si avvisa che è stata di approvata e depositata la variante n. 21 al P.R.G.C. relativa all’approvazione del
progetto di ampliamento del campo sportivo San Giovanni. Approvazione del progetto definitivo ai sensi
dell’art. 127 della L.R. n. 52/1991.

Polcenigo, 13 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Luciana Baldas

S06
06_52_3_AVV_COM PORDENONE 2

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 2 al Piano di recupero n. 31 di largo San
Giovanni: integrazione alle norme tecniche di attuazione.
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IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’art. 45 della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 20.11.2006, esecutiva il 09.12.2006, è stata adot-
tata la variante n. 2 al Piano di recupero n. 31 di Largo San Giovanni: integrazione alle norme tecniche di at-
tuazione.

Ai sensi dell’art. 45 della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozione,
divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di
trenta giorni effettivi, dal 18.12.2006 al 31.01.2007 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in
tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.

Del deposito viene dato avviso all’Albo comunale, con inserzione sul quotidiano locale “Il Messaggero
Veneto - edizione locale” e tramite affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 31 gennaio 2007, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano posso-
no far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Pordenone, 11 dicembre 2006

IL DIRETTORE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea

A16
06_52_3_AVV_COM SFLORIANO MOD STATUTO

COMUNE DI SAN FLORIANO DEL COLLIO

(Gorizia)

Modifiche allo Statuto Comunale

Ai sensi dell’art. 12, comma 6, della L.R. 9.1.2006, n.1, si rende noto che il nuovo Statuto Comunale, ap-
provato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 13 novembre 2006 “Modifiche allo Statuto Co-
munale, già approvato con deliberazione consiliare n. 37 del 14/10/1991 e successive modifiche ed integrazio-
ni” è stato pubblicato all’Albo pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 20/11/2006 al
04/12/2006 e che avverso lo stesso non sono stati presentati reclami od opposizioni.

Comune di San Floriano, 11 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO:
dott. Riccardo Masoni
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S06
06_52_3_AVV_COM TALMASSONS 21

COMUNE DI TALMASSONS

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991 (così come modificato dalla L.R. 24.05.2004 n.
15), si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 43 del 27 novembre 2006, il Comune di Talmassons ha
adottato la variante n. 21 al P.R.G.C. relativa ai “lavori di sistemazione interconnessione S.S. Napoleonica e
SS.PP.”.

La deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria
Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi ele-
menti.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Talmassons 12 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Gianni Regeni

S06
06_52_3_AVV_COM TREPPO CARNICO 9

COMUNE DI TREPPO CARNICO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 9 al PRGC, ai sensi dell’art. 32 bis della L.R.
52/1991 e successive modificazioni. Viabilità ciclabile “Arta Terme - Treppo Carnico” nei Comuni di
Arta Terme, Sutrio, Cercivento, Paluzza, Treppo Carnico”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 2, della L.R. 19/11/1991, n. 52 e successive modificazioni ed
integrazioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 30/11/2006 è stata adottata la variante n. 9 al Pia-
no regolatore generale comunale ai sensi dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991 e successive modificazioni, relati-
va alle opere di cui in oggetto.

Che la deliberazione suddetta, divenuta esecutiva, è depositata presso la Segreteria comunale, unitamente
agli elaborati progettuali, a libera visione del pubblico durante l’orario d’ufficio, per la durata di 30 (trenta)
giorni consecutivi a decorrere dal 21/12/2006.

Che entro il predetto periodo di deposito, chiunque ne abbia intenzione può prenderne visione in tutti i
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suoi elementi e presentare osservazioni scritte; nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati
dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Treppo Carnico, 13 dicembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i. Iginio Plazzotta

S06
06_52_3_AVV_COM TREPPO CARNICO TELEFONIA

Adozione del Piano comunale di settore per la telefonia mobile. Avviso di adozione e di deposito, ai
sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. 28/2004.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 3, della L.R. 06/12/2004, n. 28

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 30/11/2006 è stato adottato il Piano comunale di
settore per la telefonia mobile, ai sensi dell’art. 4 c. 3 della L.R. n. 28 del 06/12/2004.

Che la deliberazione suddetta, divenuta esecutiva, è depositata presso la Segreteria comunale, unitamente
agli elaborati progettuali, a libera visione del pubblico durante l’orario d’ufficio, per la durata di 30 (trenta)
giorni consecutivi a decorrere dal 21/12/2006.

Che entro il predetto periodo di deposito, chiunque ne abbia intenzione può prendere visione in tutti i suoi
elementi e presentare osservazioni od opposizioni scritte.

Treppo Carnico, 11 dicembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i. Iginio Plazzotta

T03
06_52_3_AVV_COM TRIESTE HOTEL DESIGN

COMUNE DI TRIESTE

Assegnazione livello di classificazione a struttura ricettiva turistica.

LA COMMISSIONE

formata dal Comune e dall’Associazione di Categoria con deliberazione giuntale n. 164 dd. 06.04.2006,
rende noto che è stato attribuito alla struttura ricettiva alberghiera denominata “Urban Hotel Design” ubicata
in Trieste, Androna Chiusa n. 4 composta da n. 40 stanze con bagno, per complessivi n. 80 posti letto, il livel-
lo di classificazione a “quattro stelle” (****).

La classificazione attribuita ha validità fino al 31 dicembre 2007.

Trieste, 14 dicembre 2006

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani
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A01
06_52_3_AVV_COM UDINE ACCORDO

COMUNE DI UDINE

Accordo di programma tra il Comune di Udine e l’Istituto Renati (i.p.a.b.) di Udine per la defini-
zione dei rispettivi impegni ai fini della attribuzione all’Università degli Studi di Udine di immobili ad
essa funzionali.

PREMESSO CHE:

– che l’Istituto Renati (i.p.a.b.) di Udine, ha sviluppato un progetto di rilancio avviato nell’anno 2002, aven-
te come obiettivo il recupero del cospicuo ed importante patrimonio immobiliare donato dal Fondatore e
situato nel cuore della città;

– che il programma di intervento prevede, tra l’altro, l’assegnazione ed il trasferimento di parte del comples-
sivo immobile di proprietà dell’Istituto all’Università degli Studi di Udine, per la realizzazione di strutture
funzionali all’attività della stessa Università;

VISTO che l’attuale destinazione urbanistica degli immobili non consente l’insediamento di attività uni-
versitarie;

RILEVATA la necessità di procedere, pertanto, all’adeguamento delle previsioni urbanistiche alle esigen-
ze insediative;

VISTO che lo strumento urbanistico generale vigente in Comune di Udine è entrato in vigore in data
27/05/1999;

RILEVATO che, pertanto, il piano regolatore generale comunale (PRGC) di Udine ricade nella condizio-
ne di decadenza dei vincoli di cui all’articolo 36 della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTO che in data 14.11.2005 è stata adottata la variante generale n. 151 al PRGC relativa alla novazione
dei vincoli come sopra decaduti;

PRESO ATTO che la stessa variante al PRGC n. 151 è attualmente in itinere per l’approvazione, e quindi
in regime di salvaguardia ai sensi dell’articolo 35 della stessa L.R. 52/1991;

CONSIDERATO che, ai sensi del secondo comma dell’articolo 38 della L.R. 52/1991 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, antecedentemente alla approvazione delle varianti di revisione dello strumento urba-
nistico vigente dovuta a seguito della decadenza dei vincoli, sono consentite, tra l’altro, “…le varianti da assu-
mersi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127, comma 2, anche per le finalità delle espropriazioni per scopi di
pubblica utilità, nonché le varianti determinate a seguito delle procedure di cui agli articoli 19 e 20 della legge
regionale 7/2000 e successive modifiche.”;

VISTO l’articolo 19 della L.R. 7/2000, inteso a definire le finalità dell’istituto dell’Accordo di program-
ma;

CONSIDERATO che i programmi di intervento dell’Istituto Renati (i.p.a.b.) rivestono interesse pubblico;

RILEVATO che per l’attuazione degli stessi programmi, con riferimento alle previsioni relative al possi-
bile insediamento di strutture universitarie, si rende necessaria l’azione integrata e coordinata
dell’Amministrazione comunale con l’Istituto Renati (i.p.a.b.), per il necessario adeguamento delle previsioni
urbanistiche in essere sugli immobili interessati;

RITENUTO, a tal fine, di procedere alla stipula di un apposito accordo di programma ai sensi dell’articolo
19 della L.R. 7/2000 e per gli effetti di cui al secondo comma dell’articolo 38 della L.R. 52/1991;

Ciò premesso e considerato, tra il Comune di Udine e l’Istituto Renati (i.p.a.b.) di Udine, si stipula quanto
segue:
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Articolo 1
Premesse

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Articolo 2
Finalità

Il presente Accordo è riferito all’attuazione coordinata delle azioni finalizzate al trasferimento
all’Università degli Studi di Udine di parte degli immobili dell’Istituto Renati (i.p.a.b.) di Udine, da destinare
all’attività istituzionale della stessa Università. A tal fine i soggetti aderenti all’accordo, ciascuno per le pro-
prie competenze, assumono gli obblighi specificati nei successivi articoli.

Articolo 3
Comune di Udine

Il Comune di Udine:

– si impegna a predisporre elaborato di variante alla vigente strumentazione urbanistica ai fini di individuare
nell’ambito della proprietà dell’Istituto Renati (i.p.a.b.) la porzione di immobili da trasferire
all’Università, definendo anche le possibilità di intervento in relazione al contesto ed alle esigenze della
stessa Istituzione universitaria;

– si impegna a informare preventivamente l’Istituto Renati (i.p.a.b.) e l’Università del progetto di variante
già dalla fase formativa dello stesso, ai fini di ogni possibile verifica ed apporto che dagli stessi interlocu-
tori potrà derivare;

– si impegna a portare in discussione in sede di Consiglio comunale nei tempi tecnicamente più brevi il pro-
getto di variante per la adozione della stessa, ai sensi del secondo comma dell’articolo 38 della legge re-
gionale n. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

– si impegna a portare in approvazione la variante nei tempi tecnicamente più brevi.

Articolo 4
Istituto Renati (i.p.a.b.)

L’Istituto Renati (i.p.a.b.):

– si impegna a verificare, anche presso le strutture universitarie, la proposta progettuale di variante svilup-
pata dal Comune di Udine;

– trasferire all’Università gli immobili oggetto di variante entro il termine di 5 (cinque) anni dalla data di
entrata in vigore della variante conseguente il presente Accordo di programma.

Articolo 5
Collegio di vigilanza

Per la vigilanza sulla esecuzione del presente Accordo di Programma viene nominato un Collegio compo-
sto da:

– Sindaco del Comune di Udine, con funzioni di Presidente del Collegio;

– Presidente dell’Istituto Renati (i.p.a.b.);

– Direttore del Dipartimento Territorio ed Ambiente del Comune di Udine.

Articolo 6
Inadempienze

Nel caso di mancato trasferimento all’Università degli immobili oggetto di variante entro il termine di cin-
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que anni definito al soprastante articolo 4, il Comune potrà autonomamente procedere alla attribuzione di di-
versa destinazione urbanistica agli immobili stessi.

Udine, 6 dicembre 2006

per il Comune di Udine
IL SINDACO:

prof. Sergio Cecotti

per l’Istituto Renati (i.p.a.b.)
IL PRESIDENTE:

prof. Fabio Illusi

T03
06_52_3_AVV_COM UDINE ALBERGO ALLEGRIA

Classificazione struttura ricettiva alberghiera denominata “Allegria”. N. det. 2006/4311/00009
d’ord. dd. 01/03/2006.

IL RESPONSABILE UNITÀ ORGANIZZATIVA

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare, per le finalità di cui all’articolo 56 - comma 2 - della L.R. n. 2/2002 e come da allegata
scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, la struttura ricettiva alberghiera denominata “Allegria” sita in Vicolo Chiuso n. 1 nel livello di classifi-
cazione “Albergo tre stelle”;

2. di dare atto che, a’termini dell’articolo 57 della L.R. n. 2/2002, la classificazione sopra attribuita ha va-
lidità fino al 31/12/2007;

(omissis)

IL RESPONSABILE:
dott.ssa Monica Feletig

T03
06_52_3_AVV_COM UDINE RESIDENCE ANGELA

Classificazione delle case ed appartamenti per vacanze “Residence Angela”. N. det.
2006/4311/00020 d’ord. dd. 04/04/2006.

IL RESPONSABILE UNITÀ ORGANIZZATIVA

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire alle sottoelencate strutture ricettive i seguenti livelli di classificazione, come dalle allegate
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schede di denuncia delle attrezzature e dei servizi forniti che fanno parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

1) appartamento denominato “A06” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

2) appartamento denominato “A07” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

3) appartamento denominato “A08” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

4) appartamento denominato “A09” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

5) appartamento denominato “A16” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

6) appartamento denominato “A17” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

7) appartamento denominato “A18” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”

8) appartamento denominato “A19” - TIPO A - ubicato in vicolo dello Schioppettino n. 4 - “case ed apparta-
menti per vacanze di 3 stelle”;

2. di dare atto che, a’ termini dell’articolo 57 della L.R. n. 2/2002, la classificazione sopra attribuita ha va-
lidità fino al 31/12/2007;

(omissis)

IL RESPONSABILE:
dott.ssa Monica Feletig

S06
06_52_3_AVV_COM VILLA SANTINA 13

COMUNE DI VILLA SANTINA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

L’ASSESSORE DELEGATO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della Legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive
modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 23.11.2006, esecutiva a termini di legge, è stata
adottata la variante n.13 al Piano regolatore generale comunale;

Che a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, la
deliberazione di adozione della suddetta variante urbanistica con i relativi elaborati, sarà depositata presso la
Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione;
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Che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante urbanisti-
ca; che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato po-
tranno presentare opposizioni.

Villa Santina, 11 dicembre 2006

L’ASSESSORE DELEGATO:
dott. Max De Candido

S06
06_52_3_AVV_COM VILLA SANTINA ZONA O

Avviso di riadozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della
zona “O” - comparto A.

L’ASSESSORE DELEGATO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2° della legge regionale 19 novembre 1991, n.52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 48 del 23.11.2006 il Consiglio Comunale di Villa Santina ha riadottato il progetto
del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della zona “O” - comparto A;

che in esecuzione al disposto del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991, la delibe-
razione di adozione con i relativi elaborati costituenti il suddetto progetto sono depositati a libera visione
presso la Segreteria Comunale per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal citato P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Villa Santina, 11 dicembre 2006

L’ASSESSORE DELEGATO:
dott. Max De Candido

A16
06_52_3_AVV_DIR LLPP UD DEL FABBRO

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifiche. Concessio-
ne a sanatoria di derivazione d'acqua della ditta Azienda Agricola Del Fabbro Giovanni Fabio.

La ditta Azienda Agricola Del Fabbro Giovanni Fabio, con domanda del 25.06.2002, ha chiesto la conces-
sione, a sanatoria, per derivare mod. max 0,76 di acqua da falda sotterranea in Comune di Pinzano al Taglia-
mento mediante due opere di presa, ubicate al foglio 18 mappale 148 e al foglio 18 mappale 8 per uso irriguo.
(IPD/2403).
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Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal
27.12.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all'alba pretorio del Comune di Morsano al Taglia-
mento.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all'art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione Provinciale sopraindicata,
entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi degli artt. 13 e 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile delegato di Posizione Organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell'istruttoria tecnica è il
per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell'istruttoria amministrativa è la dott.ssa Cristina Parente.

Pordenone, 5 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_52_3_AVV_DIR LLPP UD COMEGLIANS

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, L.R. 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazio-
ne d’acqua del Comune di Comeglians.

Il Comune di Comeglians, ha presentato in data 29.5.2006, successivamente integrata negli atti, la doman-
da di concessione per derivare acqua dai Torrenti Tarond e Chiadinis in località Bosco di Tualis del Comune
di Comeglians, rispettivamente alle quota di m 1109 e 1108 s.l.m., nella misura di massimi 528 l/sec., minimi
28 l/sec e medi 224 l/sec, per uso idroelettrico, con restituzione alla quota di m 845,60 s.l.m. al Rio Vaglina in
località Valmaur nel medesimo Comune.

L’istanza è concorrente alla domanda di derivazione d’acqua ad uso idroelettrico, interessante i medesimi
corpi idrici, presentata in data 31.1.2005 dalla SEFAR srl con sede in Ovaro.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Provinciale
Lavori Pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 27 dicembre 2006, e per-
tanto fino a tutto il 10 gennaio 2007, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraindicata o
presso il Comune su cui ricadono le opere, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione
del presente avviso.

La visita locale d’istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
8 febbraio 2007, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Comeglians.

Udine, 28 novembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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A16
06_52_3_AVV_DIR LLPP UD EDIPOWER

Pubblicazione, ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 03/07/2002, n. 16, dell’estratto del provve-
dimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la società Edipower spa.

Con decreto del Direttore n.LLPP /B / 1467 / RIC, emesso il 06.11.2006 è stato riconosciuto alla società
Edipower spa, c.f. 13442230150, con sede a Milano, il diritto di continuare a derivare acqua pubblica fino alla
data del 31.12.2013, secondo le quantità, per gli usi e nei luoghi riportati nello schema sotto riportato, in rela-
zione alle istanze nn. 4355 - 4356 - 4357 - 4358.

Udine 12 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_52_3_AVV_DIR LLPP UD LAV MECC

Pubblicazione ai sensi dell’art. 25 della L.R. 3.7.2002, n. 16 - “Domande di riconoscimento o di
concessione preferenziale”.

Nei termini e nelle modalità di cui agli art. 25 e 26 della L.R. 3.7.2002 n. 16 sono state presentate le sotto
elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso dell’acqua pubblica.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione Provinciale dei Lavo-
ri Pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 27 dicembre 2006 a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 16 gennaio 2007.

Udine, 12 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia
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I06
06_52_3_AVV_ENTE ERDISU PROGR

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Modifiche ed integrazioni al “Programma delle attività da realizzarsi nell’anno 2006 da parte
dell’ERDISU di Trieste”.

(Approvate con deliberazione n. 37/2006 del 26 ottobre 2006 del Consiglio di amministrazione dell’ERDISU
di Trieste e con D.G.R. n. 2910 dell’1 dicembre 2006)

MODIFICHE:

– a pagina 1

il titolo: “Servizio interventi diritto allo studio universitario” è sostituito con il seguente : “Servizio inter-
venti diritto e opportunità allo studio universitario”.

– a pagina 4

All’interno della FOB 2, Servizio abitativo

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 650 “Spese di pulizia e lavanderia per le CdS” è sosti-
tuito con il seguente importo: “€ 142.750,00”.

– a pagina 10

All’interno della FOB 1, Funzioni generali di amministrazione, gestione e controllo

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 120 “Contratti di collaborazione degli studenti alle at-
tività di amministrazione dell’Ente” è sostituito con il seguente importo: “€ 15.926,25”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 200 “Manutenzione automezzi” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 4.832,63”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 240 “Spese generali di pulizia” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 18.391,39”.

– a pagina 11

All’interno della FOB 1, Funzioni generali di amministrazione, gestione e controllo

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 250 “Trasporto e facchinaggio” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 7.473,60”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 280 “Cancelleria” è sostituito con il seguente impor-
to: “€ 9.249,86”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 300 “Spese varie e casuali” è sostituito con il seguen-
te importo: “€ 3.615,11”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 310 “Spese generali per l’acquisto di materiale di fa-
cile logorio” è sostituito con il seguente importo: “€ 1.350,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 330 “Assistenza e manutenzione macchine d’ufficio”
è sostituito con il seguente importo: “€ 15.668,65”.
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L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 340 “Spese generali di manutenzione ordinaria” è so-
stituito con il seguente importo: “€ 9.000,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 350 “Canoni di manutenzione” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 5.644,84”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 400 “Spese per l’uso di elaboratori elettronici” è so-
stituito con il seguente importo: “€ 32.415,50”.

– a pagina 15

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 10 “Assegni ed indennità di presidenza” è sostituito
con il seguente importo: “€ 34.835,08”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 20 “Compensi, indennità e rimborsi ai componenti gli
organi collegiali di amministrazione” è sostituito con il seguente importo: “€ 10.505,95”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 30 “Compensi, indennità e rimborsi ai componenti il
collegio dei sindaci (o revisori)” è sostituito con il seguente importo: “€ 8.791,50”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 40 “Rimborso spese di trasporto per missioni e per
trasferimenti dei componenti gli organi collegiali di amministrazione” è sostituito con il seguente importo:
“€ 4.719,65”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 50 “Oneri previdenziali a carico dell’Ente per gli or-
gani dello stesso” è sostituito con il seguente importo: “€ 4.877,55”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 110 “Corsi per il personale e partecipazione alle spese
per i corsi indetti da enti, istituzioni e amministrazioni varie” è sostituito con il seguente importo: “€

5.400,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 170 “Quote associative e partecipazione a società” è
sostituito con il seguente importo: “€ 7.000,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 180 “Spese per incarichi professionali e connesse,
spese legali, nonché spese per incarichi di varia natura tecnica” è sostituito con il seguente importo: “€

31.358,73”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 190 “Spese per registrazione atti” è sostituito con il
seguente importo: “€ 450,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 220 “Spese telefoniche generali” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 34.861,81”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 290 “Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pub-
blicazioni” è sostituito con il seguente importo: “€ 2.414,96”.

– a pagina 16

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 410 “Spese per l’acquisto di programmi meccanogra-
fici applicativi” è sostituito con il seguente importo: “€ 7.936,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 440 “Imposte, tasse e tributi vari” è sostituito con il
seguente importo: “€ 32.000,00”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 460 “Spese obbligatorie” è sostituito con il seguente
importo: “€ 36.193,20”.
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– a pagina 17

All’interno delle Spese obbligatorie e d’ordine

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 10 “Assegni ed indennità di presidenza” è sostituito
con il seguente importo: “€ 34.835,08”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 20 “Compensi, indennità e rimborsi ai componenti gli
organi collegiali di amministrazione” è sostituito con il seguente importo: “€ 10.505,95”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 30 “Compensi, indennità e rimborsi ai componenti il
collegio dei sindaci (o revisori)” è sostituito con il seguente importo: “€ 8.791,50”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 40 “Rimborso spese di trasporto per missioni e per
trasferimenti dei componenti gli organi collegiali di amministrazione” è sostituito con il seguente importo:
“€ 4.719,65”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 50 “Oneri previdenziali a carico dell’Ente per gli or-
gani dello stesso” è sostituito con il seguente importo: “€ 4.877,55”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 120 “Contratti di collaborazione degli studenti alle at-
tività di amministrazione dell’Ente” è sostituito con il seguente importo: “€ 15.926,25”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 220 “Spese telefoniche generali” è sostituito con il se-
guente importo: “€ 34.861,81”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 440 “Imposte, tasse e tributi vari” è sostituito con il
seguente importo: “€ 32.000,00”.

INTEGRAZIONI:

– a pagina 16

Prima dell’indicazione della spesa massima prevista sul capitolo 455 “Restituzioni all’amministrazione re-
gionale” sono inserite le seguenti parole e relativi importi:

“Cap. 454 Versamenti allo Stato 15.019,64”

– a pagina 17

Prima dell’indicazione della spesa massima prevista sul capitolo 556 “Pagamento quota annua mutui assi-
stiti da contributi regionali” sono inserite le seguenti parole e relativi importi:

“Cap. 454 Versamenti allo Stato 15.019,64”.

C15

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
“OSPEDALI RIUNITI”

TRIESTE

Sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice del concorso pubblico a n. 2 posdti di
dirigente medico in disciplina “Radiodiagnostica”.

In data 29 gennaio 2007 alle ore 11.30, nella Sede Amministrativa dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria
“OO.RR.” - Ufficio Concorsi - stanza n. 526, sita al V piano di via del Farneto n. 3 - Trieste, la Commissione
appositamente nominata procederà al sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice del seguente
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concorso pubblico, per titoli ed esami a:

– 2 posti di dirigente medico in disciplina “Radiodiagnostica”.

Trieste, 14 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DELL’U.O.
UFFICIO, CONCORSI, SELEZIONI, ASSUNZIONI E MOBILITÀ:

dott.ssa Alessandra Carnesecchi

C10
06_52_3_CON_AZ SS1 CONC MED INT

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 “TRIESTINA”

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente medico in disciplina “Medicina
Interna”.

In esecuzione della determinazione n. 517 dd. 11/12/2006 del Responsabile della Ge.Va.P., è aperto il
concorso pubblico, per titoli ed esami, a:

n. 1 posto di Dirigente medico
in disciplina “Medicina Interna”

L’Amministrazione procederá alla acquisizione del vincitore compatibilmente alle vigenti normative na-
zionali di finanza pubblica e alle conseguenti disposizioni regionali in materia di assunzioni di personale nel
S.S.R.

1. Requisiti specifici di ammissione (art. 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

1. Laurea in medicina e chirurgia

2. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso

3. iscrizione all’albo dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/97:

• alla specializzazione nella disciplina a concorso è equivalente la specializzazione in una delle discipline
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso all’ex II livello diri-
genziale (responsabili di struttura complessa) del personale del S.S.N. (decreto del Ministero della Sanità
30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni);

• il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo in qualità di dirigente nella disciplina a concorso alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato dal possesso del requisito della specializzazione.

Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 30.12.1992 n. 502, così come modificato dall’art. 8, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 28.7.2000, n. 254, possono accedere coloro che siano in possesso di disciplina
affine.

2. Requisiti generali di ammissione (art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazio-
ni, possono partecipare ai concorsi coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

N. 52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/12/2006 - 191



a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, prima dell’immissione in
servizio;

2. il personale dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al numero 1) della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero licenziati a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

3. Presentazione della domanda

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere inoltrate, tramite raccomandata con avviso di ri-
cevimento ovvero consegnate a mano, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triesti-
na” - via Sai 1- 3 - 34127 TRIESTE - entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale dei Concorsi.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di spe-
dizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Azienda entro 15 giorni successivi la data di
scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna
scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei Concorsi all’ora
di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello: da lunedì a giovedì 8-13.00/13.30 -16.00; venerdì 8-13; sa-
bato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 3,90 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la relativa quietanza, (pagamento diretto presso l’Ufficio
Cassa dell’Azienda - via Sai 1-3 - I piano - orario di sportello: lunedì-venerdì 8.30-12.30 - ovvero versamento
su conto corrente postale n. 10347342 intestato all’A.S.S. n. 1 “Triestina” ovvero su conto corrente bancario
n. 000040467975 - ABI 02008 Unicredit Banca Spa - CAB 02205 Agenzia Trieste Battisti 16 CIN G - inte-
stato al Servizio di Tesoreria A.S.S. n. 1 “ Triestina”, con indicazione specifica del concorso di cui trattasi,
nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, nella
quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e
politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
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avere adeguata conoscenza della lingua italiana (DPC 7.2.94 n. 174);

c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) (per i maschi) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (chi possiede tali titoli dovrà indi-
care nella domanda la norma di legge o regolamentare che gli conferisce detto diritto, allegando i relativi
documenti probatori, ovvero mediante apposita dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/00).

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come

– il non aver riportato condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso;

– il non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni.

Si precisa che per quanto riguarda le sentenze penali di condanna l’amministrazione procederà ad una va-
lutazione autonoma ed insindacabile circa l’influenza della condanna sull’attitudine dell’interessato ad esple-
tare l’attività del profilo messo a concorso.

L’amministrazione pertanto si riserva la facoltà di valutare l’esclusione dal concorso de quo del candidato,
qualora risulti una condanna per reati - con particolare riguardo ai delitti contro la pubblica amministrazione,
contro la persona e contro il patrimonio mediante frode - considerando il tipo e la gravità del reato stesso,
l’epoca in cui e’ stato commesso, l’eventuale intervenuta riabilitazione in relazione all’attività che il vincitore
del concorso andrà ad espletare.

La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una sola delle lettere a) ed e) oltre
che del possesso dei requisiti specifici comporterà l’esclusione del candidato dal concorso. L’esclusione av-
verrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione non sia sottoscritta e pervenga all’Azienda fuori ter-
mine utile.

I candidati portatori di handicap, beneficiari della L. 5.2.1992 n. 104 debbono specificare nella domanda,
qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativamente al
proprio handicap, per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita
documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere prodotti:

• in originale,

• in copia legale o autenticata ai sensi di legge,

• auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia di un documento di identità (art. 38 D.P.R.
445/00).
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Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente, è tenuto, su richiesta
dell’Amministrazione, prima dell’emissione del provvedimento favorevole, a produrre la documentazione re-
lativa a quanto auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto disposto dall’art. 18 della Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.,
i candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione o altra Pubblica Amministrazione. In tale caso, dovrà es-
sere indicato con precisione ogni elemento necessario per il reperimento della pratica.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in pre-
senza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare, prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dal Distretto Militare (Legge n. 958/86),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (art. 46 DPR 445/00).

Alla domanda debitamente firmata deve essere unito:

– l’elenco, redatto in carta semplice e prodotto in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati (*)

– il curriculum formativo e professionale (**) datato e firmato

– la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria

– la copia di un documento di identità

(*) documenti presentati, diplomi, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli
che danno diritto a riserve o preferenze, corsi aggiornamento, stati di servizio, autocertificati ai sensi
di legge (articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00)

(**) nel curriculum formativo e professionale indicare attività professionali e di studio, corsi di formazio-
ne e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e dell’eventuale esame
finale.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza
di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, in caso
contrario non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
e 47 del D.P.R. 445/00), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valuta-
zione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di
cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni. E’ possibile scaricare dal sito
internet aziendale www.ass1.sanita.fvg.it i modelli di dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà.
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Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

4. Prove di esame (art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concor-
so o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

5. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte:

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami,
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata
con avviso di ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritta, pratica ed orale) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale, sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione del concorso è disposta dall’Amministrazione, con provvedimento motivato, da notificarsi
entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione, secondo la normativa di cui al D.L. 502/92 nonché al
citato D.P.R. 483/97.

Nel caso in cui il numero degli esclusi fosse elevato, la notifica avverrà con pubblicazione sulla G.U. e
l’elenco degli esclusi sarà apposto all’albo dell’Azienda.

7. Valutazione delle prove d’esame (art. 14 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Il superamento della prova scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale (che si svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è subordinato al raggiungi-
mento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento perso-
nale valido d’identità.

8. Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice nominata dal Direttore Generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabili-
ti dal D.P.R. 483/97.

9. Punteggio (art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:
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• 20 punti per titoli

• 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

• 30 punti per la prova scritta

• 30 punti per la prova pratica

• 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra queste categorie:

• titoli di carriera punti 10

• titoli accademici e di studio punti 3

• pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

• curriculum formativo e professionale punti 4.

Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e titoli scienti-
fici ed del curriculum formativo e professionale saranno applicati i criteri di cui agli artt. 11 del D.P.R.
483/97.

10. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 11 D.L.vo 30.6.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso
la S.S. Acquisizione e Carriera del Personale, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei quesiti di partecipazione.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

11. Pari opportunità

In osservanza della L. 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna
nel lavoro”, dell’art. 57 del D.Lvo 165/01 sulle pari opportunità, l’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

12. Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.
5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 1994, n. 487, nonché dall’art. 3 comma 7 della L. 127/97, integrato
dall’art. 2 comma 9 della L. 191/98.

Sono titoli di preferenza ai sensi della normativa citata:

1) gli insigniti di medaglia al valor militare;

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
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3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4) i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato;

5) gli orfani di guerra;

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7) gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato;

8) i feriti in combattimento;

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di fami-
glia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti di guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per fatto di guerra;

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per servizio nel settore pubblico e privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’Amministrazione dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina”;

18) i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;

20) militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata:

1) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

2) dall’aver prestato lodevole servizio nella amministrazioni pubbliche;

3) dalla minore età.

Inoltre, costituiscono titolo di preferenza nei limiti ed ai sensi dell’art. 12, comma 1 e 3, del D.Lvo
468/97, gli eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come “lavoratore socialmente utile”.

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso.

Tali titoli possono essere presentati o in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono
essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di partecipazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi degli articolo 46 e 47 del D.P.R. 445 dd. 28.12.2000.
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All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati provvederà, riconosciuta la regolarità de-
gli atti, il Direttore Generale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediatamente efficace.

13. Utilizzo della graduatoria

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla L. 68/99, dall’art. 5, commi 1, 2 e 3
del D.P.R. 487/94 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di partico-
lari categorie di cittadini.

La graduatoria verrà inoltre utilizzata per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandi-
to.

L’Amministrazione ha la facoltà di utilizzare la graduatoria anche per la copertura di ulteriori posti che
entro il termine di validità della graduatoria stessa dovessero rendersi disponibili, con la limitazione di cui
all’art. 18 DPR 483/97 (per la copertura di posti istituiti successivamente alla data di indizione del concorso).

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubblicazione sul B.U.R.

L’Amministrazione, viste le disposizioni del D.Lgs 368/01, potrà utilizzare altresì la graduatoria del con-
corso per le ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa, ai sensi della predetta
normativa, per il conferimento di incarichi a tempo determinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produt-
tivo, organizzativo o sostitutivo.

A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque:

• prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli;

• successivamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di concorsi pubblici precedentemente approvati
dalla scrivente Amministrazione.

La rinuncia, da parte del candidato, ad eventuali incarichi a tempo determinato non pregiudica la chiamata
in caso di successiva copertura di posti a tempo indeterminato.

In caso di attribuzione di incarichi a tempo determinato, l’Amministrazione scorrerà la graduatoria
nell’ordine, escludendo dagli incarichi successivi i candidati rinunciatari.

Una volta scorsa tutta la graduatoria, l’Amministrazione ricomincerà a chiedere la disponibilità di ogni
candidato utilmente collocato secondo l’ordine della graduatoria, finché perdura la validità della graduatoria
medesima.

14. Conferimento dei posti e assunzione

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel
termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione
allo stesso:

• i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista auto-dichiarazione sostitutiva;

• titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (art.19
D.P.R. 483/97).

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere prodotti con la domanda i relativi documenti probatori (modalità previste al
punto 12 del presente bando).

Il candidato dichiarato vincitore avrà la facoltà di richiedere all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione dall’art. 18, comma 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.
i.
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L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comuni-
cherà la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

15. Accesso agli atti del concorso

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è possibile alla conclu-
sione del concorso.

Responsabile del procedimento: sig.ra Morena Zuliani, collaboratore amministrativo professionale - Strut-
tura Semplice Acquisizione e carriera del Personale.

Per qualunque informazione, gli interessati possono rivolgersi alla Ge.Va. P. - S.S. Acquisizione e carriera
del personale - via del Farneto n. 3 Trieste, tel. 040/3995158-5079-5252 e consultare il sito dell’Azienda
www.ass1.sanita.fvg.it.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso qualora
ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott. ssa Cristina Turco

SEGUE SCHEMA DELLA DOMANDA
di ammissione al concorso

(che potrà essere direttamente compilato o riprodotto in carta semplice)

A cui andrà allegato:

– un elenco dei documenti e dei titoli presentati (con le modalità descritte al punto 3. del bando)

– il curriculum formativo e professionale datato e firmato (con le modalità descritte al punto 3. del bando)

– la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale di € 3,90 in nessun caso rimborsabile (pagamento diretto
presso l’Ufficio Cassa dell’Azienda - via Sai 1-3 - I piano - orario di sportello: lunedì-venerdì 8.30-12.30 -
ovvero versamento su conto corrente postale n. 10347342 intestato all’A.S.S. n. 1 “Triestina” ovvero su
conto corrente bancario n. 000040467975 - ABI 02008 Unicredit Banca Spa - CAB 02205 Agenzia Trieste
Battisti 16 CIN G - intestato al Servizio di Tesoreria A.S.S. n. 1 “ Triestina”, con indicazione specifica del
concorso di cui trattasi, nella causale del versamento);

– copia di un documento di identità.

La domanda e la documentazione allegata devono essere inoltrate tramite raccomandata con avviso di ri-
cevimento:

– all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” via Sai 1-3 - 34127 Trieste

ovvero

– presentate a mano all’Ufficio Protocollo Generale dell’ Azienda - via Sai 1-3, nelle ore d’ufficio: da lune-
dì a giovedì dalle ore 8 alle 13.00/13.30 -16.00, venerdì dalle ore 8 alle13, sabato chiuso).
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C10
06_52_3_CON_AZ SS2 CONC OFTAL

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 “ISONTINA”

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di oftalmolo-
gia.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 1078 dd. 29.11.2006 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di oftalmologia, graduatoria che viene di seguito
riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1o dott. Enzo Basile punti 90,806

2o dott. Pierpaolo Della Rupe punti 84,894

3o dott. Agatino Vinciguerra punti 82,729

4o dott. Anna Coslovich punti 68,586

5o dott. Paolo Cecchini punti 66,340

6o dott. Daniela Minutola punti 65,965

7o dott. Francesca Furlan punti 65,541

8o dott. Giorgia Sanguinetti punti 65,092

9o dott. Pietro Monaco punti 64,350.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone

C10
06_52_3_CON_COM BORDANO SELEZIONE

COMUNE DI BORDANO

(Udine)

Avviso per selezione pubblica per la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo determinato per
12 mesi a part time. Sportello lingua friulana.

Il Comune di Bordano (UD) ha indetto un bando di selezione pubblica per la costituzione di un rapporto di
lavoro a tempo determinato per 12 mesi, a part time (20 ore settimanali) categoria B1 per l’attuazione del pro-
getto “Sportello linguistico lingua friulana” di cui alla legge 482/99.

Le domande di partecipazione al concorso redatte secondo il modello predisposto, dovranno pervenire pe-
rentoriamente entro e non oltre le ore 13,00 del giorno venerdì 26.01.2007 a pena di esclusione, a mezzo rac-
comandata A.R. oppure tramite presentazione direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente.

Copia del bando integrale comprensivo dell’allegato modello di domanda è disponibile sul sito del Comu-
ne www.comune.bordano.ud.it.
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Per informazioni: Responsabile del procedimento Rag. Carla Stefanutti o Segretario Comunale Dott. Fa-
bio Della Vedova (tel. 0432.988049).

Bordano, 12 dicembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

I06
06_52_3_CON_ENTE ERDISU TS contr alloggio

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Graduatorie definitive relative al bando di concorso per il conferimento di contributi alloggio da
1.200,00 € a favore di studenti iscritti all’Università degli Studi di Trieste per l’a.a. 2006/2007.

(Approvate con decreto n. 1367/SDSU/PO/AM dell’11 dicembre 2006)
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I06
06_52_3_CON_ENTE ERDISU TS mob int

Graduatorie definitive relative al bando di concorso per il contributo integrativo per la mobilità
internazionale per l’a.a. 2006/2007.

(Approvate con decreto n. 1335/SDSU/PO/AM del 6 dicembre 2006).
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C10
06_52_3_CON_IST BURLO CONC PED

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA DI DIRITTO PUBBLICO
A CARATTERE SCIENTIFICO “BURLO GAROFOLO”

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto Dirigente Medico nella disciplina di Pediatria -
presso il Dipartimento di Medicina Pediatrica.

In esecuzione del decreto commissariale n . 375/2006 del 12 ottobre 2006 è banditoconcorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto, vacante nell’attuale dotazione organi-
ca, di Dirigente Medico nella disciplina di Pediatria - presso il Dipartimento di Medicina Pediatrica.

L’Amministrazione provvederà all’assunzione del vincitore nel posto messo a concorso applicando la vi-
gente normativa.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le sue modalità d’espletamento sono stabilite dal Regola-
mento Organico dell’Istituto, modificato per effetto del recepimento del DPR 10 dicembre 1997, n. 483, con
decreto n. 558/98 del 29 giugno 1998, seguendo le indicazioni del Ministero della Sanità.

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il tratta-
mento sul lavoro, ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva contenute nel DPR 445 dd. 28.12.2000 e quelle in materia di trattamento dei dati personali previste dal
D.Lvo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Al posto di cui trattasi è attribuito il trattamento economico previsto dai CCNL nel tempo vigenti.

REQUISITI SPECIFICI D’AMMISSIONE
(art. 24 del Regolamento Organico)

1. Diploma di laurea in medicina e chirurgia;

2. Diploma di Specializzazione in Pediatria o in disciplina equipollente;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, ove richiesta, attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando (come previsto dall’art. 2 comma 3, della legge 15.5.1997 n.
127).

Ai sensi dell’art. 52 del Regolamento Organico dell’Istituto per la disciplina concorsuale del personale di-
rigente del ruolo sanitario, alla specializzazione richiesta è equivalente quella in una delle discipline ricono-
sciute equipollenti, ai sensi della normativa regolamentare.

Ai sensi del medesimo art. 52, c. 2, il personale del ruolo sanitario, in servizio di ruolo alla data d’entrata
in vigore del precitato decreto n. 558/98, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relati-
va al posto di ruolo, già ricoperto alla predetta data, per la partecipazione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende Ospedaliere diverse da quella d’appartenenza.

Ai sensi dell’art. 54 del Regolamento Organico dell’Istituto, fermo restando quanto previsto dall’art. 52
per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla specializzazione nella
disciplina affine, preso atto anche di quanto disposto dall’art. 8,punto b) del D.Lgs n. 254 del 28 luglio 2000.

Le discipline equipollenti sono elencate nella normativa regolamentare concernente i requisiti d’accesso
all’ex 2° livello dirigenziale del personale del Servizio Sanitario Nazionale.
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Le discipline affini sono, invece, individuate dal provvedimento ministeriale D.M. 30 gennaio 1998 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

REQUISITI GENERALI D’AMMISSIONE

Tutti i sottoelencati requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabi-
lito per la presentazione delle domande d’ammissione.

a) Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti) o cittadinanza di uno degli Stati
membri dell’Unione europea.

b) Idoneità fisica all’impiego.

- Il suo accertamento - con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato
dall’Istituto, prima dell’immissione in servizio;

- Il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt.
25 e 26, c. 1, del DPR 20 dicembre 1979 n. 761, è dispensato dalla visita medica.

c) Titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

d) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente Ordine dei Medici di uno degli Stati membri dell’Unione europea consente la partecipazione
ai concorsi, ma resta l’obbligo dell’iscrizione al corrispondente Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

e) Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo, e coloro che sono
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per averlo conseguito producendo do-
cumentazione falsa o viziata da invalidità insanabile.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice - come previsto dall’art. 1 della L. 23
agosto 1988, n. 370 - secondo l’allegato schema, dovrà essere indirizzata, a pena d’esclusione dal concorso, al
Commissario Straordinario dell’Istituto per l’Infanzia - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, entro, e non ol-
tre, il 30o giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata con avviso di ricevimento, farà fede la data risultante dal
timbro postale di spedizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Istituto entro 15 giorni
successivi la data di scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Istituto, il termine per la consegna sca-
de il 30o giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica all’ora di chiu-
sura dell’ufficio stesso (orario d’ufficio: da lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 15.00
ed il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 3,90 in nessun caso rimborsabile. Il
mancato pagamento può comportare l’esclusione dalla procedura concorsuale. Alla domanda dovrà, pertanto,
essere allegata la relativa quietanza, (pagamento diretto presso la Cassa dell’Istituto per l’Infanzia in via
dell’Istria n. 65/1 a Trieste, oppure tramite CCP n. 10979342 intestato all’Istituto per l’Infanzia in via
dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, indicando con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamen-
to, il concorso di cui trattasi).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, nella
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quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici e, sotto la propria responsabi-
lità:

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o di quell’equivalente ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 11
del DPR 761/79.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare:

- di godere dei diritti civili e politici anche nello stato d’appartenenza o di provenienza oppure specifica-
re i motivi del loro mancato godimento;

- di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana di cui al DPC 07.02.1994, n. 174;

c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici d’ammissione richiesti per il concorso;

f) la posizione nei confronti degli obblighi militari per i candidati maschi;

g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (con l’indicazione se si tratta di rapporto di dipenden-
za o d’attività libero - professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso d’omissione,
quest’Istituto farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lvo 196/2003) per uso amministrativo.

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come

– il non aver riportato condanne penali;

– il non aver procedimenti penali in corso;

– il non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni.

La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una sola delle lettere a) ed e) oltre
che del possesso dei requisiti specifici comporterà l’esclusione del candidato dal concorso. L’esclusione av-
verrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione non sia sottoscritta e pervenga all’Istituto fuori ter-
mine utile.

I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla L. 5.2.1992 N. 104, dovranno indicare, nella domanda,
l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi per
l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documentazione da
cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti dovranno allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che riterranno opportuno presentare agli effet-
ti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere posseduti:

– in originale

– in copia legale o autenticata ai sensi di legge
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– auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia di un documento di identità (art. 38 D.P.R.
445/2000).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente comma, è tenuto su richiesta
dell’Amministrazione, prima dell’emissione del provvedimento favorevole, a produrre la documentazione re-
lativa a quanto auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto disposto dall’art- 18 della legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i., i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di quest’Amministrazione o altra Pubblica Amministrazione. In tale caso, dovrà es-
sere indicato con precisione ogni elemento necessario per il reperimento della pratica.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,n. 761, in presen-
za delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare, prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dal Distretto Militare (Legge n. 958/86),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (art. 46 D.P.R. 445/2000).

Alla domanda debitamente firmata deve essere unito, in carta semplice:

– l’elenco, in carta semplice, dei docmenti e dei titoli presentati (*)

– il curriculum formativo e professionale (**) datato e firmato

– la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria

– la copia di un documento di identità.

(*) documenti presentati, diplomi, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientificI, titoli che
danno diritto a riserve o preferenze, corsi aggiornamento, stati di servizio, autocertificati ai sensi di legge
(articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)

(**) nel curriculum formativo e professionale indicare attività professionali e di studio, corsi di formazio-
ne e di aggiornamento professionale qualificati,con indicazione della durata e dell’eventuale esame finale.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza
di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo nelle co-
municazioni, nel caso in cui siano imputabili ad inesatta o ad illeggibile indicazione del recapito da parte
dell’aspirante oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell’avvenuta variazione del recapito. Non sa-
ranno ugualmente imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, in caso
contrario non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
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e 47 del D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valu-
tazione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di
cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando

PROVE DI ESAME:
(art. 26 del Regolamento Organico dell’Istituto)

a) Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) Prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, in analogia a quanto previsto dal
D.P.R. N. 483/1997 in quanto applicabile. Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione an-
che al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con al-
tra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

c) Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.
Nell’ambito della prova orale, ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.Lvo 165/2001, verrà altresì accertata la
conoscenza di una lingua straniera, scelta dai candidati tra inglese, francese, tedesco, in modo tale da ri-
scontrare il possesso di un’adeguata e completa padronanza degli strumenti linguistici, ad un livello avan-
zato, nonché la conoscenza dell’uso dell’apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse.

CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

Il diario delle prove scritte

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami,
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata
con avviso di ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed orali) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Ai candidati, che avranno conseguito l’ammissione alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’indicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la par-
tecipazione alla prova orale sarà trasmesso ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui la do-
vranno sostenere.

Nel caso in cui la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere all’effettuazione della pro-
va successiva nello stesso giorno, la data delle medesime sarà comunicata agli interessati a mezzo lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stes-
se.

ESCLUSIONE DAL CONCORSO
(art. 4 del Regolamento Organico dell’Istituto)

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dall’Istituto, da notificarsi entro trenta
giorni dalla esecutività della relativa decisione.

Nel caso in cui il numero degli esclusi fosse elevato, la notifica avverrà con pubblicazione sulla G.U. e
l’elenco degli esclusi sarà apposto all’Albo dell’Istituto.
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VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
(art. 14 del Regolamento Organico dell’Istituto)

Il superamento di ciascuna delle previste prove (scritta e pratica) è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 17/24; mentre il superamento della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di alme-
no 14/20.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento perso-
nale valido d’identità.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
(art. 25 del Regolamento Organico dell’Istituto)

È nominata in ottemperanza a quanto disposto in merito dal Regolamento Organico dell’Istituto.

PUNTEGGIO
(art. 27 del Regolamento Organico dell’Istituto)

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

– 32 punti per i titoli

– 68 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

– 24 punti per la prova scritta

– 24 punti per la prova pratica

– 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: punti 10

b) titoli accademici e di stdio: punti 2

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 15

d) curriculum formativo e professionale: punti 5.

Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e titoli scienti-
fici e del curriculum formativo e professionale saranno applicati i criteri di cui all’art. 11 del Regolamento
Organico dell’Istituto.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lvo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti
presso l’Ufficio Concorsi, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati auto-
matizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei quesiti di partecipazione.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

N. 52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/12/2006 - 269



PARI OPPORTUNITÀ

In osservanza della L. 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo -donna
nel lavoro”, dell’art. 57 del D.Lvo 165/2001 sulle pari opportunità, l’Amministrazione garantisce opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

GRADUATORIA
TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.
5, commi 4 e 5, del D.P.R. 9 maggio 1994, nonché dell’art. 3, comma 7 della L. 127/1997, integrato dall’art. 2
comma 9 della L. 191/1998.

Sono titoli di preferenza ai sensi della normativa citata i seguenti:

1) gli insigniti di mediaglia al valor militare;

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3) i mutiliati ed invalidi per fatto di guerra;

4) i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato;

5) gli orfani di guerra;

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7) gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato;

8) i feriti in combattimento;

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonchè i capi di fami-
glia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti di guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per fatto di guerra;

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei ca-
duti per servizio nel settore pubblico e privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’Amministrazione dell’Istituto per l’Infanzia di Trieste;

18) i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico;
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19) gli invalidi ed i mutilati civili;

20) militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata:

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

2. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

3. dalla minore età.

Inoltre costituiscono titolo di preferenza nei limiti ed ai sensi dlel’art. 12,comma 1 e 2, del D.Lvo
468/1997, gli eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come “lavoratore socialmente utile”.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla L. 68/1999, dall’art. 5, commi 1, 2
e 3 del D.P.R. 487/1994 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di
particolari categorie di cittadini.

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso. Tali titoli possono essere presen-
tati in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono essere sostituiti da dichiarazione sostitu-
tiva di partecipazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
445 dd. 28.12.2000.

La graduatoria di merito sarà approvata dall’Organo Competente, che provvederà alla nomina dei vincitori
(o del vincitore) con atto formale, nel rispetto del principio della riserva e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia.

L’Amministrazione, viste le disposizioni del D.Lgs. 368/2001, potrà utilizzare altresì la graduatoria per le
ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa, ai sensi della predetta normativa,
per il conferimento di incarichi a tempo determinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivo.

A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque:

– prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli;

– successivamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di concorsi pubblici precedentemente approvati
dalla scrivente Amministrazione.

La rinuncia, da parte del candidato, ad eventuali incarichi a tempo determinato non pregiudica la chiamata
in caso di successiva copertura di posti a tempo indeterminato.

In caso di attribuzione di incarichi a tempo determinato, l’Amministrazione scorrerà la graduatoria
nell’ordine, escludendo dagli incarichi successivi i candidati rinunciatari.

Una volta scorsa tutta la graduatoria, l’Amministrazione ricomincerà a chiedere la disponibilità di ogni
candidato utilmente collocato secondo l’ordine della graduatoria, finchè perdura la validità della graduatoria
medesima.

ADEMPIMENTI DEL VINCITORE E COSTITUZIONE
DEL RAPPORTO DI LAVORO

I candidati vincitori saranno invitati dall’Istituto a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro (per il
quale è prevista la forma scritta) ed a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena
di decadenza, nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
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2. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, della precedenza e della preferenza, a parità di valu-
tazione.

Scaduto inutilmente tale termine, l’Istituto comunicherà il non dar luogo alla sua stipulazione.

Inoltre, ai sensi dell’art. 13 del vigente CCNL dd. 08.06.2000, la sottoscrizione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’ammissione in servizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la
certificazione chiesta anche nel contratto di cui trattasi, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

È d’obbligo comunicare che nessun documento sarà restituito ai concorrenti, risultati idonei, per tutto il
periodo di efficacia della graduatoria.

Decade dall’impiego colui che avrà conseguito la nomina mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile, il cui provvedimento sarà adottato dal competente Organo dell’Istituto.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 del
CCNL dell’area della dirigenza medica e veterinaria dd. 08.06.2000.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o di riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande d’ammissione, di modificare i posti messi a concorso, di sospendere o di revocare il concorso
qualora, a suo giudizio, ne rilevasse le necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento al Regolamento Organico dell’Istituto.

ACCESSO AGLI ATTI DEL CONCORSO

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è possibile alla conclu-
sione del concorso.

Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamente la do-
manda, gl’interessati potranno

– recarsi dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (sabato escluso) all’Ufficio Concorsi dell’Istituto per
l’Infanzia di Trieste in via dell’Istria n. 65/1;

– telefonare al numero 040.3785.281;

– visitare il sito Internet dell’Istituto Burlo Garofolo

– www.burlo.trieste.it/BANDI/htm.

IL DIRETTORE DEL PERSONALE:
dott. Danilo Verzegnassi
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C10
06_52_3_CON_IST BURLO GRAD

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 6 posti di Collabora-
tore professionale sanitario - ostetrica (cat. D).

(Approvata con decreto commissariale n. 416/2006 del 27 novembre 2006)

1) Granà Annalisa 72,160

2) Peratoner Elena 71,240

3) Longo M. Diletta 71,125

4) Tedisco Ingrid 71,080

5) Troiano Chiara 68,890

6) Dussich Valentina 68,200

7) Dovier Enrica 67,210

8) Degrassi Maura 65,740

9) Sciannamblo Beatrice 65,540

10) Giurgevich Samantha 65,070

11) Valentinuzzo Elisa 64,840

12) Rapisarda Nicoletta 64,490

13) Pelaschiar Annalisa 64,120

14) Flaiban V. Michela 64,093

15) Guarniero Elisa 63,710

16) Ferro Claudia 63,070

17) Petruzzelli Maria 62,660

18) Piazza Maria 62,500

19) Tansek Nevena 62,320

20) Dossi Silvia 62,025

21) Miniussi Daniela 61,790

22) Sandrigo Elisa 61,700

23) Galluzzo Consuelo 61,250

24) Colonni Lara 61,040

25) Miani Patrizia 60,190

26) Corubolo Elisa 59,900
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27) Casonetto Elena 59,300

28) Novelli Elena 59,170

29) Colombo Michela 59,060

30) Gallo Gilda 58,750

31) Lena Michela 58,500

32) Alfano Filomena 58,010

33) Tartara Chiara 57,525

34) Pirrotta Fabia 57,000

35) Devidè Valentina 56,950

36) Rossitto Elena 56,580

37) Barbaglia Giada 53,200

IL DIRETTORE
S.C. DIREZIONE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

C10
06_52_3_CON_IST IRCCS E MEDEA FISIATRA

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA
A CARATTERE SCIENTIFICO “EUGENIO MEDEA”

PONTE LAMBRO

(Como)

Ricerca di un Medico specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione.

L’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Eugenio Medea”con Sede legale Via Don Luigi
Monza, 1 - 22037 Ponte Lambro (CO) - C.F. e P.I. 00307430132 - Polo Regionale di San Vito al Tagliamento
(Pn), ricerca un Medico specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione, C.C.N.L. delle strutture sanitarie
private Associate Aiop, Aris, FDG.

La scadenza di presentazione delle domande è il 27 gennaio 2007.

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della Direzione Sanitaria dell’ I.R.C.C.S. “E. Me-
dea”dell’Associazione “La Nostra Famiglia”, Via della Bontà , 7 - San Vito al Tagliamento (Pn).
tel. +390434842711 fax +390434842728
e-mail irccs@sv.lnf.it web www.lanostrafamiglia.it.

San Vito al Tagliamento, 14 dicembre 2006

LA DIREZIONE GENERALE REGIONALE:
Gabriella Zanella
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CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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